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CURRICOLO DISCIPLINARE 2020/2021 SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 



 

Il Curricolo disciplinare della Scuola primaria “A. Schweitzer”, nel rispetto delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione, declina gli obiettivi di apprendimento, i quali descrivono le manifestazioni dell’apprendimento in modo specifico ed esplicito così da poter essere osservabili. 

Essi, in corrispondenza con i traguardi dello sviluppo delle competenze, sono raggruppati per ciascun nucleo tematico delle diverse discipline. 

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come 

oggetto di valutazione periodica e finale. A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola primaria, sono individuati quattro 

livelli di apprendimento: ● avanzato; ● intermedio; ● base; ● in via di prima acquisizione. I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e 

che permettono di formulare un giudizio descrittivo. È possibile individuare, nella letteratura pedagogico didattica e nel confronto fra mondo della ricerca e mondo della 

scuola, quattro dimensioni che sono alla base della definizione dei livelli di apprendimento. I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate: a) 

l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma 

quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente; b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 

Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di 

esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche 

indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire; c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente per 

accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, Il Ministro dell’Istruzione 5 ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o 

precedentemente acquisite in contesti informali e formali; d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in atto 

più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. (Ordinanza n. 

172 del 4 dicembre 2020 e Linee Guida) 

 

 

 

 

 

 

 

 

LIVELLO 

 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

 

BASE 

 

INTERMEDIO 

 

AVANZATO 

 

 

 

 

L’alunno porta a termine 

compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il 

supporto del docente e di 

risorse fornite 

appositamente. 

L’alunno porta a termine 

compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse 

fornite dal docente, sia in 

modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con 

continuità. 

L’alunno porta a termine 

compiti in situazioni note in 

modo autonomo e continuo; 

risolve compiti in situazioni 

non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in 

modo discontinuo e non del 

tutto autonomo. 

L’alunno porta a termine 

compiti in situazioni note e 

non note, mobilitando una 

varietà di risorse sia fornite 

dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e 

con continuità. 



 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

DISCIPLINA: ITALIANO 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 

adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

Classe: PRIMA 

  

 

 

 

 

 

 
 

A 

  S 

C 

O 

L 

T 

O 

 

E 

 

P 

A 

R 

L 

A 

T 

O 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE  

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Partecipa a scambi 

comunicativi con 

compagni 

rispettando il turno e 

formulando 

richieste. 

 Ascolta e 

comprende 

messaggi orali 

dell’insegnante 

cogliendone il 

senso. 

 Ascoltare gli interlocutori (adulti e 

coetanei) per cogliere opportunità di 

conoscenza e di confronto. 

 

 Ascoltare per ricavare informazioni 

utili al lavoro scolastico. 

 

 Comprendere ed eseguire semplici 

istruzioni e consegne. 

 

Comprendere l'argomento e le 

informazioni principali di testi ascoltati, 

mostrando di saperne cogliere il senso 

globale. 

 

 Comprendere ed utilizzare vocaboli 

nuovi. 

 

 Inserirsi in modo pertinente e 

costruttivo nel dialogo. 

 

 Raccontare storie personali o 

fantastiche, esplicitando le 

informazioni necessarie perché il 

racconto sia comprensibile per chi 

ascolta, con l'aiuto di domande-stimolo 

dell'insegnante. 

 

 Recitare conte, filastrocche, poesie. 

 Regole adeguate per una 

corretta comunicazione. 

 

 La frase e le sue funzioni in 

contesti comunicativi 

(affermativa, negativa, 

interrogativa, esclamativa). 

 

 Le forme di espressione 

personale di stati d'animo ed 

emozioni. 

 

 Organizzazione del contenuto 

nella comunicazione orale: la 

successione temporale. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 



 

 

 Ricostruire verbalmente le fasi di 

un'esperienza vissuta a scuola o in 

altri contesti con la guida di 

immagini, schemi e domande. 
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 Padroneggia la 

lettura strumentale 

(di decifrazione) 

nella modalità ad alta 

voce. 

 

 Prevede il contenuto 

di un testo semplice 

in base ad alcuni 

elementi come il 

titolo e le immagini. 

 

 Legge semplici testi 

cogliendo l’argomento 

di cui si parla e 

individuando le 

principali 

informazioni con 

l’aiuto di domande-

stimolo 

dell’insegnante. 

 

 Comprende 

semplici e brevi 

testi di tipo diverso. 

 Legge e comprende brevi testi di vario 

tipo. 

 

 Ricava semplici informazioni da testi 

letti. 

 

 Legge testi semplici (facenti parte della 

letteratura per l’infanzia) a voce alta. 

 Fonemi e i grafemi 

corrispondenti: le vocali, le 

consonanti, le sillabe. 

 

 Fonemi e grafemi non 

corrispondenti. 

 

 Caratteri grafici. 

 

 Vocali, consonanti, sillabe, 

digrammi, trigrammi e 

suoni particolari. 

 

 Le parole bisillabe e 

trisillabe. 

 

 Frasi semplici e 

significative. 

 

 Tratti prosodici (pausa, durata, 

accento, intonazione). 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Scrive brevi frasi 

corrette 

nell’ortografia, 

chiare e complete, 

legate all’esperienza. 

 Acquisire le capacità percettive e 

manuali per l'ordine della scrittura 

nello spazio grafico. 

 

 Copiare parole e frasi. 

 

 Scrivere sotto dettatura parole e frasi. 

 Scrivere parole e frasi in autonomia. 

Comunicare per iscritto con frasi 

semplici e compiute, strutturate in brevi 

testi legati all'esperienza quotidiana 

(scolastica e familiare). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Orientamento sul foglio, 

pregrafismo. 

 

 Orientamento del tratto 

grafico. 

 

 I grafemi perfettamente 

corrispondenti. 

 

 Le sillabe. 

 Fonemi e grafemi non 

corrispondenti: gn, gl, chi, che, 

ghi, ghe,sci, sce, schi, sche, 

scia, scio, sciu. 

 

 Le parole bisillabe e 

trisillabe. 

 Le frasi (semplici/complesse) 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Comprende in brevi 

testi il significato di 

parole non note 

basandosi sulla 

conoscenza intuitiva 

delle famiglie di 

parole e attraverso 

domande stimolo 

dell’insegnante. 

 

 Amplia il patrimonio 

lessicale attraverso 

esperienze scolastiche 

ed extrascolastiche e 

attività di interazione 

orale e di lettura. 

 

 Usa in modo 

appropriato le parole 

man mano apprese. 

 

 Utilizzare, in un registro familiare, il 

codice della lingua italiana. 

 

 Riflettere su testi personali 

cogliendone le prime regole 

ortografiche e grammaticali. 

 

 Scoprire che la lingua varia nel 

gruppo- classe di appartenenza. 

(plurilinguismo). 

 

 Riconoscere se una frase è o no 

completa, costituita cioè dagli 

elementi essenziali (soggetto, verbo, 

complemento). 

 

 Prestare attenzione alla grafia delle 

parole nei testi e applicare con 

relativa pertinenza le conoscenze 

ortografiche apprese. 

 Riconoscimento di parole note 

e non in contesti comunicativi 

e in brevi testi. 

 

 Arricchimento del lessico con 

l’utilizzo di sinonimi e contrari. 

 

 Ampliamento di campi 

semantici di nomi.  

 Gli elementi essenziali della 

frase. 

 

 

 Le principali convenzioni 

ortografiche. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Applica in situazioni 

diverse le prime 

conoscenze relative 

all’organizzazione 

logico-sintattica 

della frase semplice. 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

DISCIPLINA: ITALIANO 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa 

complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

Classe: SECONDA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Partecipa a scambi 

comunicativi con 

compagni e 

insegnanti 

rispettando il turno e 

formulando 

messaggi chiari e 

pertinenti. 

 

 

 Ascolta e 

comprende testi letti 

dall’insegnante 

cogliendone le 

informazioni 

esplicite. 

 Comprendere l’argomento e le 

informazioni principali di discorsi 

affrontati in classe. 

 

 Ascoltare testi narrativi mostrando di 

saperne cogliere il senso globale e 

riesporlo in modo comprensibile a chi 

ascolta. 

 

 Interagire in modo collaborativo in 

una conversazione, in una 

discussione, in un dialogo su 

argomenti di esperienza diretta. 

 

Comprendere e dare semplici 

istruzioni su un gioco o una attività 

conosciuta. 

 

 Raccontare storie personali o 

fantastiche rispettando l’ordine 

cronologico e causale dei fatti. 

 

 Ricostruire verbalmente le fasi di 

un’esperienza vissuta a scuola o in 

altri contesti. 

 Strategie per l’ascolto attivo. 

 

 

 La comunicazione orale 

secondo i criteri: temporali, 

causali e logici. 

 

 La lingua in funzione 

comunicativa: tratti prosodici. 

 

 I contenuti narrativi e 

descrittivi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Legge e comprende 

brevi testi di vario 

tipo e ne individua 

le informazioni 

principali.  

 

 Legge brevi testi di 

vario genere (facenti 

parte della 

letteratura per 

l’infanzia) a voce 

alta con espressione. 

 

 Utilizza abilità 

funzionali allo 

studio: individua 

semplici dati da 

testi narrativi/ 

descrittivi e da 

fonti. 

 

 

 Padroneggiare la lettura strumentale 

nella modalità ad alta voce. 

 

 Prevedere il contenuto di un testo 

semplice in base ad alcuni elementi 

come il titolo e le immagini. 

 

 Comprendere il significato di parole 

non note in base al testo. 

 

 Leggere testi di vario genere cogliendo 

l’argomento di cui si parla e 

individuando le informazioni principali 

e le loro relazioni. 

 

 Comprendere testi di tipo diverso, in 

vista di scopi pratici, di intrattenimento 

e di svago. 

 

 Memorizzare filastrocche e poesie. 

 

 Leggere semplici e brevi testi letterari 

sia poetici, sia narrativi mostrando di 

saperne cogliere il senso globale. 

 Tratti prosodici: intensità, 

velocità, ritmo, timbro e 

punteggiatura. 

 

 Caratteristiche strutturali, 

sequenze, informazioni 

principali, personaggi, tempo e 

luogo in testi narrativi, 

descrittivi e regolativi. 

 

 Primo approccio alle tecniche 

di lettura. 

 

 Lessico adeguato allo scopo. 

 

 Le anticipazioni con l’uso di 

titoli e immagini. 

 

 Schemi narrativi (chi, che 

cosa, dove, quando, perché). 

 

 La comunicazione orale 

secondo criteri temporali. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Scrive brevi testi 

corretti 

nell’ortografia, 

chiari e coerenti, 

legati all’esperienza 

e alle diverse 

occasioni di scrittura 

che la scuola offre. 

 Produrre semplici testi narrativi, 

seguendo uno schema dato. 

 

 

 Produrre semplici testi descrittivi con 

l’uso di dati sensoriali. 

 

 Produrre semplici filastrocche con 

l’uso di rime baciate. 

 Gli elementi della favola: 

personaggi, caratteristiche, 

luoghi, tempi, insegnamento. 

 

 Gli elementi della fiaba: 

protagonista, antagonista e 

oggetto magico. 

 

 Rilevazione dei dati sensoriali 

su una tabella da utilizzare per 

la produzione orale e scritta di 

semplici testi descrittivi. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 



  

 Il testo poetico: i versi, le rime, 

le strofe. 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Ipotizza il 

significato di parole 

non note 

desumendole dal 

contesto testuale. 

 

 Riflette su testi propri 

e altrui per cogliere 

regolarità morfo-

sintattiche lessicali. 

 

 Scopre che la lingua 

varia nello spazio 

geografico(pluriling

uismo). 

 

 Applica in situazioni 

diverse le prime 

conoscenze relative 

all’organizzazione 

logico-sintattica 

della frase semplice. 

 Comprendere in brevi testi il 

significato di parole non note, 

basandosi sia sul contesto, sia sulla 

conoscenza intuitiva delle famiglie di 

parole. 

 

 Ampliare il patrimonio lessicale 

attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di interazione 

orale e di lettura. 

 

 Usare in modo appropriato 

le parole apprese. 

 

 Rispettare le convenzioni 

ortografiche presentate. 

 

 Produrre frasi strutturalmente più 

complesse. 

 

 Prestare attenzione alla grafia delle 

parole. 

 

 Riconoscere gli elementi essenziali 

di una frase per formulare frasi 

complete. 

 

 Il verbo: presente, passato e futuro. 

 I rapporti semantici tra le 

parole: sinonimi e contrari. 

 

 Le strutture lessicali e 

morfosintattiche. 

 

 

 Dalla frase semplice a 

quella complessa. 

 

 I predicati e gli argomenti. 

 

 Morfologia della parola 

 

 Le convenzioni ortografiche. 

 

 I nomi e gli articoli. 

 

 Gli aggettivi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente.ntesto. 
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COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

DISCIPLINA: ITALIANO 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa 

complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Ascolta e 

comprende testi 

orali “diretti 

cogliendone il 

senso, le 

informazioni 

principali e lo 

scopo. 

 

 Partecipa a 

scambi 

comunicativi con 

compagni e 

insegnanti 

rispettando il 

turno e 

formulando 

messaggi chiari e 

pertinenti. 

 

 Prendere la parola negli scambi 

comunicativi (dialogo, conversazione, 

discussione) rispettando i turni di 

parola. 

 

 

 Comprendere l’argomento e le 

informazioni principali di discorsi 

affrontati in classe. 

 

Ascoltare testi narrativi ed espositivi 

mostrando di saperne cogliere il senso 

globale e riesporli in modo 

comprensibile a chi ascolta. 

 

 Comprendere e dare semplici istruzioni 

su un gioco o un’attività conosciuta. 

 

 Raccontare storie personali o 

fantastiche rispettando l’ordine 

cronologico ed esplicitando le 

informazioni necessarie perché il 

racconto sia chiaro per chi ascolta. 

 Ricostruire verbalmente le fasi di 

un’esperienza vissuta a scuola e in 

 Le regole per la 

partecipazione al dialogo, 

alla discussione e alla 

conversazione. 

 La comunicazione orale 

secondo i criteri: temporali, 

causali e logici.  

 Strategie per l’ascolto attivo. 

 Contesto, scopo, 

destinatario della 

comunicazione. 

 

 Le regole di un gioco, le 

istruzioni per eseguire una 

ricetta, di un’attività svolta. 

 

I contenuti narrativi, descrittivi 

ed informativi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 



  

altri contesti. 
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 Legge e 

comprende testi di 

vario tipo e ne 

individua il senso 

globale e le 

informazioni 

principali.  

 

 Legge testi di 

vario genere 

facenti parte della 

letteratura per 

l’infanzia, sia a 

voce alta, sia in 

lettura silenziosa. 

 

 Si avvia ad 

utilizzare abilità 

funzionali allo 

studio: individua 

nei testi scritti 

informazioni utili 

per 

l’apprendimento di 

un argomento dato 

e li sintetizza in 

funzione anche 

dell’esposizione 

orale. 

 

 

 Padroneggiare la lettura strumentale sia 

nella modalità ad alta voce, curandone 

l’espressione, sia in quella silenziosa. 

 

 Prevedere il contenuto di un testo 

semplice in base ad alcuni elementi 

come il titolo e le immagini. 

 

 

 Comprendere il significato di parole 

non note in base al testo. 

 

 Leggere testi (narrativi, descrittivi, 

informativi) cogliendo l’argomento di 

cui si parla e individuando le 

informazioni principali e le loro 

relazioni. 

 Comprendere testi di tipo diverso, in 

vista di scopi pratici, di intrattenimento 

e di svago. 

  Leggere semplici testi di divulgazione 

per ricavarne informazioni utili ad 

ampliare conoscenze su temi noti. 

 

 Leggere semplici e brevi testi letterari 

sia poetici, sia narrativi mostrando di 

saperne cogliere il senso globale. 

 

 Leggere semplici testi di divulgazione 

per ricavarne informazioni utili ad 

ampliare conoscenze su temi noti. 

 La lingua in funzione 

comunicativa: tratti prosodici 

(intensità, velocità, ritmo, 

timbro, punteggiatura). 

 

 Varietà di forme testuali 

relative ai differenti generi 

letterari e non. 

 

 Relazioni di connessione 

lessicale, polisemia, 

iper/iponimia, antinomia fra 

parole sulla base dei contesti. 

 

 Caratteristiche strutturali, 

sequenze, informazioni 

principali e secondarie, 

personaggi, tempo, luogo in 

testi narrativi; dati sensoriali in 

testi descrittivi; parole- chiave 

in testi espositivi e regolativi. 

 Primo approccio alle tecniche 

di lettura. 

 

 Memorizzazione ed analisi di 

poesie e filastrocche. 

 Il testo poetico: la strofa, il 

verso, le rime, le similitudini, 

le metafore. 

 Analisi e comprensione di vari 

tipi di testi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Scrive testi 

corretti 

nell’ortografia, 

chiari e coerenti, 

legati 

all’esperienza e 

alle diverse 

occasioni di 

scrittura che la 

scuola offre. 

 Scrivere sotto dettatura curando in 

modo particolare l’ortografia. 

 

 Produrre semplici testi legati a scopi 

concreti (per utilità personale, per 

comunicare con gli altri, per ricordare, 

ecc.) e connessi con situazioni 

quotidiane (contesto scolastico e/o 

familiare). 

 

 Comunicare con frasi semplici e 

compiute, strutturate in brevi testi che 

rispettino le fondamentali convenzioni 

ortografiche e di interpunzione. 

 La struttura essenziale dei testi: 

narrativi, descrittivi, 

informativi e regolativi. 

 

 I testi narrativi: favola, fiaba, 

lettera, diario, racconto 

autobiografico. 

 

 Giochi sensoriali per produrre 

semplici descrizioni di oggetti, 

animali e persone. 

 

 I testi regolativi: ricette, 

istruzioni, avvisi. 

 

 I vissuti scolastici ed 

extrascolastici personali. 

 

 I connettivi logici e spazio-

temporali: perché, perciò, 

infine, allora, mentre… 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Ricerca e 

comprende i 

significati dei 

vocaboli non noti 

e li utilizza nelle 

produzioni orali e 

scritte. 

 

 Riflette su testi 

propri e altrui per 

cogliere regolarità 

morfosintattiche 

del lessico e 

riconosce gli 

elementi e lo 

scopo della 

 Comprendere in brevi testi il 

significato di parole non note 

basandosi sia sul contesto, sia sulla 

conoscenza intuitiva delle famiglie di 

parole. 

  

 Ampliare il patrimonio lessicale 

attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di 

interazione orale e di lettura. 

 

 Usare in modo appropriato le parole 

man mano apprese. 

 

 Effettuare semplici ricerche su parole 

ed espressioni presenti nei testi, per 

 Concetto di frase semplice e 

complessa 

 

 La frase completa di 

argomenti, predicati, 

complementi. 

 

 I segni di 

interpunzione. 

 

 Classificazione dei nomi in 

base a criteri dati. 

 

 Gli articoli: 

determinativi, 

indeterminativi, partitivi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 
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comunicazione 

. 

 Applica in 

situazioni diverse 

le conoscenze 

morfo- sintattiche 

e grammaticali 

acquisite. 

ampliare il lessico d’uso. 

 

 Confrontare testi, per coglierne alcune 

caratteristiche 

 specifiche. 

 Riconoscere se una frase è o no 

completa, costituita cioè dagli 

elementi essenziali (soggetto, verbo, 

complementi necessari). 

 

 Prestare attenzione alla grafia delle 

parole nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche nella propria 

produzione scritta. 

 

 Riconoscere in una frase o in un 

testo le parti del discorso. 

 

 Gli aggettivi. 

 

 La coniugazione del verbo: 

persona, tempo, modo 

Indicativo 

 

 La correttezza nella scrittura: 

i digrammi particolari. 

 

 Scrittura autonoma corretta: 

accento, apostrofo, doppie, la 

lettera “h”. 

 

 Le strutture lessicali e 

morfosintattiche. 

 

 Uso del dizionario: l’ordine 

alfabetico. 

 

 I rapporti semantici tra le 

parole: sinonimi. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

DISCIPLINA: ITALIANO 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa 

complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

Classe: QUARTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Ascolta e 

comprende testi 

orali “diretti 

cogliendone il 

senso, le 

informazioni 

principali e lo 

scopo. 

 

 Partecipa a 

scambi 

comunicativi con 

compagni e 

insegnanti 

rispettando il 

turno e 

formulando 

messaggi chiari e 

pertinenti. 

 

 Prendere la parola negli scambi 

comunicativi (dialogo, conversazione, 

discussione) rispettando i turni di 

parola. 

 

 

 Comprendere l’argomento e le 

informazioni principali di discorsi 

affrontati in classe. 

 

Ascoltare testi narrativi ed espositivi 

mostrando di saperne cogliere il senso 

globale e riesporli in modo 

comprensibile a chi ascolta. 

 

 Comprendere e dare semplici istruzioni 

su un gioco o un’attività conosciuta. 

 

 Raccontare storie personali o 

fantastiche rispettando l’ordine 

cronologico ed esplicitando le 

 Le regole per la 

partecipazione al dialogo, 

alla discussione e alla 

conversazione. 

 La comunicazione orale 

secondo i criteri: temporali, 

causali e logici.  

 Strategie per l’ascolto attivo. 

 Contesto, scopo, 

destinatario della 

comunicazione. 

 

 Le regole di un gioco, le 

istruzioni per eseguire una 

ricetta, di un’attività svolta. 

 

I contenuti narrativi, descrittivi 

ed informativi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

informazioni necessarie perché il 

racconto sia chiaro per chi ascolta. 

 Ricostruire verbalmente le fasi di 

un’esperienza vissuta a scuola e in 

altri contesti. 
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 Legge e 

comprende testi 

di vario tipo e ne 

individua il senso 

globale e le 

informazioni 

principali.  

 

 Legge testi di 

vario genere 

facenti parte della 

letteratura per 

l’infanzia, sia a 

voce alta, sia in 

lettura silenziosa. 

 

 Si avvia ad 

utilizzare abilità 

funzionali allo 

studio: individua 

nei testi scritti 

informazioni utili 

per 

l’apprendimento 

di un argomento 

dato e li sintetizza 

in funzione anche 

dell’esposizione 

orale. 

 

 

 Padroneggiare la lettura strumentale sia 

nella modalità ad alta voce, curandone 

l’espressione, sia in quella silenziosa. 

 

 Prevedere il contenuto di un testo 

semplice in base ad alcuni elementi 

come il titolo e le immagini. 

 

 

 Comprendere il significato di parole 

non note in base al testo. 

 

 Leggere testi (narrativi, descrittivi, 

informativi) cogliendo l’argomento di 

cui si parla e individuando le 

informazioni principali e le loro 

relazioni. 

 Comprendere testi di tipo diverso, in 

vista di scopi pratici, di intrattenimento 

e di svago. 

  Leggere semplici testi di divulgazione 

per ricavarne informazioni utili ad 

ampliare conoscenze su temi noti. 

 

 Leggere semplici e brevi testi letterari 

sia poetici, sia narrativi mostrando di 

saperne cogliere il senso globale. 

 

 Leggere semplici testi di divulgazione 

per ricavarne informazioni utili ad 

ampliare conoscenze su temi noti. 

 La lingua in funzione 

comunicativa: tratti prosodici 

(intensità, velocità, ritmo, 

timbro, punteggiatura). 

 

 Varietà di forme testuali 

relative ai differenti generi 

letterari e non. 

 

 Relazioni di connessione 

lessicale, polisemia, 

iper/iponimia, antinomia fra 

parole sulla base dei contesti. 

 

 Caratteristiche strutturali, 

sequenze, informazioni 

principali e secondarie, 

personaggi, tempo, luogo in 

testi narrativi; dati sensoriali in 

testi descrittivi; parole- chiave 

in testi espositivi e regolativi. 

 Primo approccio alle tecniche 

di lettura. 

 

 Memorizzazione ed analisi di 

poesie e filastrocche. 

 Il testo poetico: la strofa, il 

verso, le rime, le similitudini, 

le metafore. 

 Analisi e comprensione di vari 

tipi di testi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Scrive testi 

corretti 

nell’ortografia, 

chiari e coerenti, 

legati 

all’esperienza e 

alle diverse 

occasioni di 

scrittura che la 

scuola offre. 

 Scrivere sotto dettatura curando in 

modo particolare l’ortografia. 

 

 Produrre semplici testi legati a scopi 

concreti (per utilità personale, per 

comunicare con gli altri, per ricordare, 

ecc.) e connessi con situazioni 

quotidiane (contesto scolastico e/o 

familiare). 

 

 Comunicare con frasi semplici e 

compiute, strutturate in brevi testi che 

rispettino le fondamentali convenzioni 

ortografiche e di interpunzione. 

 

 La struttura essenziale dei testi: 

narrativi, descrittivi, 

informativi e regolativi. 

 

 I testi narrativi: favola, fiaba, 

lettera, diario, racconto 

autobiografico. 

 

 Giochi sensoriali per produrre 

semplici descrizioni di oggetti, 

animali e persone. 

 

 I testi regolativi: ricette, 

istruzioni, avvisi. 

 

 I vissuti scolastici ed 

extrascolastici personali. 

 

 I connettivi logici e spazio-

temporali: perché, perciò, 

infine, allora, mentre… 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Ricerca e 

comprende i 

significati dei 

vocaboli non noti 

e li utilizza nelle 

produzioni orali e 

scritte. 

 

 Riflette su testi 

propri e altrui per 

cogliere 

regolarità 

morfosintattiche 

del lessico e 

riconosce gli 

elementi e lo 

 Comprendere in brevi testi il 

significato di parole non note 

basandosi sia sul contesto, sia sulla 

conoscenza intuitiva delle famiglie di 

parole. 

  

 Ampliare il patrimonio lessicale 

attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di 

interazione orale e di lettura. 

 

 Usare in modo appropriato le parole 

man mano apprese. 

 

 Effettuare semplici ricerche su parole 

ed espressioni presenti nei testi, per 

 Concetto di frase semplice e 

complessa 

 

 La frase completa di 

argomenti, predicati, 

complementi. 

 

 I segni di 

interpunzione. 

 

 Classificazione dei nomi in 

base a criteri dati. 

 

 Gli articoli: 

determinativi, 

indeterminativi, partitivi. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 
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scopo della 

comunicazione 

. 

 Applica in 

situazioni diverse 

le conoscenze 

morfo- sintattiche 

e grammaticali 

acquisite. 

ampliare il lessico d’uso. 

 

 Confrontare testi, per coglierne alcune 

caratteristiche 

 specifiche. 

 Riconoscere se una frase è o no 

completa, costituita cioè dagli 

elementi essenziali (soggetto, verbo, 

complementi necessari). 

 

 Prestare attenzione alla grafia delle 

parole nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche nella propria 

produzione scritta. 

 

 Riconoscere in una frase o in un 

testo le parti del discorso. 

 

 Gli aggettivi. 

 

 La coniugazione del verbo: 

persona, tempo, modo 

Indicativo 

 

 La correttezza nella scrittura: 

i digrammi particolari. 

 

 Scrittura autonoma corretta: 

accento, apostrofo, doppie, la 

lettera “h”. 

 

 Le strutture lessicali e 

morfosintattiche. 

 

 Uso del dizionario: l’ordine 

alfabetico. 

 

 I rapporti semantici tra le 

parole: sinonimi. 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

DISCIPLINA: ITALIANO 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa 

complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

Classe: QUINTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Partecipa a 

scambi 

comunicativi 

con compagni e 

insegnanti 

rispettando il 

turno e 

formulando 

messaggi chiari 

e pertinenti in 

un registro il più 

possibile 

adeguato alla 

situazione. 

 

 

 Ascolta e 

comprende testi 

orali “diretti” o 

“trasmessi” dai 

media 

cogliendone il 

senso, le 

informazioni 

principali e lo 

 Interagire in modo collaborativo in una 

conversazione, in una discussione, in un 

dialogo su argomenti di esperienza 

diretta, formulando domande, dando 

risposte e fornendo spiegazioni ed 

esempi. 

 

 

 Comprendere il tema e le 

informazioni essenziali di 

un’esposizione (diretta o trasmessa); 

comprendere lo scopo e l'argomento 

di messaggi trasmessi dai media 

(annunci, bollettini...). 

 Formulare domande precise e 

pertinenti di spiegazione e di 

approfondimento durante o dopo 

l'ascolto. 

 

 Comprendere consegne e istruzioni per 

l’esecuzione di attività scolastiche ed 

extrascolastiche. 

 

 Cogliere in una discussione le posizioni 

espresse dai compagni ed esprimere la 

-Strategie essenziali dell’ascolto 

finalizzato e dell’ascolto attivo. 

 

-Alcune forme comuni di discorso 

parlato dialogico: l’interrogazione, 

il dialogo, la conversazione, il 

dibattito, la discussione. 

 

-Modalità per prendere appunti 

mentre si ascolta. 

 

-Interazione tra testo e contesto. 

 

-Forme più comuni di discorso 

parlato: il racconto, il resoconto, la 

lezione, la spiegazione, l’esposizione 

orale. 

 

-Processi di controllo da mettere 

in atto durante l’ascolto (rendersi 

conto di non aver capito, 

riconoscere una difficoltà). 

 

-Pianificazione e organizzazione di 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite 

dal docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

scopo. propria opinione su un argomento in 

modo chiaro e pertinente. 

 

 Raccontare esperienze personali o 

storie inventate organizzando il 

racconto 

in modo chiaro, rispettando l'ordine 

cronologico e logico e inserendo gli 

opportuni elementi descrittivi e 

informativi. 

 

 Organizzare un semplice discorso 

orale su un tema affrontato in classe 

con un breve intervento preparato in 

precedenza o un’esposizione su un 

argomento di studio utilizzando una 

scaletta. 

contenuti narrativi, descrittivi, 

informativi, espositivi. 

 

-Le diverse situazioni 

comunicative, l’argomento e le 

informazioni date 

 

- I diversi registri linguistici in 

rapporto alla situazione 

comunicativa 

 

-L’esposizione secondo schemi 

logici, cronologici e di sintesi. 

 

-Esperienze personali e gli 

indicatori spaziali, temporali e i 

nessi logici. 

L 

E 

T 

T 

U 

R 

A 

 Legge e 

comprende testi 

di vario tipo, 

continui e non 

continui, ne 

individua il senso 

globale e le 

informazioni 

principali, 

utilizzando 

strategie di lettura 

adeguata agli 

scopi.  

 

 Legge testi di 

vario genere 

facenti parte della 

letteratura per 

l’infanzia, sia a 

voce alta, sia in 

lettura silenziosa 

 Impiegare tecniche di lettura silenziosa 

e di lettura espressiva ad alta voce. 

 Prevedere il contenuto di un testo in 

base ad alcuni elementi come il titolo 

e le immagini 

 

 Comprendere il significato di parole 

non note in base al testo Leggere in 

modo corretto, scorrevole ed 

espressivo testi di vario tipo (narrativo, 

descrittivo, espositivo, poetico) 

 Analizzare e comprendere un testo 

poetico. 

 

 Individuare i dati essenziali espliciti ed 

impliciti di un testo 

 

 Usare, nella lettura di vari tipi di testo, 

opportune strategie per analizzare il 

-La lingua in funzione 

comunicativa: tratti prosodici 

(intensità, velocità, ritmo, timbro, 

punteggiatura) 

 

-Anticipazioni. 

-Relazioni di significato fra parole 

(sinonimia, iper/iponimia, 

antinomia, parafrasi), in rapporto 

alla varietà linguistica: lingua 

nazionale e dialetti, scritto e orale, 

informale e formale. 

 

 

-Alcune figure di significato: 

onomatopee, similitudini, 

metafore. 

-Varietà di forme testuali relative ai 

differenti generi letterari e non 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite 

dal docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

e autonoma e 

formula su di essi 

giudizi personali. 

 

 Utilizza abilità 

funzionali allo 

studio: individua 

nei testi scritti 

informazioni utili 

per 

l’apprendimento 

di un argomento 

dato e li mette in 

relazione; li 

sintetizza in 

funzione anche 

dell’esposizione 

orale; acquisisce 

un primo nucleo 

di terminologia 

specifica. 

 

 

 

contenuto; porsi domande all'inizio e 

durante la lettura del testo; cogliere 

indizi utili a risolvere i nodi della 

comprensione. 

 

Sfruttare le informazioni della 

titolazione, delle immagini e delle 

didascalie per farsi un’idea del testo 

che si intende leggere. 

 

 Leggere e confrontare informazioni 

provenienti da testi diversi per farsi 

un’idea di un argomento, per trovare 

spunti a partire dai quali parlare o 

scrivere. 

 

 

 Ricercare informazioni in testi di 

diversa 

natura e provenienza (compresi moduli, 

orari, grafici, mappe ecc.) per scopi 

pratici o conoscitivi applicando 

tecniche di supporto alla comprensione 

(quali, ad 

 esempio, sottolineare, annotare 

informazioni, costruire mappe e 

schemi, ecc.). 

-Gli stili di lettura: espressiva 

silenziosa 

 

-Strategie di lettura: orientativa 

selettiva analitica 

 

-Le presupposizioni 

testuali come mezzo di facilitazione 

della comprensione. 

 

-Caratteristiche strutturali, 

sequenze, informazioni principali e 

secondarie, personaggi, tempo, 

luogo in testi narrativi, espositivi, 

descrittivi, poetici, informativi, 

regolativi, persuasivi e 

argomentativi 

-Traduzione di testi in grafici, 

tabelle, schemi e viceversa. 

 

-Testi regolativi e multimediali. 
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 Scrive testi 

corretti 

nell’ortografia, 

chiari e coerenti, 

legati 

all’esperienza e 

alle diverse 

occasioni di 

scrittura che la 

scuola offre; 

rielabora testi 

parafrasandoli, 

completandoli, 

trasformandoli. 

 Raccogliere le idee, organizzarle per 

punti, 

pianificare la traccia di un racconto o 

di un’esperienza. 

 

 Produrre racconti scritti di esperienze 

personali o vissute da altri e che 

contengano le informazioni essenziali 

relative a persone, luoghi, tempi, 

situazioni, azioni. 

 

Scrivere LETTERE indirizzate a 

destinatari noti; lettere aperte, o brevi 

racconti diCRONACA per il giornalino 

scolastico o per il sito web della scuola 

adeguando le forme espressive ai 

destinatari e alla situazione. 

 

 Esprimere per iscritto esperienze, 

emozioni, stati d’animo sotto forma di 

DIARIO. 

 

 Realizzare testi collettivi per 

relazionare su esperienze scolastiche 

e argomenti di studio. 

 

 Produrre testi creativi sulla base di 

modelli dati (FILASTROCCHE, 

POESIE, RACCONTI BREVI) 

 

Rielaborare testi (ad esempio: 

parafrasare o riassumere un testo, 

trasformarlo, completarlo) e redigerne 

di nuovi, anche utilizzando programmi 

di videoscrittura. 

 

 Produrre testi corretti dal punto di vista 

ortografico, morfosintattico, lessicale, 

-Caratteristiche strutturali di 

forme testuali diverse: 

SEQUENZE NARRATIVE 

 inizio, parte centrale, 

finale 

  una narrazione con parte 

iniziale, centrale, finale 

 le scene 

 una o più scene 

 Le anacronie 

 Montaggio parallelo 

 

I PERSONAGGI 

 Principali e secondari 

 I ruoli 

 

I FATTI 

 Principali e secondari 

 

LUOGHI 

  I luoghi reali e fantastici 

Scelta dei personaggi, 

ruoli, luoghi ed azioni per 

narrare 

 

-DISCORSO DIRETTO 

E INDIRETTO 

 

-I TEMPI VERBALI 

della narrazione 

 Tempo cornice 

 La contemporaneità 

 L’azione antecedente e 

posteriore 

 

-I CONNETTIVI 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite 

dal docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

rispettando le funzioni sintattiche dei 

principali segni interpuntivi. 

 

 Sperimentare liberamente, anche con 

l’utilizzo del computer, diverse forme 

di scrittura, adattando il lessico, la 

struttura del testo, l’impaginazione, le 

scelte grafiche alla forma testuale 

scelta e integrando eventualmente il 

testo verbale con materiali 

multimediali. 

 

 Le preposizioni 

 Le congiunzioni 

 Gli avverbi 

 

-NARRATORE 

 Interno 

 Esterno 

 

SEQUENZE DESCRITTIVE: 

 Oggettive 

Soggettive 

ANALISI E PRODUZIONE 

DI TESTI DESCRITTIVI: 

 Personaggi 

 Ambienti 

 Oggetti 

 

-I VISSUTI/LE EMOZIONI 

 Caratterizzazione dei 

personaggi 

 Strategie di connotazione 

 

     -RELAZIONI Temporali 

 Spaziali 

 Causali 

 

-ANALISI E PRODUZIONE 

DEL TESTO POETICO: 

 Le figure di suono 

 Le figure di verso 

 Le figure di significato 

 

-RISCRITTURA del 

testo poetico 

 



  

-LE TECNICHE PER 

RIASSUMERE 

( divisione per sequenze, 

cancellazione, 

sottolineatura) 

 

-MANIPOLAZIONE 

 Cambio dell’ordine 

narrativo(fabula e intreccio) 

 Cambio del codice espressivo 

 Cambio di ruoli e della 

caratterizzazione dei personaggi 

 Cambio dei luoghi 

 

-RISCRITTURA 

 Cambio della tipologia 

testuale 

 Passaggio dal codice 

linguistico a quello grafico- 

pittorico 

 Dal testo narrativo al codice 

teatrale 

. 

-ANALISI E PRODUZIONE 

DEL GIORNALE: 

 La prima pagina: 

 taglio: alto, medio, basso; 

 Articolo di: fondo, spalla, 

apertura…. 

-Articolo di giornale: le cinque 

W 

L 

E 

S 

S 

I 

 Padroneggia e 

applica in 

situazioni diverse 

le conoscenze 

fondamentali 

 

 Conoscere i principali meccanismi di 

formazione delle parole (parole 

semplici, derivate, composte). 

 

 Comprendere che le parole hanno 

La frase e le sue funzioni: 

 Frase minima, semplice e 

complessa 

 I predicati 

 gli argomenti 

A.  L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 
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relative 

all’organizzazione 

logico-sintattica 

della frase 

semplice, alle 

parti del discorso 

(o categorie 

lessicali) 

e ai principali 

connettivi. 

diverse accezioni e individuare 

l’accezione specifica di una parola in 

un testo 

 

 Comprendere, nei casi più semplici e 

frequenti, l’uso e il significato figurato 

delle parole 

 

 Comprendere e utilizzare parole e 

termini specifici legati alle discipline di 

studio. 

 

 Utilizzare il dizionario come strumento 

di consultazione 

 

 Relativamente a testi o in situazioni di 

esperienza diretta, riconoscere la 

variabilità della lingua nel tempo e 

nello spazio geografico, sociale e 

comunicativo 

 

 Comprendere le principali relazioni di 

significato tra le parole(somiglianze, 

differenze, appartenenza a un campo 

semantico) 

 

 Riconoscere l’organizzazione del 

nucleo della frase semplice (la 

cosiddetta frase minima): predicato, 

soggetto, altri elementi richiesti dal 

verbo 

 

 Riconoscere in una frase o in un testo le 

parti del discorso, o categorie lessicali, 

riconoscerne i principali tratti 

grammaticali; riconoscere le 

congiunzioni di uso più frequente 

(come e, ma, infatti, perché, quando) 

  i principali 

complementi diretti e 

indiretti 

 

-I capoversi, i periodi e le 

proposizioni 

 

-Le parti variabili e invariabili del 

discorso 

 

-I sostantivi,gli articoli, gli 

aggettivi, i verbi, gli avverbi, le 

congiunzioni e le preposizioni. 

 

-I modi e i tempi del 

verbo nelle principali 

forme( attiva, 

passiva,riflessiva, 

transitiva e intransitiva) 

 

-Le principali convenzioni 

ortografiche 

 

  -Tecniche di autocorrezione 

 

I principali meccanismi di 

formazione delle parole 

(derivate, semplici, composte) 

 

 

-I campi semantici, sinonimi, 

contrari, omonimi, iperonimi, 

polisemie… 

 

 

 

-Linguaggi settoriali 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite 

dal docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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A 

 

 Conoscere le fondamentali 

convenzioni ortografiche e servirsi di 

questa conoscenza per rivedere la 

propria produzione scritta e correggere 

eventuali errori. 

 

 Revisionare la propria produzione 

scritta correggendo eventuali errori 

ortografici. 

 

 

-Tecniche utili per l’uso 

veloce del dizionario 

 

-La lingua in funzione 

comunicativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

DISCIPLINA: INGLESE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: è in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

Classe: PRIMA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Comprende brevi 

messaggi relativi 

ad ambiti noti. 

 Comprendere vocaboli, istruzioni e 

brevi frasi di uso quotidiano già note, 

pronunciate lentamente e chiaramente 

relative al proprio vissuto. 

 

 Parole di uso comune: saluti, 

colori, numeri da 0 a 10, 

istruzioni, oggetti scolastici. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

 

 

P
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L

 Interagisce nel 

gioco e comunica 

in semplici scambi 

dialogici. 

 Riprodurre semplici frasi riferite ad 

oggetti, luoghi, persone, situazioni 

note. 

 Interagire con un compagno per 

 Parole di uso comune relative ai 

contenuti appresi. 
A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 
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presentarsi e/o giocare, utilizzando 

espressioni e frasi memorizzate adatte 

alla situazione. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Comprende brevi 

messaggi relativi 

ad ambiti noti. 

 Comprendere semplici parole e brevi 

frasi, accompagnate da supporti visivi. 

 Parole di uso comune: saluti, 

colori, numeri da 

0 a 10, istruzioni, oggetti 

scolastici. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 
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 Riproduce per 

iscritto in modo 

semplice, parole e 

brevi frasi. 

 Copiare parole e semplici frasi di uso 

quotidiano attinenti alle attività svolte 

in classe e ad interessi personali 

e del gruppo, accompagnate da disegni e 

immagini. 

 Produzione di brevi e 

semplici frasi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 



  

T

U

R

A 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

DISCIPLINA: INGLESE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: è  in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in 

una seconda lingua europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione. 

Classe: SECONDA 

 

 

 

 

 

 
A 

S 

C 

O 

L 

T 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Comprende e 

legge brevi 

messaggi orali e 

scritti relativi ad 

ambiti familiari. 

 Comprendere vocaboli, brevi e 

semplici istruzioni, espressioni e frasi 

di uso quotidiano pronunciate 

lentamente relative a sé stesso, ai 

compagni, alla famiglia. 

 

 Lessico relativo a: colori, 

numeri da 1 a 20, lettere 

dell’alfabeto, animali della 

fattoria, la famiglia, semplici 

aggettivi, le parti del giorno, 

alcuni cibi, cenni di civiltà. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 



  

O 

 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 

P

A

R

L

A

T

O 

 Descrive 

oralmente in modo 

semplice aspetti di 

vita quotidiana. 

 Produrre semplici e brevi frasi riferite a 

contesti noti. 

 

 Interagire con un compagno per 

presentarsi e/o giocare, utilizzando 

espressioni e frasi memorizzate adatte 

alla situazione. 

 Lessico relativo a: colori, 

numeri da 1 a 20, lettere 

dell’alfabeto, animali della 

fattoria, la famiglia, semplici 

aggettivi, le parti del giorno, 

alcuni cibi, cenni di civiltà 

relativi alle festività. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 
 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 



  

L

E

T

T

U

R

A 

 Comprende e 

legge brevi 

messaggi orali e 

scritti relativi ad 

ambiti familiari. 

 Comprendere semplici parole e brevi 

frasi, accompagnate da supporti visivi. 

 Lessico relativo a: colori, 

numeri da 1 a 20, lettere 

dell’alfabeto, animali della 

fattoria, la famiglia, semplici 

aggettivi, le parti del giorno, 

alcuni cibi, cenni di civiltà. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 
 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 
 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 

S

C

R 

I 

T

T

U

R

A 

 Completa per 

iscritto messaggi 

su aspetti della 

vita quotidiana e 

del proprio 

ambiente. 

 Scrivere parole e semplici frasi di uso 

quotidiano attinenti alle attività svolte 

in classe e ad interessi personali e del 

gruppo. 

 Riproduce parole e semplici 

frasi relative agli argomenti 

trattati. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 
 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 



  

risorse fornite appositamente. 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

DISCIPLINA: INGLESE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: è in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

Classe: TERZA 

 

 

 

 

 

 
A 

S 

C 

O 

L 

T 

O 

 

 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Comprende 

semplici 

comunicazioni 

orali relative a 

contesti noti. 

 Comprendere vocaboli istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano 

pronunciate.lentam ente relative a sé 

stesso, ai compagni, alla famiglia. 

 

 

 Lessico relativo a: 

famiglia, 

alcuni aggettivi, numeri da 1 a 

50, le parti del corpo, animali 

dello zoo. 

, 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 

P

A

R

L

A

 Descrive 

oralmente in 

modo semplice 

aspetti di vita 

quotidiana e del 

proprio ambiente. 

 Produrre semplici e brevi frasi riferite a 

contesti noti. 

 

 Interagire con gli altri per giocare, 

utilizzando espressioni e frasi 

 Strutture linguistiche relative 

al lessico appreso; semplici 

strutture grammaticali: to be / 

to have, cenni di civiltà relativi 

alle festività. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 



  

T

O 

memorizzate adatte alla situazione. B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 

L

E

T

T

U

R

A 

 Legge e 

comprende 

semplici 

comunicazioni 

scritte relative a 

contesti noti. 

 Comprendere brevi frasi, cartoline e 

biglietti, accompagnate da supporti 

visivi o sonori, cogliendo parole già 

acquisite a livello orale 

 Lessico relativo a: 

famiglia, 

alcuni aggettivi, numeri da 1 a 

50, le parti del corpo, animali 

dello zoo. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 

S

C

R 

 Completa semplici 

frasi o giochi 

linguistici con il 

 Scrivere parole e semplici frasi di uso 

quotidiano attinenti alle attività svolte 

in classe e ad interessi personali e del 

 Produzione di semplici 

messaggi e brevi dialoghi 

inerenti informazioni 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 



  

I 

T

T

U

R

A 

lessico appreso 

(es. crossword 

puzzle). 

gruppo. personali, lessico relativo alle 

festività. 
autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 
 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 
 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

DISCIPLINA: INGLESE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: è in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

Classe: QUARTA 

 

 

 

 

 

 

A 

S 

C 

O 

L 

T 

O 

 

 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Ascolta e 

comprende brevi 

messaggi orali 

relativi 

all’ambiente 

familiare e 

all’ambito 

scolastico. 

 Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano e 

identificare il tema generale di un 

discorso in cui si parla di argomenti 

conosciuti. 

 

 

 Lessico e strutture 

linguistiche relativia: 

famiglia, numeri fino a 

100, 

orario, gusti e 

preferenze, 

abbigliamento, cibi, giorni 

della settimana 

e mesi dell’anno, le stagioni, 

la “routine” del mattino. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 
 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

P

A

R

L

A

 Descrive 

oralmente in 

modo semplice 

aspetti di vita 

quotidiana. 

 Descrivere persone, luoghi e oggetti 

familiari utilizzando parole e frasi già 

incontrate ascoltando e/o leggendo. 

 

 Interagire con un compagno o un 

 Strutture linguistiche relative 

a: 

preferenze, orario, 

numeri, materie scolastiche, 

descrizione della daily routine, 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 



  

T

O 

adulto utilizzando espressioni e frasi 

note adatte alla situazione, aiutandosi 

con mimica e gesti. 

cenni di civiltà relativi alle 

festività. 
B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

L

E

T

T

U

R

A 

 Legge e 

comprende brevi 

messaggi relativi 

all’ambiente 

familiare e 

all’ambito 

scolastico. 

 Leggere e comprendere brevi e 

semplici testi,accompagnati da supporti 

visivi o sonori, cogliendo il loro 

significato globale e identificando 

parole e frasi familiari. 

 Lessico e strutture 

linguistiche relativia: 

famiglia, numeri fino a 

100, 

orario, gusti e 

preferenze, 

abbigliamento, cibi, giorni 

della settimana 

e mesi dell’anno, le stagioni, 

la “routine” del mattino. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

 

 

 

 

S

C

R 

I 

T

T

U

R

A 

 Descrive per 

iscritto in modo 

semplice aspetti 

del proprio 

vissuto e della 

propria persona. 

 Scrivere semplici e brevi messaggi per 

presentarsi, per fare gli auguri, per 

ringraziare o invitare qualcuno, per 

chiedere o dare notizie. 

 

  

 Produzione di semplici 

descrizioni e dialoghi, lessico 

relativo alle festività. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

R 

I 

F 

L 

E 

S 

S 

I 

O 

N 

E 

 

S 

U 

L 

 Coglie rapporti tra 

forme linguistiche 

e usi della lingua 

straniera. 

 Osservare coppie di parole simili come 

suono e distinguerne il significato. 

 Osservare la struttura delle frasi 

e mettere in relazione costrutti e 

intenzioni comunicative. 

 Ampliamento lessicale. 

 Struttura di frasi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 



  

L 

A 

 

L 

I 

N 

G 

U 

A 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

DISCIPLINA: INGLESE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: è in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

Classe: QUINTA 

 

 

 

 

 
 

A 

S 

C 

O 

L 

T 

O 

 

 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Comprende 

oralmente i punti 

essenziali di 

semplici testi in 

lingua su 

argomenti 

familiari o di 

studio affrontati 

a scuola o nel 

tempo libero. 

 Ascolta 

spiegazioni 

 Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano e 

identificare il tema generale di un 

discorso in cui si parla di argomenti 

conosciuti. 

 

 Comprendere brevi testi multimediali 

identificando parole – chiave e il senso 

generale. 

 

 

 

 Lessico e strutture 

linguistiche relativi 

a: 

numeri fino a 1000, 

i mestieri, 

i negozi e le indicazioni, la 

“routine” quotidiana, il 

tempo atmosferico, abilità 

personali e“hobbies” 

 

 Aspetti di civiltà dei Paesi 

anglofoni. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 



  

attinenti a 

contenuti di 

studio di altre 

discipline. 

 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

P

A

R

L

A

T

O 

 Descrive 

oralmente 

situazioni, 

racconta 

avvenimenti ed 

esperienze 

personali, espone 

semplici 

argomenti di 

studio. 

 

 Interagisce con 

uno o più 

interlocutori in 

contesti familiari 

su argomenti noti. 

 

 

 Affronta 

situazioni nuove, 

attingendo al suo 

repertorio 

linguistico. 

 Descrivere persone, luoghi e oggetti 

riguardanti contesti noti utilizzando 

parole e frasi già incontrate. 

 

 Riferire semplici informazioni 

afferenti alla sfera personale. 

 

 Interagire in modo comprensibile con 

compagni o adulti utilizzando 

espressioni e frasi note adatte alla 

situazione. 

 Strutture linguistiche 

relativi 

a: 

mestieri e negozi, “routine” 

quotidiana personale, 

abbigliamento, azioni in 

corso, tempo atmosferico e 

tempo libero, “hobbies”, 

eventi passati, festività. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

L

E

T

T

U

 Comprende per 

iscritto i punti 

essenziali di 

semplici testi in 

lingua su 

 Leggere e comprendere brevi e semplici 

testi, accompagnati preferibilmente da 

supporti visivi, cogliendo il loro 

significato globale e identificando parole 

e frasi familiari. 

 Lessico e strutture 

linguistiche relativi 

a: 

numeri fino a 1000, 

i mestieri, 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 



  

R

A 

argomenti 

familiari o di 

studio affrontati 

a scuola o nel 

tempo libero. 

 

 Legge semplici 

testi con diverse 

strategie 

adeguate allo 

scopo. 

 Legge semplici 

testi informativi 

attinenti a 

contenuti di 

studio di altre 

discipline. 

i negozi e le indicazioni, la 

“routine” quotidiana, il 

tempo atmosferico, abilità 

personali e“hobbies” 

 

 Aspetti di civiltà dei Paesi 

anglofoni. 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

S

C

R 

I 

T

T

U

R

A 

 Scrive semplici 

testi e compone 

brevi lettere o 

messaggi rivolti a 

coetanei e 

familiari. 

 Scrivere in modo comprensibile brevi 

testi per presentarsi e chiedere o dare 

spiegazioni. 

 

 Produzione di brevi 

descrizioni, dialoghi e 

semplici testi. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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L
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 Coglie rapporti 

tra forme 

linguistiche e usi 

della lingua 

straniera. 

 Osservare parole ed espressioni nei 

contesti d’uso e coglierne i rapporti di 

significato. 

 

 Riconoscere che cosa si è imparato e che 

cosa si deve imparare. 

 Regole sintattiche e 

grammaticali 

fondamentali. 

 

 Ampliamento lessicale. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: PRIMA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Utilizza le 

conoscenze e le 

abilità relative al 

linguaggio visivo 

per produrre 

alcune tipologie di 

testo visivo. 

 

 Rielabora 

creativamente 

immagini con 

semplici tecniche 

e materiali. 

 Rappresentare e comunicare la realtà 

percepita. 

 

 Sperimentare strumenti e tecniche 

diverse per realizzare prodotti grafici, 

plastici e pittorici. 

 Immagini, forme e oggetti 

presenti nell’ambiente 

 

 Tecnica dei timbri con 

materiali diversi. 

 

 Frottage. 

 

 Spugnatura 

 

 Modellaggio. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 

O 

S 

 Osserva e 

descrive 

 Guardare, osservare un’immagine (foto, 

manifesti, fumetti) descrivendo gli 

 Diversi tipi di 

immagini. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 
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immagini 

(fotografie, 

fumetti, ecc.) 

 

 

  

elementi presenti. 

 

 Riconoscere in un testo iconico – visivo 

gli elementi grammaticali (punto, linea, 

colore e forma).  

 

 

 Individuare nel fumetto alcuni semplici 

elementi che lo caratterizzano. 

 

 Il fumetto. 

 

 Gli elementi costitutivi 

dell’immagine. 

 

 Elementi della forma e del 

colore. 

 

 I grafemi di 

movimento. 

 

 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: SECONDA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Utilizza le 

conoscenze e le 

abilità relative al 

linguaggio visivo 

per produrre 

alcune tipologie di 

testo visivo. 

 

 Rielabora 

creativamente 

immagini con 

diverse tecniche e 

materiali. 

 Rappresentare la realtà percepita per 

esprimere emozioni. 

 

 Trasformare immagini e materiali 

ricercando soluzioni figurative 

originali. 

 Immagini, forme, oggetti e 

persone presenti 

nell’ambiente 

 

 La contestualizzazione 

 

 La decontestualizzazione. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

O 

S 

S 

E 

R 

V 

A 

 Osserva , esplora e 

descrive immagini 

e messaggi 

multimediali. 

 

 

 Osservare immagini e oggetti presenti 

nell’ambiente descrivendo gli elementi 

formali, le regole della percezione visiva 

e l’orientamento nello spazio. 

 

 Criteri di identificazione di 

opere d’arte, fumetto, 

fotografia, manifesto. 

 

 Concetto di spot, 

filmato, videoclip 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 
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 Le linee, i punti, il 

volume, lo spazio. 

 

 Elementi della forma e del 

colore. 

 

 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Utilizza le 

conoscenze e le 

abilità relative al 

linguaggio 

visivo per 

produrre alcune 

tipologie di testo 

visivo. 

 

 Rielabora 

creativamente 

immagini con 

diverse tecniche 

e materiali. 

 Rappresentare la realtà percepita per 

esprimere emozioni. 

 

 Trasformare immagini e materiali 

ricercando soluzioni figurative 

originali. 

 Immagini, forme, oggetti e 

persone presenti 

nell’ambiente 

 

 La contestualizzazione 

 

 La decontestualizzazione. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

O

S 

S 

E 

R 

 Osserva, 

esplora, 

descrive e 

legge immagini 

e messaggi 

 Osservare immagini e oggetti presenti 

nell’ambiente descrivendo gli elementi 

formali, le regole della percezione visiva 

e l’orientamento nello spazio. 

 

 Criteri di identificazione di 

fumetto, fotografia, manifesto. 

 

 Concetto di spot, 

filmato, videoclip 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 
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multimediali. 

 

 

 

 Riconoscere in un testo iconico gli 

elementi grammaticali e tecnici del 

linguaggio visivo individuando il loro 

significato espressivo. 

 

 

 Individuare nel linguaggio del fumetto le 

sequenze narrative e approfondire altri 

elementi che lo caratterizzano. 

  

 

 Le linee, i punti, il 

volume, lo spazio. 

 

 Elementi della forma e del 

colore. 

 

 I piani e i campi. 

 

La figura umana. 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

C 

O 

M 

P 

R 

E 

N 

D 

E 

R 

 Riconosce 

alcune opere 

d’arte e le 

analizza con 

linguaggio 

appropriato. 

 

 Conosce la storia 

dei principali 

monumenti del 

 Osservare le opere d’arte e scoprirne gli 

elementi stilistici. 

 

 Individuare in un’opera d’arte alcuni 

elementi essenziali della forma e della 

tecnica dell’artista. 

 Conoscere produzioni artigianali della 

propria e altrui cultura. 

 

 Riconoscere nel proprio territorio gli 

 Criteri di identificazione di un’ 

opera d’arte. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 
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territorio. aspetti più caratteristici del patrimonio 

storico – artistico. 
autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: QUARTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Utilizza le 

conoscenze e le 

abilità relative 

al linguaggio 

visivo per 

produrre varie 

tipologie di 

testo visivo. 

 

 Rielabora in 

modo creativo le 

immagini con 

molteplici 

tecniche, 

materiali e 

strumenti. 

 Elaborare creativamente produzioni 

personali e autentiche per esprimere 

sensazioni ed emozioni; rappresentare e 

comunicare la realtà percepita. 

 

 Trasformare immagini e materiali 

ricercando soluzioni figurative 

originali. 

 Produzione di 

fotografie. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

O

S 

S 

E 

R 

 Osserva, 

esplora, 

descrive e 

legge immagini 

e messaggi 

 Riconoscere in un testo iconico - visivo 

(linee, colori, forme, volume, spazio) 

individuando il loro significato 

espressivo. 

 

 Criteri di identificazione di 

opere d’arte, fotografia, 

fumetto. 

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 
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multimediali. 

 
 Individuare nel linguaggio del fumetto, 

filmico e audiovisivo le sequenze 

narrative e decorative e in forma 

elementare i diversi significati. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

C 

O 

M 

P 

R 

E 

N 

D 

E 

R 

 Individua i 

principali aspetti 

formali 

dell’opera 

d’arte. 

 

 Individua i 

principali beni 

artistico – 

culturali presenti 

 Individuare in un’opera d’arte gli 

elementi essenziali della forma, del 

linguaggio, della tecnica e dello stile 

dell’artista per comprendere il messaggio 

e la funzione. 

 

 Riconoscere e apprezzare nel proprio 

territorio gli aspetti più caratteristici del 

patrimonio ambientale e urbanistico i 

 Principali. 

 Musei, pinacoteche, scavi 

archeologici, chiese, teatri, 

monumenti locali e nazionali. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 
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A 

R 
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O 

P 

E 

R 
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D’ 

A 

R 

T 

E 

nel proprio 

territorio e 

manifesta 

sensibilità e 

rispetto per la 

loro 

salvaguardia. 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: QUINTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Utilizza le 

conoscenze e le 

abilità relative al 

linguaggio 

visivo per 

produrre varie 

tipologie di testo 

visivo. 

 

 Rielabora in 

modo creativo le 

immagini con 

molteplici 

tecniche, 

materiali e 

strumenti. 

 Elaborare creativamente produzioni 

personali e autentiche per esprimere 

sensazioni ed emozioni; rappresentare 

e comunicare la realtà percepita. 

 

 Trasformare immagini e materiali 

ricercando soluzioni figurative originali. 

 

 Sperimentare strumenti e tecniche 

diverse per realizzare prodotti grafici, 

plastici, pittorici e multimediali. 

 Produzione di fotografie A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

O

S 

S 

 Osserva, 

esplora, 

descrive e 

 Guardare e osservare con 

consapevolezza un’immagine e gli 

oggetti presenti nell’ambiente 

 Criteri di identificazione di 

opere d’arte, fotografia, 

fumetto. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 
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L

E 
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G 

E 

R 

E 

 

L 

E 

 

 I 

M 

M 

A 

G 

 I 

N 

 I 

legge immagini 

e messaggi 

multimediali. 

 

 

descrivendo gli elementi formali, 

utilizzando le regole della percezione 

visiva e l’orientamento nello spazio. 

 

Riconoscere in un testo iconico - visivo 

gli elementi grammaticali e tecnici del 

linguaggio visivo (linee, colori, forme, 

volume, spazio) individuando il loro 

significato espressivo. 

 

 

 modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

C 

O 

M 

P 

R 

E 

N 

 Conosce i 

principali beni 

artistico – 

culturali presenti 

nel proprio 

territorio e 

manifesta 

 Individuare in un’opera d’arte gli 

elementi essenziali della forma, del 

linguaggio, della tecnica e dello stile 

dell’artista per comprendere il 

messaggio e la funzione. 

 

 Familiarizzare con alcune forme di arte e 

 Musei, pinacoteche, scavi 

archeologici, chiese, teatri, 

monumenti locali e nazionali. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 

modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 
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O 

P 

E 

R 
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D’ 

A 

R 

T 

E 

sensibilità e 

rispetto per la 

loro 

salvaguardia. 

di produzione artigianale appartenenti 

alla propria e ad altre culture. 

 

 Riconoscere e apprezzare nel proprio 

territorio gli aspetti più caratteristici del 

patrimonio ambientale e urbanistico e i 

principali monumenti storico – artistici. 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: STORIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: PRIMA 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

O 

R 

G 

A 

N 

I 

Z 

Z 

A 

Z 

I 

O 

N 

E 

 

D 

E 

L 

L 

E 

 

I 

N 

F 

 Individua 

relazioni di 

successione e di 

contemporaneità 

durata, periodi, 

cicli temporali, 

mutamenti in 

fenomeni ed 

esperienze 

vissute e 

narrate. 

 

 Padroneggia il 

significato di 

tempo misurabile 

 

 Utilizza gli 

strumenti 

convenzionali 

per la 

misurazione e la 

rappresentazion

e del tempo 

(diario, 

calendario, linea 

 Riconoscere la successione temporale 

prima-ora. 

 Comprendere la successione degli 

eventi. 

 Collocare gli eventi sulla linea del 

tempo. 

 Riordinare sequenze in successione e 

verbalizzare. 

 Riconoscere azioni ed eventi che possono 

accadere contemporaneamente. 

 

 Riconoscere, riflettere, discriminare 

eventi ciclici: il giorno, la settimana, i 

mesi, le stagioni. 
 

 Confrontare la durata di azioni diverse. 

 

 Riconoscere il rapporto di causa- 

effetto. 

 Gli organizzatori temporali: 

prima- dopo-infine 

 

 Rapporto causa- effetto. 

 

 Gli organizzatori 

temporali: la 

contemporaneità. 

 

 I cicli temporali 

(giorno/notte, 

settimana, mesi, anno, stagioni) 

 

 La durata. 

 

 Rapporto causa- effetto. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: STORIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: SECONDA 

 

 

 

 

 

 
U 

S 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Individua le 

tracce e le usa 

 Ricavare informazioni su avvenimenti e 

trasformazioni riguardanti il proprio 
 I vari tipi di fonte: orali, 

scritte, materiali, 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 



  

 

D 

E 

L 

L 

E 

 

F 

O 

N 

T 

I 

 

come fonti per 

produrre 

conoscenze sul 

proprio passato e 

sul proprio 

ambiente di vita. 

 

 

vissuto, la storia personale e familiare 

esaminando tracce, reperti, utilizzano 

racconti di testimoni. 

iconografiche. in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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A 

N 

I 

Z 

Z 

A 

Z 

I 

O 

N 

E 

 

D 

E 

L 

   Applicare in modo appropriato gli 

indicatori temporali, anche in successione. 

 Collocare sulla linea del tempo i principali 

fatti ed eventi che hanno caratterizzato la 

storia personale, familiare e la vita 

scolastica. 

 Riordinare gli eventi in successione 

logica. 

 Analizzare situazioni in concomitanza 

spaziale e di contemporaneità. 

 Individuare relazioni di causa ed effetto e 

formulare ipotesi sugli effetti possibili di 

una causa.  

 

 Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni. 

 Gli indicatori 

temporali 

 La successione 

 La contemporaneità 

 La causalità 

 La durata 

 I cicli temporali 

 I mutamenti 

 L’orologio 

 Il calendario 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 
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Z 

I 

O 

N 

I 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

S 

T 

R 
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M 

E 

N 
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O 

N 

C 

E 

T 

T 

U 

A 

L 

 Individua le 

relazioni tra 

gruppi umani e 

contesti spaziali. 

 Individua analogie e differenze attraverso 

il confronto tra quadri storico-sociali 

diversi (famiglia, casa, scuola, tecnologia, 

modi di vita…), delle generazioni adulte. 

 

  Individuare analogie e differenze 

confrontandolo con l’esperienza di alunni 

provenienti da luoghi e culture diverse 

nello spazio. 

 Trasformazioni di uomini, 

oggetti e ambienti connessi al 

trascorrere del tempo. 
 

 La storia personale e 

familiare. 

 

 Aspetti di vita del passato locale. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

I 
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S 

C 

R 

I 
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T 
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O 

R 

A 

L 

E 

 Racconta fatti e 

sa produrre 

semplici fatti 

storici. 

 Rappresentare conoscenze e concetti 

appresi mediante grafismi, disegni e testi 

scritti. 

 Trasformazioni di uomini, 

oggetti e ambienti connessi al 

trascorrere del tempo. 
 

 La storia personale e 

familiare. 

 

 Aspetti di vita del passato locale. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: STORIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Riconosce ed 

esplora in modo 

via via più 

approfondito le 

tracce storiche 

presenti nel 

territorio e 

comprende 

l’importanza del 

mondo artistico e 

culturale. 

 

 

 Ricavare da fonti di tipo diverso 

informazioni e conoscenze su aspetti del 

passato. 

 I vari tipi di fonte: orali, 

scritte, materiali, 

iconografiche. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

O 

R 

G 

A 

N 

I 

 Usa la linea del 

tempo per 

organizzare 

informazioni, 

conoscenze, 

periodi e 

 Riconoscere relazioni di successione e di 

contemporaneità, durate, periodi, cicli 

temporali, mutamenti, in fenomeni ed 

esperienze vissute e narrate. 

 La successione 

 La contemporaneità 

 La causalità. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 
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I 

individuare 

successioni, 

contemporaneità, 

durate e 

periodizzazioni. 

 Organizza le 

informazioni e le 

conoscenze, 

tematizzando e 

usando le 

concettualizzazio

ni pertinenti. 

 La durata. 

 I cicli temporali. 

 I mutamenti. 

 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

S 

T 

R 

U 

M 

E 

N 

T 

I 

 Comprende 

avvenimenti, fatti 

e fenomeni delle 

società e civiltà 

che hanno 

caratterizzato la 

storia 

dell’umanità dal 

paleolitico alla 

 Seguire e comprendere vicende storiche 

attraverso l’ascolto o la lettura di testi 

dell’antichità, di storie, racconti, 

biografie di grandi del passato. 

 

 Individuare analogie  e differenze 

attraverso il confronto tra quadri storici 

diversi, lontani nello spazio e nel tempo. 

 Avvenimenti, fatti e 

fenomeni delle società e 

civiltà che hanno 

caratterizzato la storia 

dell’umanità nel paleolitico e 

nel neolitico. 

 

 Aspetti fondamentali del 

passato dell’Italia nel 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 
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O 

N 

C 

E 

T 

T 

U 

A 

L 

I 

fine del mondo 

antico con 

possibilità di 

apertura e di 

confronto con la 

contemporaneità. 

 Comprende 

aspetti 

fondamentali del 

passato dell’Italia 

dal paleolitico 

alla fine 

dell’impero 

romano 

d’Occidente, con 

possibilità di 

apertura e di 

confronto con la 

contemporaneità. 

paleolitico e nel neolitico. 

 
anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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E 

 

S 

C 

R 

I 

T 

T 

A 

 Racconta fatti e sa 

produrre semplici 

fatti storici. 

 Riferire in modo semplice e coerente le 

conoscenze acquisite. 

 Organizzare le conoscenze acquisite in 

semplici schemi temporali. 

 Avvenimenti, fatti e 

fenomeni delle società e 

civiltà che hanno 

caratterizzato la storia 

dell’umanità nel paleolitico. 

 

 Aspetti fondamentali del passato 

dell’Italia nel paleolitico. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 



  

 

E 

 

O 

R 

A 

L 

E 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: STORIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: QUARTA 

 

 

 

 

 

 
U 

S 

O 

 

D 

E 

L 

L 

E 

 

F 

O 

N 

T 

I 

 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Riconosce ed 

esplora in modo 

via via più 

approfondito le 

tracce storiche 

presenti nel 

territorio e 

comprende 

l’importanza del 

mondo artistico e 

culturale. 

 

 

 Produrre informazioni con fonti di 

diversa natura utili alla ricostruzione di 

un fenomeno storico. 

 Rappresentare in un quadro storico-

sociale le informazioni che scaturiscono 

dalle tracce del passato presenti nel 

territorio. 

 I diversi tipi di fonte 

storica. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 

O 

R 

G 

A 

N 

 Usa la linea del 

tempo per 

organizzare 

informazioni, 

conoscenze, 

 Leggere una carta storico-geografica 

relativa alle civiltà studiate 

(Mesopotamia, Egitto, India; Cina), 

civiltà fenicia e giudaica, le popolazioni 

presenti nella penisola italica in età 

preclassica). 

 Organizzatori temporali di 

successione, 

contemporaneità, durata, 

periodizzazione. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 



  

I 

Z 

Z 

A 

Z 

I 

O 

N 

E 

 

D 

E 

L 

L 

E 

 

I 

N 

F 

O 

R 

M 

A 

Z 

I 

O 

N 

I 

periodi e 

individuare 

successioni, 

contemporaneità, 

durate e 

periodizzazioni. 

 Organizza le 

informazioni e le 

conoscenze, 

tematizzando e 

usando le 

concettualizzazio

ni pertinenti. 

 Usa carte geo-

storiche, anche 

con l’ausilio di 

strumenti 

informatici. 

 Individua le 

relazioni tra 

gruppi umani e 

contesti spaziali. 

 Usare cronologie e carte storico- 

geografiche per rappresentare le 

conoscenze. 

 Confrontare i quadri storici delle civiltà 

affrontate (Mesopotamia, Egitto, India; 

Cina), civiltà fenicia e giudaica, le 

popolazioni presenti nella penisola italica 

in età preclassica). 

 Fatti ed eventi. 

 Linea del tempo. 

 

 

 Cartine geo -storiche. 

 

 

 Quadro di civiltà. 

 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

S 

T 

R 

U 

M 

E 

N 

 Comprende 

avvenimenti, fatti 

e fenomeni delle 

società e civiltà 

che hanno 

caratterizzato la 

storia 

 Usare il sistema di misura occidentale 

del tempo storico (avanti Cristo – dopo 

Cristo) e comprendere i sistemi di 

misura del tempo storico di altre civiltà. 

 

 Elaborare rappresentazioni sintetiche 

delle relazioni fra gli elementi 

 Le grandi civiltà dell’Antico 

Oriente (Mesopotamia, 

Egitto, India, Cina). 

 

 

 Le civiltà fenicia e giudaica e 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 



  

T 

I 

 

C 

O 

N 

C 

E 

T 

T 

U 

A 

L 

I 

dell’umanità dal 

paleolitico alla 

fine del mondo 

antico con 

possibilità di 

apertura e di 

confronto con la 

contemporaneità. 

 Comprende 

aspetti 

fondamentali del 

passato dell’Italia 

dal paleolitico 

alla fine 

dell’impero 

romano 

d’Occidente, con 

possibilità di 

apertura e di 

confronto con la 

contemporaneità. 

caratterizzanti. delle popolazioni presenti nella 

penisola italica in età 

preclassica. 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

P 

R 

O 

D 

U 

Z 

I 

O 

N 

E 

 

S 

C 

R 

I 

 Racconta i fatti 

studiati e sa 

produrre semplici 

fatti storici. 

 Confrontare aspetti caratterizzanti le 

diverse società studiate anche in 

rapporto al presente. 

 

 Ricavare e produrre informazioni da 

grafici, tabelle, carte storiche, reperti 

iconografici e consultare testi di genere 

diverso, manualistici e non, cartacei e 

digitali. 

 

 Esporre con coerenza conoscenze e 

concetti appresi. 

 

 Elaborare in semplici testi orali e scritti 

gli argomenti studiati anche usando 

 Diversi tipi di mappe e grafici. A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: STORIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: QUINTA 
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S 

O 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Riconosce ed 

esplora in modo 

via via più 

approfondito le 

tracce storiche 

 Produrre informazioni con fonti di 

diversa natura utili alla ricostruzione di 

un fenomeno storico. 

 Rappresentare in un quadro storico-

 I diversi tipi di fonte 

storica. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

T 

T 

A 

 

E 

 

O 

R 

A 

L 

E 

risorse digitali. sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

L 

L 

E 

 

F 

O 

N 

T 

I 

 

presenti nel 

territorio e 

comprende 

l’importanza del 

mondo artistico e 

culturale. 

 

 

sociale le informazioni che scaturiscono 

dalle tracce del passato presenti nel 

territorio. 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 

O 

R 

G 

A 

N 

I 

Z 

Z 

A 

Z 

I 

O 

N 

E 

 

D 

E 

L 

L 

E 

 

 Usa la linea del 

tempo per 

organizzare 

informazioni, 

conoscenze, 

periodi e 

individuare 

successioni, 

contemporaneità, 

durate e 

periodizzazioni. 

 Organizza le 

informazioni e le 

conoscenze, 

tematizzando e 

usando le 

concettualizzazio

ni pertinenti. 

 Usa carte geo-

storiche, anche 

con l’ausilio di 

strumenti 

 Leggere una carta storico-geografica 

relativa alle civiltà studiate 

(Mesopotamia, Egitto, India; Cina), 

civiltà fenicia e giudaica, le popolazioni 

presenti nella penisola italica in età 

preclassica). 

 Usare cronologie e carte storico- 

geografiche per rappresentare le 

conoscenze. 

 Confrontare i quadri storici delle civiltà 

affrontate (Mesopotamia, Egitto, India; 

Cina), civiltà fenicia e giudaica, le 

popolazioni presenti nella penisola italica 

in età preclassica). 

 Organizzatori temporali di 

successione, 

contemporaneità, durata, 

periodizzazione. 

 Fatti ed eventi. 

 Linea del tempo. 

 Cartine geo -storiche. 

 Quadro di civiltà. 

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

I 

N 

F 

O 

R 

M 

A 

Z 

I 

O 

N 

I 

informatici. 

 Individua le 

relazioni tra 

gruppi umani e 

contesti spaziali. 

S 

T 

R 

U 

M 

E 

N 

T 

I 

 

C 

O 

N 

C 

E 

T 

T 

U 

A 

L 

I 

 Comprende 

avvenimenti, fatti 

e fenomeni delle 

società e civiltà 

che hanno 

caratterizzato la 

storia 

dell’umanità dal 

paleolitico alla 

fine del mondo 

antico con 

possibilità di 

apertura e di 

confronto con la 

contemporaneità. 

 Comprende 

aspetti 

fondamentali del 

passato dell’Italia 

dal paleolitico 

alla fine 

dell’impero 

romano 

d’Occidente, con 

 Usare il sistema di misura occidentale 

del tempo storico (avanti Cristo – dopo 

Cristo) e comprendere i sistemi di 

misura del tempo storico di altre civiltà. 

 

 Elaborare rappresentazioni sintetiche 

delle relazioni fra gli elementi 

caratterizzanti. 

 Le grandi civiltà greca e 

romana. 

 

 I popoli italici e la civiltà di 

Roma. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

possibilità di 

apertura e di 

confronto con la 

contemporaneità. 

P 

R 

O 

D 

U 

Z 

I 

O 

N 

E 

 

S 

C 

R 

I 

T 

T 

A 

 

E 

 

O 

R 

A 

L 

E 

 Racconta i fatti 

studiati e sa 

produrre semplici 

fatti storici. 

 Confrontare aspetti caratterizzanti le 

diverse società studiate anche in 

rapporto al presente. 

 

 Ricavare e produrre informazioni da 

grafici, tabelle, carte storiche, reperti 

iconografici e consultare testi di genere 

diverso, manualistici e non, cartacei e 

digitali. 

 

 Esporre con coerenza conoscenze e 

concetti appresi. 

 

 Elaborare in semplici testi orali e scritti 

gli argomenti studiati anche usando 

risorse digitali. 

 Diversi tipi di mappe e grafici. A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: PRIMA 

 

 

 

 

 

 
O 

R 

I 

E 

N 

T 

A 

M 

E 

N 

T 

O 

 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Si muove nello 

spazio circostante, 

orientandosi 

attraverso punti di 

riferimento e 

utilizzando gli 

indicatori 

topologici. 

 

 Utilizzare gli organizzatori spaziali 

per muoversi nello spazio-aula 

seguendo indicazioni. 

 

 Gli indicatori spaziali. 

Avanti/Dietro 

Sopra/Sotto 

Destra/Sinistra 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 

L 

I 

N 

G 

U 

 Rappresenta 

graficamente 

percorsi effettuati 

nello spazio 

circostante. 

 Eseguire percorsi seguendo 

indicazioni date. 

 

 Tracciare percorsi seguendo 

indicazioni date. 

 I percorsi 

 

 Il confine  

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 



  

A 

G 

G 

I 

O 

 

D

E

L

L

A 

 

G

E

O

G

R

A

F 

I 

C 

I 

T 

À 

 Regione interna e regione 

esterna 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

P

A

E 

S

A

G

G 

I 

O 

 Riconosce nel 

proprio ambiente 

di vita, le funzioni 

dei vari spazi e le 

loro connessioni. 

 Osservare e descrivere ambienti 

diversi. 

 

 Confrontare ambienti diversi 

individuando le similitudini e gli 

aspetti peculiari di ognuno. 

 Gli ambienti vissuti: 

scuola, casa e tempo 

libero. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 



  

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

R

E

G 

I 

O

N

E 

 

E 

 

S 

I 

S 

T

E

M

A   

 

T

E

R

R 

I 

T 

O 

R 

 Individua i 

caratteri del 

paesaggio.  

 Individuare la funzione degli spazi e 

degli arredi presenti negli ambienti 

considerati. 

 Arredi e funzioni degli 

spazi: elementi fissi e 

mobili. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: SECONDA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Si muove nello 

spazio circostante, 

orientandosi 

attraverso punti di 

riferimento e 

utilizzando gli 

indicatori 

topologici e le 

mappe di spazi 

noti. 

 Utilizzare gli organizzatori spaziali per 

muoversi nello spazio-aula seguendo 

indicazioni. Individuare punti di 

riferimento nei percorsi quotidiani 

abituali, casa/scuola, scuola/casa. 

 

 Individuare punti di riferimento 

nell'ambiente di vita. 

 

 Rappresentare percorsi per orientarsi 

nel territorio locale, rappresentando i 

punti di riferimento con simboli 

convenzionali. 

 

 Effettuare il percorso relativo alla 

prova di evacuazione. 

 Riferimenti 

topologici 

 

 Sistemi di orientamento 

non convenzionali 

 

 Il reticolo e le coordinate 

spaziali 

 

 La segnaletica stradale 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 



  

 sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Rappresenta 

graficamente 

percorsi abituali, 

segnalando i 

principali punti di 

riferimento. 

 

 Individua e 

descrive gli 

elementi fisici e 

antropici che 

caratterizzano i 

paesaggi del 

proprio ambiente 

di vita. 

 Rappresentare oggetti compiendo una 

riduzione scalare, utilizzando misure 

arbitrarie ( es: una spanna = 1 

quadretto). 

 Rappresenta in prospettiva verticale 

oggetti e ambienti noti (pianta 

dell'aula). 

 

 Legge la pianta dello spazio 

conosciuto. 

 Segni e simboli per 

rappresentare elementi 

geografici 

 Progettare un ambiente 

(aula, cameretta…), 

rappresentarlo in pianta 

utilizzando segni e simboli 

ideati dagli alunni. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

  Conosce il  Distinguere nell'ambiente di vita gli  Diversi tipi di A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 



  

P

A

E 

S

A

G

G 

I 

O 

territorio 

circostante 

attraverso 

l'approccio 

percettivo e 

l'osservazione 

diretta. 

 

elementi naturali e antropici. 

 

 Individuare le caratteristiche degli 

elementi costitutivi dell'ambiente di 

vita (città, campagna). 

paesaggio. 

 

 Elementi fisici e 

antropici. 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Si rende conto che 

lo spazio 

geografico è 

costituito da 

elementi fisici e 

antropici legati da 

rapporti di 

connessione e/o 

Interdipendenza. 

 Comprendere che il territorio è uno 

spazio organizzato e modificato dalle 

attività umane 

 

 Riconoscere nel proprio ambiente di 

vita le funzioni dei 

 Paesaggi naturali e antropici 

e loro connessioni 

 

 

 Interventi positivi e negativi 

dell’uomo 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 
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D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

E. AVANZATO 

F. INTERMEDIO 

G. BASE 

H. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Si orienta nello 

spazio circostante 

e sulle carte 

geografiche, 

utilizzando 

riferimenti 

topologici e punti 

cardinali. 

 Muoversi consapevolmente nello 

spazio circostante, orientandosi 

attraverso punti di riferimento, 

utilizzando indicatori topologici (avanti, 

dietro, sinistra, destra...) e proprie carte 

mentali. 

 Riferimenti topologici 

 

 Sistemi di orientamento 

non convenzionali 

 

 Punti cardinali 

 

 Strumenti utili a orientarsi 

 

 Elementi essenziali di 

cartografia, simbologia, 

riduzioni, ingrandimenti 

 

 Piante e mappe 

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 

L 

I 

N 

G 

U 

 Interpreta piante e 

mappe e realizza 

semplici schizzi 

cartografici e 

carte tematiche. 

 Rappresentare in prospettiva verticale 

oggetti e ambienti noti (pianta dell'aula, 

della scuola,..) e tracciare percorsi 

effettuati nello spazio circostante. 

 

 Carte geografiche 

fisiche e politiche 

 

 Simboli e colori nelle carte 

geografiche 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 
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 Leggere semplici rappresentazioni 

iconiche e cartografiche. 

 

 Terminologia specifica 

relativa agli argomenti di 

studio. 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Individua i caratteri 

che connotano i 

paesaggi. 

 Conoscere il territorio circostante 

attraverso l'approccio percettivo e 

l'osservazione diretta. 

 

 Individuare e descrivere gli elementi 

fisici e antropici che caratterizzano i 

paesaggi dell'ambiente di vita della 

propria regione. 

 Elementi fisici e antropici 

dei paesaggi: spazi aperti e 

spazi chiusi 

 

 

 Elementi fisici e antropici 

della propria regione 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 



  

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Descrive i 

principali elementi 

fisici e antropici 

che caratterizzano 

un paesaggio (di 

collina, di 

montagna, di 

pianura, vulcanici, 

acquatici ecc...). 

 Riconoscere nel proprio territorio le 

modifiche apportate dalle attività 

umane. 

 Il proprio territorio 

comunale, provinciale, 

regionale con i più 

significativi elementi fisici 

e antropici. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: QUARTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Si orienta nello 

spazio circostante 

e sulle carte 

geografiche, 

utilizzando la 

bussola e i punti 

cardinali. 

 Orientarsi utilizzando i punti 

cardinali anche in relazione al Sole. 

 Estendere le proprie carte mentali al 

territorio italiano, attraverso gli 

strumenti dell'osservazione indiretta 

(filmati e fotografie, documenti 

cartografici, ecc.) 

 

 La rappresentazione 

cartografica (scala grafica e 

numerica, carte di diverso 

tipo: fisica, politica, tematica, 

reticolo geografico 

 

 Rappresentazioni tabellari e 

grafiche relativi a dati 

geografici. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 



  

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Utilizza le 

carte 

geografiche, i 

grafici, i dati 

statistici e le 

immagini del 

satellite per 

analizzare il 

territorio. 

 

 Utilizza il 

linguaggio 

specifico della 

disciplina. 

 Analizzare i principali caratteri fisici 

del territorio, fatti e fenomeni locali e 

globali, interpretando carte 

geografiche di diversa scala, carte 

tematiche, grafici,ecc. 

 

 Localizzare le aree climatiche del 

territorio italiano. 

 

 

 Terminologia specifica 

relativa agli argomenti di 

studio 

 

 Riduzioni in scala nelle 

 

 Rappresentazioni 

geografiche 

 

 Simbologia delle carte 

fisiche, politiche e tematiche 

 Grafici su fenomeni 

ambientali 

 Zone climatiche italiane 

 

 Localizzazione dei paesaggi 

italiani 

 

 Collocazione sulle carte 

dell’Italia 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

P

 Interpretare e 

confrontare 

 Individuare le analogie e le differenze 

nei paesaggi italiani (anche in 

 Elementi che 

caratterizzano i principali 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 



  

A

E 
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A

G

G 

I 

O 

paesaggi, anche in 

relazione alla loro 

evoluzione nel 

tempo. 

relazione ai quadri socio-storici del 

passato) e gli elementi di particolare 

valore. 

paesaggi italiani.  

 Temi e problemi di tutela 

del paesaggio come 

patrimonio naturale e 

culturale. 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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M
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T

 Riconosce i 

principali elementi 

fisici e antropici che 

caratterizzano un 

paesaggio (di 

collina, di 

montagna, di 

pianura, vulcanici, 

acquatici ecc...) 

 Riconosce gli 

elementi fisici e 

antropici di un 

paesaggio 

cogliendo i 

principali rapporti 

di connessione e 

interdipendenza. 

 Analizzare in termini di spazio le 

interrelazioni tra fatti e fenomeni 

demografici, sociali ed economici. 

 

 Utilizzare modelli interpretativi degli 

assetti territoriali. 

 Concetto di regione 

geografica (fisica, climatica, 

storica, economica). 

 Lo spazio fisico: morfologia, 

idrografia, clima 

 Le interazioni 

uomo/ambiente nei diversi 

paesaggi e i loro effetti . 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Classe: QUINTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Si orienta nello 

spazio circostante 

e sulle carte 

geografiche, 

utilizzando la 

bussola e i punti 

cardinali. 

 Orientarsi utilizzando la bussola e i 

punti cardinali. 

 

Estendere le proprie carte mentali al 

territorio italiano, all’Europa e ai 

diversi continenti, attraverso gli 

strumenti dell’osservazione. 

 

 

-Bussola, 

-Punti cardinali 

-Meridiani e paralleli 

-Latitudine 

-longitudine 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 

L 

I 

N 

G 

U 

A 

 Utilizza le 

carte 

geografiche, i 

grafici, i dati 

statistici e le 

immagini del 

 Analizzare i principali caratteri fisici del 

territorio, fatti e fenomeni locali e 

globali, interpretando carte geografiche 

di diversa scala, carte tematiche, grafici, 

elaborazioni digitali. 

 

 Elementi di 

cartografia: 

-Tipi di carte 

-Riduzione in 

-scala 

-Simbologia 

-Coordinate geografiche 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 
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satellite per 

analizzare il 

territorio. 

 

 Utilizza il 

linguaggio 

specifico della 

disciplina. 

Localizzare sulla carta geografica 

dell’Italia le regioni fisiche, storiche e 

amministrative. 

 

 Localizzare sul planisfero e sul globo 

la posizione dell’Italia in Europa e nel 

mondo. 

 

 Localizzare le regioni climatiche 

terrestri. 

 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Interpretare e 

confrontare 

paesaggi, anche in 

relazione alla loro 

evoluzione nel 

tempo. 

 Individuare le analogie e le differenze 

nei paesaggi italiani (anche in 

relazione ai quadri socio-storici del 

passato) e gli elementi di particolare 

valore. 

 Elementi che 

caratterizzano i principali 

paesaggi italiani.  

 Temi e problemi di tutela 

del paesaggio come 

patrimonio naturale e 

culturale. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 



  

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Riconosce i 

principali elementi 

fisici e antropici che 

caratterizzano un 

paesaggio (di 

collina, di 

montagna, di 

pianura, vulcanici, 

acquatici ecc...) 

 Riconosce gli 

elementi fisici e 

antropici di un 

paesaggio 

cogliendo i 

principali rapporti 

di connessione e 

interdipendenza. 

 Analizzare in termini di spazio le 

interrelazioni tra fatti e fenomeni 

demografici, sociali ed economici. 

 

 Utilizzare modelli interpretativi degli 

assetti territoriali. 

 Concetto di regione 

geografica (fisica, climatica, 

storica, economica). 

 Lo spazio fisico: morfologia, 

idrografia, clima 

 Le interazioni 

uomo/ambiente nei diversi 

paesaggi e i loro effetti . 

 

 Fenomeni antropici: 

-migrazioni 

-popolazioni del mondo e loro 

usi. 

 

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: PRIMA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

E. AVANZATO 

F. INTERMEDIO 

G. BASE 

H. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Usa la 

numerazione 

progressiva e 

regressiva fino a 

20 ed esegue 

calcoli di 

addizioni e 

sottrazioni con i 

numeri naturali. 

 Classificare oggetti per proprietà, 

cogliere l’appartenenza e non, 

realizzare e definire insiemi. 

 Stabilire corrispondenze tra elementi di 

raggruppamenti diversi. 

 Confrontare gli insiemi rispetto alla 

loro quantità, indicando se il numero 

degli elementi è di più, di meno o 

uguale. 

Individuare laquantità di un 

insieme con i simboli. 

 Contare collegando la sequenza 

numerica verbale con l’attività 

percettiva e manipolativa. 

 Conoscere la successione numerica e 

i simboli fino a 9. 

 Confrontare quantità diverse e numeri 

naturali entro il 9. 

 Riconoscere numeri ordinali e 

cardinali. 

 Sperimentare il concetto di unione ed 

associarlo al simbolo aritmetico 

+. 

 Eseguire addizioni sulla retta, in 

tabella, con i regoli, l’abaco e in 

 Insiemi 

 Relazioni 

 Corrispondenze 

 Confronto 

 Simboli arbitrari 

 Simboli numerici 

 Corrispondenza quantità-

simbolo numerico 

 Successione numerica fino 

a 9 

 Numeri in cifre e in lettere 

 Simboli ><= 

 Numeri ordinali e cardinali 

 Insiemi e unioni 

 Segno aritmetico 

+ 

 Addizioni 

 Retta numerica, tabelle, 

regoli, abaco 

 Sottoinsieme 

 Segno aritmetico - 

 Sottrazioni 

 Addizioni- sottrazioni come 

operazioni contrarie 

 

E. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

F. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

G. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

H. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 



  

colonna 

 Sperimentare il concetto di 

sottoinsieme ed associarlo al 

simbolo aritmetico. 

 Eseguire sottrazioni sulla retta, in 

tabella, con i regoli, l’abaco e in 

colonna. 

 Eseguire addizioni e sottrazioni come 

operazioni contrarie. 

 Eseguire calcoli mentali. 

 Scoprire il concetto di decina. 

 Conoscere i numeri fino a 20. 

 Rappresentare i numeri con l’abaco, 

regoli etc. 

 Scomporre e ricomporre e 

confrontare i numeri naturali fino a 

20. 

 

 Calcoli mentali 

 Decina 

 Successione numerica fino a 

20 

 Valore posizionale delle 

cifre 
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 Effettua e registra 

percorsi, anche 

grafici, seguendo 

le indicazioni 

date. 

 Individua, 

riconosce e 

rappresenta le 

figure piane e 

solide della realtà 

vissuta utilizzando 

alcuni strumenti 

per il disegno 

geometrico (riga). 

 Classifica e 

registra relazioni 

dell’ambiente 

familiare e 

scolastico. In 

 Riconoscere ed utilizzare i concetti 

topologici. 

Individuare nell’ambiente e in 

immagini le più comuni figure 

geometriche solide e piane. 

 Denominare e riprodurre le 

principali figure geometriche piane. 

 -Individuare, denominare e riprodurre 

linee aperte e chiuse, confini, regioni 

interne ed esterne. 

 Effettuare spostamenti autonomi negli 

spazi scolastici e grafici seguendo 

indicatori spaziali. 

 Localizzare una casella attraverso 

un incrocio di righe e di colonne. 

 Spazio fisico e grafico 

 Concetti topologici 

 Figure geometriche 

solide e piane 

 Figure geometriche 

piane 

 Linee aperte e chiuse 

 Confini, regioni interne 

ed esterne 

 Percorsi e indicatori spaziali 

 Reticoli 

E. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

F. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

G. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

H. L’alunno porta a termine compiti solo in 



  

 

 

 

 

 

contesti di 

esperienza 

registra e ricava 

informazioni da 

dati in tabelle e 

grafici. 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 In contesti di 

esperienze, risolve 

situazioni 

problematiche 

mantenendo il 

controllo del 

procedimento con 

l’illustrazione e il 

ragionamento e 

della soluzione con 

le operazioni. 

 Raccogliere dati significativi relativi 

all’esperienza personale. 

 Confrontare, seriare e misurare 

utilizzando misure non convenzionali. 

Registrare e saper interpretare i dati di 

un’indagine. 

 Utilizzare connettivi logici ed 

espressioni probabilistiche adeguate 

al contesto. 

 Problemi 

 Riconoscere situazioni 

problematiche varie. 

 Analizzare una situazione 

problematica concreta 

individuando: dati, parola chiave e 

richiesta. 

 Illustrare la situazione problematica 

con disegni, simboli, diagrammi e 

tabelle. 

 Individuare ed eseguire l’operazione 

utile alla soluzione. 

 Formulare correttamente la risposta. 

 Aspetti quantitativi e 

qualitativi di esperienze 

concrete e di vita quotidiana 

 Grandezze e unità di misura 

non convenzionali 

 Tabelle e grafici 

 Connettivi logici:e, o, non 

 Certo, probabile, 

impossibile 

 Situazioni problematiche 

 Elementi di un problema 

Operazione di 

soluzione: addizione – 

sottrazione 

 Risposta 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: SECONDA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Usa 

consapevolmente 

la numerazione 

progressiva e 

regressiva anche 

con salti (a due a 

tre etc.) 

 Esegue calcoli di 

addizione, 

sottrazione, 

moltiplicazione e 

semplici divisioni 

entro il 100. 

 Costruire gradualmente la successione 

numerica fino a 100 

 Leggere e scrivere i numeri naturali 

entro il 100 in cifre e in lettere 

 Confrontare quantità diverse e numeri 

naturali entro il 100. 

 Utilizzare <, >, =  

 Ordinare i numeri in senso crescente e 

decrescente 

Rappresentare e ordinare i numeri 

naturali sulla retta numerica 

 Rappresentare i numeri entro il 100 

con l’abaco o altri strumenti e 

materiali strutturati e non 

 Contare in senso progressivo e 

regressivo 

 Attribuire un significato ad un 

determinato simbolo 

 Riconoscere il valore posizionale delle 

cifre 

 Conoscere le parole chiave riferite 

alle operazioni di addizione e 

sottrazione 

 Eseguire addizioni e sottrazioni 

mentalmente, in riga, in colonna, in 

tabella e con riporto e prestito 

 Successione numerica fino a 

100 

 Numeri naturali fino a 100 

come scrittura, lettura e 

rappresentazione di quantità 

 Numeri in cifre e in lettere 

 Numeri pari e dispari 

 Simbologia di confronto 

tra numeri 

 Significato di crescente e 

decrescente 

 La retta numerica 

Abaco, regoli, BAM 

 Numerazione progressiva 

e regressiva 

 Simboli >< =, +, 

-, x , : , u, da, h 

 Numero e cifra 

 Unità, decine e centinaia 

 Unire e togliere 

 Addizione e sottrazione 

 Tabelle 

 Riporto e prestito 

 Operazioni inverse 

 Addizioni ripetute 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 



  

Eseguire addizioni e sottrazioni come 

operazioni contrarie 

 Riconoscere nell’addizione ripetuta la 

moltiplicazione 

 Scrivere e ricavare moltiplicazioni da 

schieramenti ed incroci 

 Eseguire moltiplicazioni in riga, in 

tabella, in colonna anche con il 

riporto entro il 100 

 Conoscere i termini della 

moltiplicazione 

 Costruire e memorizzare le tabelline e 

le numerazioni fino al 10 

 Eseguire divisioni con materiale 

strutturato e non (raggruppamenti- 

schieramenti) 

 Eseguire divisioni con gli algoritmi 

usuali 

 Eseguire moltiplicazioni e divisioni 

come operazioni inverse 

 

 Schieramenti ed incroci 

 Moltiplicazioni 

 Riporto 

 Termini della 

moltiplicazione 

 Tavola pitagorica 

 Raggruppamenti e 

schieramenti 

 Divisioni 

 Operazioni inverse 
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 Effettua,registra e 

confronta percorsi 

nello spazio reale 

e grafico. 

 Utilizzare correttamente in modo 

verbale e grafico i termini: destra/ 

sinistra, sotto/sopra, vicino/lontano, 

davanti/dietro, dentro/fuori 

 Riconoscere e rappresentare vari tipi 

di linee 

 Individuare confini e regioni interne ed 

esterne 

 Descrivere verbalmente ed effettuare 

spostamenti seguendo istruzioni 

 Rappresentare graficamente 

spostamenti effettuati 

 Rappresentare sui reticoli i percorsi 

 Ricavare da un percorso le istruzioni 

simboliche 

 Confini e regioni 

 Percorsi 

 Figure geometriche 

piane 

 Simmetria 

 Figure geometriche solide 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 Individuare negli oggetti dello spazio 

vissuto, le figure solide simili e 

confrontarle con il materiale strutturato 

 Denominare e rappresentare le più 

comuni figure solide 

 Individuare nella realtà le figure 

geometriche piane di forma simile e 

confrontarle con il materiale strutturato 

 Riconoscere, denominare e 

rappresentare le più comuni figure 

piane  

 Riconoscere simmetrie nel corpo 

umano e nell’ambiente 

 Realizzare simmetrie praticamente co 

piegamenti di fogli e completamento 

di figure 

 Individuare e/o disegnare l’asse di   

simmetria in figure e disegni 

 Riconoscere simmetrie interne ed 

esterne 

 Disegnare figure simmetriche rispetto 

ad un asse 

 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

R 

E 

L 

A 

Z 

I 

O 

N 

I 

 

D 

A 

T 

I 

 In contesti di 

esperienza registra 

e ricava 

informazioni da 

dati in tabelle e 

grafici ed effettua 

semplici previsioni. 

 Classificare oggetti e figure secondo 

criteri dati 

Rappresentare le classificazioni con 

opportuni diagrammi 

 Comprendere il significato dei 

quantificatori 

 Riconoscere e rappresentare 

relazioni utilizzando le frecce 

 Rappresentare ed interpretare le coppie 

ordinate in un prodotto cartesiano 

 Usare adeguatamente i connettivi “e, 

non, o” 

 Effettuare semplici indagini statistiche 

 Relazioni 

 Significato di “e, non, o” 

 Significato di“Previsione” 

 Misure arbitrarie 

 Significato di “lunghezza, 

peso e capacità” 

 Monete correnti 

 Misura del tempo 

 Necessità di una misura 

uguale per tutti 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 
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 Raccogliere e registrare le preferenze 

utilizzando rappresentazioni grafiche e 

tabelle 

 Riflettere sui risultati ottenuti 

 Leggere ed interpretare 

rappresentazioni per ricavare 

informazioni 

 Analizzare situazioni reali per 

stabilire la loro possibile ripetibilità 

 Riconoscere nelle azioni e fatti 

personali e non gli avvenimenti certi, 

possibili e impossibili 

 Effettuare in situazioni concrete 

semplici previsioni 

 Confrontare e stabilire relazioni tra 

oggetti diversi 

 Riconoscere oggetti misurabili e non 

 Classificare oggetti per lunghezza, 

capacità e peso 

 Sperimentare la non oggettività delle 

misurazioni con il confronto dei 

compagni 

 Sperimentare in situazioni reali il 

valore delle monete e delle banconote 

correnti 

 Effettuare cambi tra monete 

 Riconoscere lo strumento 

convenzionale per misurare il tempo 

 Scoprire il funzionamento 

dell’orologio 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

E. AVANZATO 

F. INTERMEDIO 

G. BASE 

H. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Opera con i 

numeri naturali 

entro le migliaia 

avendo 

consapevolezza 

della notazione 

posizionale delle 

cifre. 

 Si muove con 

sicurezza nel 

calcolo scritto e 

mentale. 

 Riconosce e 

utilizza 

rappresentazioni 

diverse di oggetti 

matematici(frazio

ni e numeri 

decimali). 

 Costruire gradualmente la successione 

numerica fino a 1000 

 Leggere e scrivere i numeri naturali 

entro il 1000 in cifre e in lettere 

 Rappresentare i numeri con: abaco –

bam - retta numerica. 

 Comporre e scomporre i numeri 

secondo il valore posizionale delle 

cifre. 

 Confrontare quantità diverse e numeri 

naturali entro il 1000 utilizzando i 

simboli >< = 

 Ordinare i numeri in senso crescente 

e decrescente. 

 Distinguerei numeri pari e numeri 

dispari. 

 Conoscere le parole chiave riferite 

alle operazioni di addizione e 

sottrazione 

 Eseguire addizioni e sottrazioni 

mentalmente, in riga, in colonna, in 

tabella e con riporto e prestito 

Eseguire addizioni e sottrazioni 

come operazioni contrarie. 

 Verificare i risultati delle addizioni e 

 Successione numerica fino a 

1000. 

 Numeri in cifre e in lettere. 

 Abaco – Bam - Retta 

numerica. 

 Composizione e 

scomposizione 

 Confronto tra numeri 

 Ordine crescente e 

decrescente 

 Numeri pari e dispari. 

 I termini dell’addizione e 

sottrazione; i concetti di 

unire e togliere. 

 Addizioni e sottrazioni. 

 Riporto e prestito. 

 Operazioni inverse. 

 Prove. 

 Lo zero nell’ addizione e 

nella sottrazione. 

 Proprietà commutativa e 

associativa; proprietà 

invariantiva. 

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 



  

sottrazioni con le rispettive prove. 

 Riconoscere lo zero come elemento 

neutro dell’addizione e nella 

sottrazione se è nel sottraendo. 

 Applicare la proprietà commutativa ed 

associativa nell’addizione e 

invariantiva nella sottrazione. 

 Trasformare un’addizione ripetuta in 

moltiplicazione. 

 Conoscere i termini della 

moltiplicazione. 

 Consolidare l’automatismo delle 

tabelline e delle numerazioni fino al 

10. 

 Eseguire moltiplicazioni con una cifra 

al 2° fattore mentalmente, in riga in 

tabella e in colonna senza e con i 

cambi. 

 Eseguire moltiplicazioni per 10-100- 

1000. 

 Applicare la proprietà commutativa ed 

associativa. 

 Eseguire moltiplicazioni con 2 cifre al 

2° fattore. 

 Riconoscere il comportamento dello 

zero (elemento assorbente) e dell’1 

 (elemento neutro). 

 Calcolare multipli. 

 Rappresentare ed eseguire divisioni in 

riga, in colonna in tabelle e con una 1 

cifra al divisore. 

 Conoscere i termini della divisione. 

 Eseguire divisioni per 10-100-1000. 

 Eseguire x e: come operazioni inverse 

e prova. 

 Moltiplicazioni. 

 Termini della moltiplicazione 

 Tavola pitagorica 

 Moltiplicazioni in riga 

e  in colonna. 

 Moltiplicazioni per 10-

100- 1000. 

 Proprietà commutativa e 

associativa. 

 Moltiplicazioni 

con 2 cifre al 2° fattore. 

 Lo 0 e l’1 nella 

moltiplicazione 

 I multipli. 

 Divisioni. 

 I termini della divisione. 

 Divisioni per 10-100-1000 

 Operazioni inverse. 

 L’1 e lo 0 nella divisione. 

 Proprietà invariantiva. 

 Frazione matematica. 



  

 Riconoscere il comportamento dell’1 e 

dello 0 nella moltiplicazione. 

 Applicare la proprietà invariantiva. 

 

Riconoscere la frazione come 

divisione in parti uguali di un intero. 

 Frazionare oggetti figure ed insiemi. 

 Rappresentare, scrivere, leggere e 

desumere frazioni. 

 Individuare l’unità frazionaria e la 

frazione complementare. 

 Riconoscere la frazione decimale. 

 Trasformare le frazioni decimali in 

numeri decimali e viceversa. 

 Collocare frazioni decimali e numeri 

decimali sulla linea dei numeri. 

Eseguire semplici addizioni e 

sottrazioni in riferimento alle monete 

o semplici misure. 
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 Riconosce, 

rappresenta, 

denomina e 

classifica figure 

del piano e dello 

spazio in base a 

caratteristiche 

geometriche e le 

rappresenta 

utilizzando gli 

strumenti adatti e 

ne determina le 

misure e le 

trasformazioni. 

 Riconoscere e rappresentare vari tipi di 

linee individuando nelle rette la 

perpendicolarità e il parallelismo. 

 Individuare confini e regioni interne ed 

esterne. 

 Descrivere verbalmente, eseguire e 

rappresentare percorsi. 

 Eseguire percorsi con cambi di 

direzione. 

 Identificare l’angolo nel cambio di 

direzione e rappresentarlo 

con il proprio corpo. 

 Riconoscere e denominare le parti di 

un angolo 

 Riconoscere, descrivere e 

rappresentare l’angolo retto, piatto, 

 Vari tipi di linee; 

parallelismo e 

perpendicolarità 

 Confini e regioni 

 Percorsi e cambi di 

direzione. 

 Angolo. 

 Le parti dell’angolo. 

 piatto, giro, acuto e ottuso. 

 Figure geometriche piane. 

 I poligoni. 

 Il perimetro. 

 Area. 

 Simmetria. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 



  

 

 

 

 

 

 

giro, acuto ed ottuso. 

 

 Riconoscere, denominare, descrivere e 

rappresentare le più comuni figure 

piane costruendo modelli anche nello 

spazio. 

 Riconoscere, descrivere e rappresentare 

i poligoni 

 Distinguere i poligoni dai non 

poligoni. 

 Identificare il confine dei poligoni 

con il perimetro. 

 Identificare la regione interna con la 

superficie. 

 Riconoscere simmetrie nel corpo 

umano e nell’ambiente 

 Individuare e/o disegnare l’asse di 

simmetrie in figure e disegni 

 Riconoscere simmetrie interne ed 

esterne 

 Disegnare figure simmetriche rispetto 

a un asse 

 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Ricerca dati, li 

rappresenta con 

tabelle e grafici e 

ricava informazioni 

da dati 

rappresentati. 

 Individua, 

classifica e ordina 

in base a 

determinate 

proprietà 

utilizzando 

 Classificare numeri, oggetti e figure in 

base ad una o più proprietà, utilizzando 

rappresentazioni opportune, a seconda 

dei contesti e dei fini. 

 Spiegare i criteri usati per realizzare 

classificazioni ed ordinamenti dati. 

 Leggere e rappresentare relazioni e dati 

con diagrammi, schemi e tabelle. 

 Effettuare e registrare semplici 

indagini statistiche. 

 Riflettere sui risultati ottenuti. 

 Riconoscere nelle azioni e fatti 

 Certo, possibile e 

impossibile. 

 Oggetti misurabili. 

 Capacità, peso e lunghezza. 

 Misure arbitrarie. 

 Misure convenzionali. 

 Metro. 

 Sottomultipli. 

 Peso. 

 Capacità. 

 Monete correnti. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 
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diverse forme di 

rappresentazione. 

 Riconosce e 

quantifica 

situazioni di 

incertezza con: 

certo, possibile 

e impossibile. 

 In esperienze 

significative mostra 

un atteggiamento 

positivo rispetto 

alla matematica 

intuendo come gli 

strumenti 

matematici siano 

utili per operare 

nella realtà. 

personali e negli avvenimenti 

situazioni di certezza, possibilità e 

 impossibilità. 

 Riconoscere oggetti misurabili e non 

 Classificare oggetti per lunghezza, 

capacità e peso 

 Sperimentare misurazioni con unità 

arbitrarie. 

 Intuire la necessità di una misurazione 

con unità convenzionali. 

 Costruire il metro ed usarlo per 

misurare lunghezze ed altezze. 

 Individuare nel decimetro, centimetro e 

millimetro le frazioni decimali del 

metro. 

 Effettuare misure di peso adoperando 

la bilancia. 

 Effettuare misure di capacità. 

 Sperimentare in situazioni reali il 

valore delle monete e delle banconote 

correnti 

 Effettuare cambi tra monete anche con 

i decimali. 

 Leggere e scrivere le ore utilizzando 

l’orologio. 

 Ore ed orologio. C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Riconosce e risolve 

facili problemi in 

tutti gli ambiti di 

contenuto, 

mantenendo il 

controllo del 

procedimento con 

l’illustrazione e con 

i simboli e della 

soluzione con 

l’operazione. 

 Riconoscere una situazione 

problematica anche matematica 

 Analizzare il testo per ricavare 

informazioni utili alla soluzione 

 Individuare ed esplicitare dati e 

richiesta 

Rappresentare la situazione con insiemi 

o simboli 

 Formulare ipotesi risolutive e 

confrontarle con i pari 

 Situazioni problematiche 

 Elementi di un problema 

 Dati necessari per la 

soluzione 

 Operazione di soluzione: 

addizione e sottrazione 

 Moltiplicazioni e divisioni 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 



  

 Individuare l’operazione opportuna 

per la soluzione 

 Eseguire l’operazione in riga e in 

colonna 

 Organizzare correttamente la risposta 

 Utilizzare addizioni, sottrazioni, 

moltiplicazioni e divisioni per risolvere 

problemi 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: QUARTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Opera con i 

numeri naturali 

entro le centinaia 

di migliaia e con i 

numeri decimali 

avendo la 

consapevolezza 

della notazione 

posizionale delle 

cifre. 

 Si muove con 

sicurezza nel 

calcolo scritto e 

mentale, riconosce 

ed utilizza 

rappresentazioni 

diverse di oggetti 

matematici 

(frazioni e numeri 

decimali). 

 Costruire gradualmente la successione 

numerica fino a 999 999. 

 Leggere e scrivere i numeri naturali 

fino a 999 999 in cifre e in lettere. 

 Riconoscere il valore posizionale delle 

cifre. 

 Comporre e scomporre i numeri 

naturali. 

 Riconoscere la differenza tra numero e 

cifre. 

 Consolidare il concetto di frazione. 

Riconoscere e scrivere: unità 

frazionaria, frazione complementare, 

equivalente, propria, impropria ed 

apparente. 

 Riconoscere, confrontare ed 

ordinare frazioni decimali. 

 Trasformare le frazioni decimali in 

numeri decimali e viceversa. 

 Leggere, scrivere, scomporre e 

ricomporre i numeri naturali e 

decimali. 

 Utilizzare la retta numerica per 

ordinare numeri naturali, frazioni e 

numeri decimali 

 Conoscere i termini dell’addizione. 

 Successione numerica fino 

a  999 999. 

 Numeri in cifre e in lettere. 

 Valore posizionale. 

 Numero e cifre. 

 Frazioni. 

 Unità frazionaria- frazione 

complementare- equivalente- 

propria-impropria e 

apparente. 

 Frazioni decimali. 

 Numeri decimali. 

 Retta numerica. 

 Termini dell’addizione. 

 Addizioni in riga, in colonna 

e in tabelle. 

 Lo 0 nell’addizione. 

 Termini della 

sottrazione. 

 Sottrazioni in riga, in 

colonna e in tabelle. 

 Lo zero nella sottrazione. 

 Operazioni contrarie: 

+/- 

 Termini della 

moltiplicazione. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 



  

 Eseguire addizioni con numeri interi e 

numeri decimali, con e senza cambio, 

in riga, in colonna e in tabelle. 

 Riconoscere il comportamento dello 

zero nell’addizione. 

 Conoscere i termini della sottrazione. 

 Eseguire sottrazioni con numeri interi 

e decimali, con e senza cambio, in riga, 

in colonna e in tabelle. 

 Riconoscere il comportamento dello 

zero nella sottrazione. 

 Eseguire addizioni e sottrazioni come 

operazioni contrarie. 

 Conoscere i termini della 

moltiplicazione. 

 Eseguire moltiplicazioni con numeri 

naturali e decimali, con e senza 

cambio, in riga, in colonna e in tabelle. 

 Utilizzare adeguatamente l’1 e lo 0. 

 Eseguire mentalmente e per iscritto 

moltiplicazioni per 10-100-1000. 

 Conoscere i termini della divisione. 

 Eseguire divisioni con numeri interi e 

decimali, con e senza cambio, in riga, 

in colonna e in tabelle. 

 Eseguire divisioni con 2 cifre al 

divisore. 

 Eseguire mentalmente e per iscritto 

divisioni per 10-100-1000. 

 Utilizzare adeguatamente l’1 e lo 0. 

 Calcolare i multipli e i divisori. 

 Eseguire moltiplicazioni e divisioni 

come operazioni contrarie. 

 Applicare le proprietà commutativa ed 

associativa nell’addizione e nella  

moltiplicazione. 

 Moltiplicazioni in riga, in 

colonna e in tabelle. 

 Lo 0 nella moltiplicazione. 

 Moltiplicazioni per 10-100-

1000. 

 Termini della divisione. 

 Divisioni in riga, in colonna 

e in tabelle. 

 Divisioni con 2 cifre. 

 Divisioni per 10- 100-1000 

 Lo 0 nella divisione. 

Multipli e divisori. 

 Operazioni contrarie 

x/: 

 Proprietà commutativa ed 

associativa. 

 Proprietà invariantiva. 

 Prove. 

 



  

 Applicare la proprietà invariantiva nella 

sottrazione e nella divisione. 

 Verificare i risultati delle operazioni 

con le prove. 
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 Descrive, 

denomina, 

classifica e 

riproduce figure 

geometriche 

piane (triangoli 

parallelogrammi e 

trapezi) 

individuandone 

gli elementi 

significativi e 

classificandole 

per caratteristiche 

comuni. 

Costruisce 

modelli concreti e 

ne determina le 

misure. 

 Riconoscere e riprodurre vari tipi di 

linee.  

 Riconoscere, descrivere e 

rappresentare la retta e le sue parti. 

 Riconoscere e rappresentare rette 

perpendicolari, parallele ed incidenti. 

 Distinguere e denominare le parti 

dell’angolo. 

 Riconoscere, denominare, misurare 

(con il goniometro) e confrontare 

angoli. 

 Riconoscere e rappresentare angoli 

retti, acuti, ottusi, piatti e giro. 

 Distinguere gli angoli concavi dai 

convessi. 

 Distinguere i poligoni dai non poligoni. 

 Distinguere i poligoni concavi dai 

convessi. 

 Riconoscere gli elementi costitutivi 

dei poligoni, le proprietà e le 

caratteristiche. 

 Riconoscere, denominare e 

rappresentare i vari triangoli. 

Classificare i quadrilateri 

distinguendoli, in base alle loro 

peculiarità, in parallelogrammi e 

trapezi.  

 Riconoscere, denominare e 

rappresentare 

 parallelogrammi e trapezi. 

 Utilizzare il piano cartesiano per 

 Linee. 

 Retta – semiretta 

–segmento. 

 Perpendicolari- parallele e 

incidenti. 

 Angoli. 

 Goniometro e misure di angoli. 

 Angoli: retti- ottusi- 

acuti. 

 Angoli concavi e convessi. 

 Poligoni e non poligoni. 

 Poligoni concavi e convessi. 

 Triangoli. 

 Parallelogrammi e trapezi. 

 Piano cartesiano. 

 Simmetrie interne ed esterne. 

 Rotazioni- traslazioni. 

 Perimetro. 

 Figure isoperimetriche. 

 Area. 

 Area rettangoli e quadrati. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

localizzare punti. 

 Individuare e realizzare simmetrie in 

oggetti e figure. 

 Riconoscere figure ruotate e traslate 

su carta quadrettata. 

 Realizzare rotazioni con l’aiuto di 

strumenti. 

 Individuare e calcolare i perimetri dei 

poligoni anche con le formule. 

 Riconoscere figure isoperimetriche. 

 Sperimentare in situazioni pratiche il 

concetto di superficie. 

 Calcolare l’area in rettangoli e 

quadrati. 
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 Descrive ed 

interpreta un 

fenomeno in 

termini quantitativi 

utilizzando 

semplici strumenti 

statistici e 

rappresentazioni 

grafiche. Effettua 

relazioni e 

classificazioni 

utilizzando le varie 

rappresentazioni. 

 

 In esperienze 

significative 

mostra un 

atteggiamento 

positivo rispetto 

alla matematica 

intuendo come gli 

strumenti 

matematici siano 

 Classificare in base a 2 criteri usando 

e/ non /o. 

 Rilevare, in situazioni significative o 

problematiche, relazioni e dati e 

rappresentarli utilizzando tabelle, 

diagrammi e schemi di vario tipo. 

 Effettuare semplici indagini 

rappresentando i rilevamenti con 

disegni, diagrammi, grafici e tabelle. 

 Utilizzare le rappresentazioni per 

ricavare informazioni. 

 Formulare giudizi e/o prendere 

decisioni. 

 Confrontare i dati raccolti mediante gli 

indici: moda, media e mediana. 

 Utilizzare i quantificatori. 

Riconoscere in situazioni concrete 

il certo, possibile, impossibile, 

poco probabile e molto probabile. 

 -Stabilire la probabilità di 

verificarsi di un evento. 

 Riconoscere e descrivere,in una 

 Classificazioni. 

 Tabelle- diagrammi- schemi. 

 Indagini statistiche. 

 Moda - media- mediana. 

 Quantificatori. 

 Situazioni probabilistiche. 

 Frazioni di 

probabilità. 

 Regolarità di eventi. 

 Metro, multipli e 

sottomultipli. 

 Litro, multipli e 

sottomultipli. 

 Chilogrammo, multipli e 

sottomultipli. 

 Sistema monetario. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

I 

 

utili per operare 

nella realtà. 

sequenza di numeri o figure, la 

regolarità. 

 Usare l’unità di misura adeguata per 

esprimere grandezze. 

 Utilizzare il metro, i multipli e i 

sottomultipli, per misurare lunghezze 

ed altezze. 

 Utilizzare il litro, i multipli e i 

sottomultipli, per registrare capacità. 

 Utilizzare il chilogrammo, i 

multipli e i sottomultipli, per 

registrare i pesi. 

 Eseguire trasformazioni con le varie 

misure. 

 Utilizzare il sistema monetario 

effettuando anche cambi. 
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 Risolve problemi in 

tutti gli ambiti di 

contenuto 

esplicitando il 

processo risolutivo 

e verificando i 

risultati anche con 

diagrammi. 

 Riconoscere il carattere problematico 

di un lavoro assegnato o di una 

situazione e descriverlo. 

 Leggere e comprendere un testo 

problematico. 

 Selezionare le informazioni per 

ricavare dati ed altri elementi utili/ 

inutili/ mancanti e la richiesta. 

 Registrare i dati anche letterali o 

impliciti. 

 Rappresentare problemi con tabelle e 

grafici che ne esprimono la struttura. 

 -Formulare ipotesi di soluzione e 

scegliere la più adatta. 

 Confrontare le diverse strategie 

risolutive. 

Scegliere le operazioni adatte alla 

soluzione, ordinando quelle 

dipendenti, in caso di più operazioni. 

 Usare in modo appropriato le 4 

 Situazioni problematiche 

 Informazioni: 

dati-elementi utili, inutili, dati 

mancanti e richiesta. 

 Dati letterali 

/impliciti. 

 Tabelle e grafici. 

 Ipotesi di soluzione. 

 Operazioni risolutive. 

 Schemi e semplici 

espressioni. 

 Risposta/risposte. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente. 



  

operazioni per risolvere problemi. 

 Utilizzare schemi e semplici 

espressioni aritmetiche per risolvere 

un problema. 

 Strutturare correttamente la /le risposte. 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: QUINTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
N 

U 

M 

E 

R 

I 

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Opera con i 

numeri naturali 

entro i milioni e 

con i numeri 

decimali avendo 

la consapevolezza 

della notazione 

posizionale delle 

cifre. 

 Si muove con 

sicurezza nel 

calcolo scritto, 

mentale; sa 

valutare 

l’opportunità di 

ricorrere ad una 

 Costruire gradualmente la successione 

numerica fino ai milioni/miliardi 

 Leggere e scrivere i numeri naturali e 

decimali in lettere e in cifre dal 

millesimo al miliardo. 

 Ordinare e confrontare i numeri 

naturali e decimali. 

 Riconoscere la differenza tra cifra e 

numero. 

 Scomporre i numeri in forma 

polinomiale utilizzando le potenze del 

10. 

 Riconoscere, scrivere potenze. 

 Calcolare semplici potenze. 

 Semplificare la scrittura dei numeri 

 Successione numerica fino 

ai milioni/miliardi. 

 Numeri in cifre e in lettere. 

 Valore posizionale. 

 Numero e cifre. 

 Ordinamento e confronto. 

 Potenze e potenze del 10 

 I numeri relativi. 

 Retta numerica. 

 Termini dell’addizione. 

 Addizioni in riga- tabelle e in 

colonna. 

 Lo 0 nell’addizione. 

 Termini della 

sottrazione. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 



  

calcolatrice e 

stima il risultato 

delle operazioni. 

oltre il milione con le potenze del 10 

 Interpretare i numeri negativi in 

contesti concreti: riconoscerli, 

collocarli sulla retta numerica ed 

eseguire semplici addizioni e 

sottrazioni. 

 Eseguire le quattro operazioni in riga, 

in colonna senza e con il cambio con i 

numeri interi e decimali. 

 Verificare i risultati con le operazioni 

contrarie e prove. 

 Utilizzare le proprietà delle operazioni 

per acquisire le abilità dei calcoli 

mentali. 

 Stimare il risultato di un’operazione. 

 Riconoscere i primi e calcolare i 

multipli e i divisori di un numero. 

 Risolvere espressioni aritmetiche 

rispettando la priorità delle operazioni 

e delle parentesi. 

Riconoscere la frazione come parte di 

un intero e scriverla utilizzando 

adeguatamente i termini 

 Ordinare le frazioni sulla linea dei 

numeri. 

 Confrontare frazioni con i simboli < > 

=. 

 Classificare le frazioni in proprie 

improprie ed apparenti. 

 Riconoscere e calcolare le frazioni 

complementari ed equivalenti. 

 Trasformare le frazioni decimali in 

numeri decimali e viceversa. 

 Trasformare una frazione non 

decimale in un numero decimale e 

viceversa. 

 Sottrazioni in riga-

colonna e tabelle. 

 Lo zero nella 

sottrazione. 

 Operazioni contrarie: 

+/- 

 Termini della 

moltiplicazione. 

 Moltiplicazioni in riga-

colonna e tabelle. 

 Lo 0 nella moltiplicazione. 

 Moltiplicazioni per 10-100-

1000- 

 Termini della divisione. 

 Divisioni in riga- colonna e 

tabelle. 

 Divisioni con 2 cifre. 

 Divisioni per 10- 100-1000 

 Lo 0 nella divisione. 

 Multipli e divisori. 

 Operazioni contrarie 

x/: 

 Proprietà commutativa ed 

associativa. 

 Proprietà invariantiva. 

 Prove. 

 Espressioni 

 Frazioni 

 Ordinamento e confronto di 

frazioni 

Unità frazionaria - frazione 

complementare- equivalente – 

propria, impropria e apparente. 

 Frazioni decimali. 

 Numeri decimali. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

 Riconoscere le percentuali come 

frazioni decimali. 

 Trasformare la percentuale in 

frazione decimale e viceversa. 

Calcolare la frazione e la percentuale di 

un intero e viceversa. 

 Scoprire il sistema additivo e 

sottrattivo dei numeri romani. 

 Trasformare i numeri naturali in 

numeri romani e viceversa rispettando 

le regole e la simbologia. 

 Percentuali 

 Numeri romani 
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 Descrive, 

denomina, 

classifica e 

riproduce figure 

geometriche 

identificando 

elementi 

significativi e 

simmetrie. 

 Utilizza il piano 

cartesiano per 

localizzare i punti 

e per effettuare 

traslazioni, 

rotazioni, 

ingrandimenti, 

riduzioni e scale. 

 Riconoscere e realizzare gli enti 

geometrici fondamentali: punto, linea, 

retta, semiretta, segmento e piano. 

 Riconoscere e realizzare con strumenti 

adeguati linee orizzontali, verticali, 

oblique, perpendicolari, parallele ed 

incidenti. 

 Riconoscere, realizzare, confrontare e 

misurare con strumenti adeguati gli 

angoli. 

 Riconoscere e costruire figure 

geometriche. 

 Distinguere i poligoni dai non poligoni. 

 Distinguere poligoni concavi e 

convessi . 

 Individuare e costruire poligoni 

convessi anche con l’ausilio di 

materiale strutturato. 

 Classificare i poligoni per lati ed 

angoli individuandone le 

caratteristiche: triangoli, quadrilateri 

(parallelogrammi, trapezi ) e poligoni 

con più di quattro lati. 

 Individuare e realizzare con 

strumento adeguato circonferenza e 

cerchio. 

 Linee. 

 Retta – semiretta 

–segmento. 

Perpendicolari - parallele e 

incidenti. 

Angoli. 

 Goniometro e misure di 

angoli. 

 Angoli: retti- ottusi- 

acuti. 

 Angoli concavi e convessi. 

 

 Poligoni e non poligoni. 

 Poligoni concavi e convessi. 

 Triangoli. 

 Parallelogrammi e trapezi. 

 Circonferenza e cerchio 

 Piano cartesiano. 

 Simmetrie. 

 Rotazioni - traslazioni. 

 Scale di riduzione 

 Perimetro. 

 Figure isoperimetriche. 

 Area dei poligoni. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

 Distinguere simmetria interna ed 

esterna. 

Individuare e realizzare assi di simmetria 

in oggetti o disegni. 

 -Costruire o completare figure rispetto 

ad uno o più assi. 

 Traslare figure in un reticolo. 

 Ruotare figure in senso orario e anti 

orario intorno al proprio centro o a un 

punto esterno. 

 Riprodurre in scala una figura 

assegnata. 

 Individuare la scala di riduzione. 

 Determinare il perimetro dei poligoni 

utilizzando le più comuni formule. 

 Individuare isoperimetrie. 

 Calcolare i lati dei poligoni 

utilizzando le formule inverse. 

 Determinare le aree dei poligoni 

utilizzando le più comuni formule. 

 Individuare equi- estensioni. 

 Calcolare basi e altezze con le 

formule inverse nei casi possibili. 

 Determinare l’area di figure composte 

per scomposizione. 

 Riconoscere rappresentazioni 

piane di oggetti tridimensionali. 

 Identificare punti di vista diversi di 

uno stesso oggetto (dall’alto, di 

fronte). 

 Utilizzare la terminologia 

specifica. 

 Formule inverse 

 Figure geometriche solide 
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 Descrive ed 

interpreta un 

fenomeno in 

termini quantitativi 

 Rilevare in situazioni significative o 

problematiche relazioni e dati e 

rappresentarli utilizzando tabelle, 

diagrammi e schemi di vario tipo. 

 Classificazioni. 

 Tabelle - diagrammi- 

schemi. 

 Indagini statistiche. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 
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utilizzando gli 

strumenti 

statistici,le 

rappresentazioni 

grafiche 

(frequenza, moda, 

mediana, piano 

cartesiano, 

cartografia) ed 

anche frazioni e 

percentuali 

valutando la scelta 

più conveniente. 

 In esperienze 

significative 

mostra un 

atteggiamento 

positivo rispetto 

alla matematica 

intuendo come gli 

strumenti 

matematici siano 

utili per operare 

nella realtà. 

 Utilizzare le rappresentazioni per 

ricavare informazioni. 

 Formulare giudizi e / o prendere 

decisioni. 

 Calcolare la moda, la media e la 

mediana. 

 Riconoscere, in situazioni concrete, il 

certo, il probabile e l’impossibile. 

 Stabilire la probabilità di un 

evento. 

 Ricavare dai dati la frazione di 

probabilità. 

 Riconoscere e descrivere in una 

sequenza di numeri o di figure la 

regolarità. 

 Usare l’unità di misura adeguata per 

esprimere grandezze. 

 Utilizzare il metro, i multipli e i 

sottomultipli per registrare lunghezze 

ed altezze. 

 Utilizzare il litro, i multipli e i 

sottomultipli per registrare capacità. 

 Utilizzare il chilogrammo, i 

multipli e i sottomultipli per 

registrare i pesi. 

Eseguire trasformazioni con le varie 

misure. 

 Utilizzare le misure quadrate. 

 Effettuare equivalenze. 

 Utilizzare il sistema monetario. 

 Utilizzare la terminologia specifica. 

 Moda - media- mediana. 

 Quantificatori. 

 Situazioni probabilistiche. 

 Frazioni di 

probabilità. 

 Regolarità di eventi. 

 Metro, multipli e 

sottomultipli. 

 Litro,multipli e 

sottomultipli. 

 

 

 Chilogrammo, multipli e 

sottomultipli. 

 Sistema monetario. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite 

dal docente, sia in modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo non autonomo, ma 

con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Risolve problemi 

in tutti gli ambiti 

di contenuto 

mantenendo il 

controllo sia sul 

 Riconoscere il carattere problematico 

di un lavoro assegnato o di una 

situazione. 

 Analizzare il testo problematico per 

ricavare dati e altre informazioni 

 Situazioni problematiche 

 Informazioni: 

dati-elementi utili, inutili, dati 

mancanti e richiesta. 

 Dati letterali/impliciti. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 



  

M 

I 
processo risolutivo 

sia sui risultati.  

 Descrive il 

procedimento 

seguito e 

riconosce strategie 

di soluzione 

diverse dalla 

propria, 

confrontandosi con 

gli altri e 

sostenendo le 

proprie idee. 

utili/inutili e la richiesta. 

 Rappresentare problemi con tabelle e 

grafici che ne esprimono la struttura. 

 Proporre soluzioni ipotizzando le 

diverse strategie risolutive. 

 Confrontare le diverse strategie 

risolutive. 

 Scegliere le operazioni adatte alla 

soluzione ordinando adeguatamente 

quelle dipendenti. 

 Utilizzare diagrammi ad albero ed 

espressioni 

 Strutturare correttamente la / le risposte. 

 Tabelle e grafici. 

 Ipotesi di soluzione. 

 Operazioni risolutive. 

 Risposta. 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite 

dal docente, sia in modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo non autonomo, ma 

con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: SCIENZE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: PRIMA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Sviluppa 

atteggiamenti di 

curiosità 

nell’osservazione 

del mondo. 

 

 

 Individuare, attraverso l'interazione 

diretta, la struttura di oggetti semplici 

di uso quotidiano, analizzarne le 

caratteristiche in base ai dati sensoriali 

(duro/morbido; caldo/freddo; 

liscio/ruvido; etc..); riconoscerne le 

funzioni d'uso. 

 

 Seriare e classificare oggetti in base ad 

alcune caratteristiche ed attributi 

(dimensioni, funzioni, …).


 

 Proprietà degli oggetti e dei 

materiali.

 Dati sensoriali.

 Funzioni ed uso.

 Classificazioni.

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Esplora i 

fenomeni con 

approccio 

scientifico: con 

l’aiuto 

dell’insegnante e 

dei compagni; 

realizza semplici 

esperimenti. 

 

 Osservare i momenti significativi 

nella vita di piante e animali. 

 

 Descrivere a parole, con 

disegni e brevi didascalie, 

semplici fenomeni 

atmosferici, della vita 

quotidiana e del proprio 

ambiente. 

 

 Riconosce alcune caratteristiche 

dell’acqua attraverso esperimenti ed 

osservazioni dirette. 

 

 Fenomeni atmosferici. 

 Le stagioni e 

cambiamenti. 

 Elementi del proprio ambiente.

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

P 

O 

 

 

L’ 

U 

O 

M 

O 

 

I 

 

V 

I 

V 

E 

N 

T 

I 

 

E 

 

L’ 

A 

M 

B 

I 

E 

N 

T 

E 

 Riconosce le 

principali 

caratteristiche e i 

modi di vivere di 

organismi animali 

e vegetali. 

 

  Individuare somiglianze e differenze 

nelle caratteristiche principali di diversi 

organismi animali e vegetali. 

 

 

 Riconoscere le parti del corpo e il loro 

funzionamento. 

 

 Riconoscere gli organi di senso ed 

individuare le loro caratteristiche e 

funzioni. 

 

 Osservare e individuare, con l'ausilio di 

domande stimolo dell'insegnante, 

alcune caratteristiche del proprio 

ambiente. 

 

 Sviluppare atteggiamenti di rispetto 

verso l’ambiente di vita. 

 Vita di piante ed 

animali.

 Caratteristiche di 

animali e piante.

 Il corpo e le sue parti.

 I cinque sensi. 

 Viventi e non viventi.

 Elementi naturali e 

artificiali.

 Comportamenti corretti. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: SCIENZE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: SECONDA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 L’alunno sviluppa 

atteggiamenti di 

curiosità e modi di 

guardare il mondo 

che lo stimolano a 

cercare spiegazioni 

di quello che vede 

succedere. 

 Individuare, attraverso l'interazione 

diretta, la struttura di oggetti semplici 

di uso quotidiano, analizzarne le 

caratteristiche in base ai dati sensoriali 

(duro/morbido; caldo/freddo; 

liscio/ruvido; etc..); riconoscerne le 

funzioni d'uso. 

 

 Seriare e classificare oggetti in base ad 

alcune caratteristiche ed attributi 

(dimensioni, funzioni, …).


Individuare strumenti e unità di 

misura non convenzionali da applicare 

alle situazioni problematiche in 

esame, fare misure ed usare la 

matematica conosciuta per trattare i 

dati. 

 

 Descrivere a parole, con disegni e 

brevi testi, semplici fenomeni della 

vita quotidiana legati ai liquidi, al 

cibo, alle forze e al movimento, al 

calore, etc., dopo aver effettuato 

osservazioni ed esperienze in classe.


 

 Proprietà degli oggetti e dei 

materiali.

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

E 

R 

I 

A 

L 

I 

O 

S 

S 

E 

R 

V 

A 

R 

E 

 

E 

 

S 

P 

E 

R 

I 

M 

E 

N 

T 

A 

R 

E 

 

S 

U 

L 

 

C 

A 

M 

P 

O 

 

 

 Esplora i 

fenomeni con 

approccio 

scientifico: con 

l’aiuto 

dell’insegnante e 

dei compagni; 

realizza semplici 

esperimenti. 

 

 Osservare i momenti significativi 

nella vita di piante ed animali, 

realizzando allevamenti in 

classe di piccoli animali, semine in 

terrari ed orti, etc. Individuare 

somiglianze e differenze nei percorsi di 

sviluppo di organismi animali e 

vegetali. 

 

 Osservare, con uscite all'esterno, le 

caratteristiche dei terreni e delle acque, 

dal punto di vista sensoriale e delle 

relazioni con i vegetali e gli animali 

presenti negli stessi. 

 

 Osservare e descrivere con semplici 

commenti le trasformazioni ambientali 

naturali (ad opera del sole, di agenti 

atmosferici, dell'acqua, etc.) e quelle ad 

opera dell'uomo (urbanizzazione, 

coltivazione, industrializzazione, etc.). 

 Semplici fenomeni fisici e 

chimici (miscugli, 

soluzioni, composti). 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Riconosce le 

principali 

caratteristiche e i 

modi di vivere di 

organismi animali 

e vegetali.  

 Ha atteggiamenti 

di cura verso 

l’ambiente che 

condivide con gli 

altri; rispetta e 

apprezza il valore 

dell’ambiente 

sociale e naturale. 

 Riconoscere e descrivere alcune 

caratteristiche del proprio ambiente, 

in relazione ad ambiti di 

osservazione proposti dall'insegnante 

o dalla classe. 

 

 Osservare e prestare attenzione al 

funzionamento del proprio corpo 

(fame, sete, dolore, movimento, 

freddo e caldo, etc.) per riconoscerlo 

come organismo complesso, 

utilizzando modelli elementari del 

suo funzionamento. 

 

 Riconoscere in altri organismi viventi 

in relazione con i loro ambienti, 

bisogni analoghi ai propri, attraverso 

l'osservazione diretta di animali e 

piante o la visione di documentari 

adeguati all'età. 

 Viventi e non viventi. A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: SCIENZE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 L’alunno sviluppa 

atteggiamenti di 

curiosità e modi di 

guardare il mondo 

che lo stimolano a 

cercare spiegazioni 

di quello che vede 

succedere. 

 

 Esplora i 

fenomeni con

 un approccio 

scientifico: con 

l’aiuto 

dell’insegnante

 dei compagni in 

modo autonomo. 

 

  

 Individuare, attraverso l'interazione 

diretta, la struttura di oggetti semplici 

di uso quotidiano, analizzarne le 

caratteristiche in base ai dati sensoriali 

(duro/morbido; caldo/freddo; 

liscio/ruvido; etc..); riconoscerne le 

funzioni d'uso. 

 

 Seriare e classificare oggetti in base ad 

alcune caratteristiche ed attributi 

(dimensioni, funzioni, …).



 Individuare strumenti e unità di 

misura non convenzionali da applicare 

alle situazioni problematiche in 

esame, fare misure ed usare la 

matematica conosciuta per trattare i 

dati.

 

 Descrivere semplici fenomeni della 

vita quotidiana legati ai solidi ai 

liquidi e ai gas

 

 

 Proprietà degli 

oggetti: uso e 

materiali. 

 Classificazioni e 

seriazioni. 

 Individuazione ed 

interpretazione dei dati. 

 

 

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Osserva e descrive 

lo svolgersi dei 

fatti, anche sulla 

base di ipotesi 

personali, propone 

e realizza semplici 

esperimenti. 

 Osservare i momenti significativi 

nella vita di piante ed animali, 

realizzando allevamenti in 

classe di piccoli animali, semine in 

terrari ed orti, etc. Individuare 

somiglianze e differenze nei percorsi di 

sviluppo di organismi animali e 

vegetali. 

 

 Osservare, con uscite all'esterno, le 

caratteristiche dei terreni e delle acque, 

dal punto di vista sensoriale e delle 

relazioni con i vegetali e gli animali 

presenti negli stessi. 

 

 Osservare e descrivere con semplici 

commenti le trasformazioni ambientali 

naturali (ad opera del sole, di agenti 

atmosferici, dell'acqua, etc.) e quelle ad 

opera dell'uomo (urbanizzazione, 

coltivazione, industrializzazione, etc.). 

 Semplici fenomeni fisici e 

chimici (miscugli, soluzioni, 

composti). 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

L’ 

U 

O 

M 

O 

 

I 

 

V 

I 

V 

E 

N 

T 

I 

 

E 

 

L’ 

A 

M 

B 

I 

E 

N 

T 

E 

 Riconosce le 

principali 

caratteristiche e i 

modi di vivere di 

organismi animali 

e vegetali.  

 

 Ha atteggiamenti 

di cura verso 

l’ambiente che 

condivide con gli 

altri; rispetta e 

apprezza il valore 

dell’ambiente 

sociale e naturale. 

 Riconoscere e descrivere alcune 

caratteristiche del proprio ambiente, 

in relazione ad ambiti di 

osservazione proposti dall'insegnante 

o dalla classe. 

 

 Osservare e prestare attenzione al 

funzionamento del proprio corpo 

(fame, sete, dolore, movimento, 

freddo e caldo, etc.) per riconoscerlo 

come organismo complesso, 

utilizzando modelli elementari del 

suo funzionamento. 

 

 Riconoscere in altri organismi viventi 

in relazione con i loro ambienti, 

bisogni analoghi ai propri, attraverso 

l'osservazione diretta di animali e 

piante o la visione di documentari 

adeguati all'età. 

 Viventi e non viventi. A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: SCIENZE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: QUARTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Individua aspetti 

quantitativi e 

qualitativi nei 

fenomeni, produce 

rappresentazioni 

grafiche e schemi 

di livello 

adeguato, elabora 

semplici modelli. 

 Individuare, nell’osservazione di 

esperienze concrete, alcuni concetti 

scientifici quali: dimensioni spaziali, 

peso, peso specifico, forza, movimento, 

pressione, temperatura, calore ecc. 

 

 Cominciare a riconoscere regolarità nei 

fenomeni e a costruire in modo 

elementare il concetto di energia. 

 

 Osservare, utilizzare e, quando è 

possibile, costruire semplici strumenti 

di misura, imparando a servirsi di unità 

convenzionali. 

 

 Individuare le proprietà di alcuni 

materiali come, ad esempio: la 

durezza, il peso, l’elasticità, la 

trasparenza, la densità, ecc; realizzare 

con esperimenti semplici soluzioni in 

acqua (acqua e zucchero, acqua e 

inchiostro, ecc). 

 

 Osservare e schematizzare alcuni 

passaggi di stato, costruendo semplici 

modelli interpretativi e provando ad 

esprimere in forma grafica le relazioni 

tra variabili 

 Il metodo scientifico 

sperimentale. 

 La materia. 

 Gli stati di aggregazione 

della materia. 

 Il calore. 

 I passaggi di stato: 

l’acqua. 

 Il ciclo dell’acqua. 

 L’aria. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Individua nei 

fenomeni 

somiglianze e 

differenze, fa 

misurazioni, 

registra dati 

significativi, 

identifica relazioni 

spazio/temporali. 

 

 Ha atteggiamenti 

di cura verso i vari 

ecosistemi : 

rispetta e apprezza 

il valore 

dell’ambiente 

sociale e naturale. 

 Proseguire nell’osservazioni frequenti e 

regolari, a occhio nudo o con 

appropriati strumenti, con i compagni e 

autonomamente di una porzione di 

ambiente vicino; individuare gli 

elementi che lo caratterizzano e i loro 

cambiamenti nel tempo. 

 

 Conoscere la struttura del suolo 

sperimentando con rocce, sassi e 

terricci; osservare le caratteristiche 

dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente. 

 Ecosistemi. 

 Relazioni alimentari. 

 Dalle catene alle relazioni 

alimentari. 

 L’equilibrio 

dell’ecosistema. 

 Il suolo. 

 Le rocce. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Riconosce le 

principali 

caratteristiche e i 

modi di vivere di 

organismi animali 

e vegetali. 

Descrivere e interpretare il 

funzionamento del corpo come 

sistema complesso situato in un 

ambiente; costruire modelli plausibili 

sul funzionamento dei diversi 

apparati, elaborare primi modelli 

intuitivi di struttura cellulare. 

 

 Avere cura della propria salute anche 

dal punto di vista alimentare e motorio. 

Acquisire le prime informazioni sulla 

riproduzione. 

 

 Riconoscere attraverso l’esperienza di 

coltivazioni, allevamenti ecc, che la 

vita di ogni organismo è in relazione 

con altre e differenti forme di vita. 

 

 Elaborare i primi elementi di 

classificazione animale e vegetale 

sulla base di osservazioni personali. 

 

 Proseguire l’osservazione e 

l’interpretazione delle trasformazioni 

ambientali, ivi comprese quelle globali, 

in particolare quelle conseguenti 

all’azione modificatrice dell’uomo. 

 Le cellule. 

 Il ciclo vitale. 

 La nutrizione delle piante. 

 La nutrizione degli 

animali. 

La respirazione delle piante. 

 La respirazione degli 

animali. 

 La classificazione delle 

piante. 

 La riproduzione delle piante. 

 Le parti delle piante. 

 I funghi. 

 La classificazione degli 

animali. 

 La riproduzione degli 

animali. 

 Gli invertebrati. 

 I vertebrati. 

 I pesci. 

 Gli anfibi. 

 I rettili. 

 Gli uccelli. 

 I mammiferi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: SCIENZE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: QUINTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Individua aspetti 

quantitativi e 

qualitativi nei 

fenomeni, produce 

rappresentazioni 

grafiche e schemi 

di livello 

adeguato, elabora 

semplici modelli. 

 Individuare, nell’osservazione di 

esperienze concrete, alcuni concetti 

scientifici quali: dimensioni spaziali, 

peso, peso specifico, forza, movimento, 

pressione, temperatura, calore ecc. 

 

 Cominciare a riconoscere regolarità nei 

fenomeni e a costruire in modo 

elementare il concetto di energia. 

 

 Osservare, utilizzare e, quando è 

possibile, costruire semplici strumenti 

di misura, imparando a servirsi di unità 

convenzionali. 

 

 Individuare le proprietà di alcuni 

materiali come, ad esempio: la 

durezza, il peso, l’elasticità, la 

trasparenza, la densità, ecc; realizzare 

con esperimenti semplici soluzioni in 

acqua (acqua e zucchero, acqua e 

inchiostro, ecc). 

 

 Osservare e schematizzare alcuni 

passaggi di stato, costruendo semplici 

modelli interpretativi e provando ad 

esprimere in forma grafica le relazioni 

 La forza di gravità. 

 Le leve. 

 Che cos’è l’energia. 

 Differenze fra le varie forme 

di energia. 

 

 Le fonti energetiche 

rinnovabili e non. 

 

 Caratteristiche del suono 

e della luce. 

 

 La corrente elettrica. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

T 

E 

R 

I 

A 

L 

I 

tra variabili 

 individuate. 

O 

S 

S 

E 

R 

V 

A 

R 

E 

 

E 

 

S 

P 

E 

R 

I 

M 

E 

N 

T 

A 

R 

E 

 

S 

U 

L 

 

C 

A 

M 

P 

O 

 Individua nei 

fenomeni 

somiglianze e 

differenze, fa 

misurazioni, 

registra dati 

significativi, 

identifica relazioni 

spazio/temporali. 

 

 Ha atteggiamenti 

di cura verso i vari 

ecosistemi : 

rispetta e apprezza 

il valore 

dell’ambiente 

sociale e naturale. 

 Proseguire nell’osservazioni frequenti e 

regolari, a occhio nudo o con 

appropriati strumenti, con i compagni e 

autonomamente di una porzione di 

ambiente vicino; individuare gli 

elementi che lo caratterizzano e i loro 

cambiamenti nel tempo. 

 

 Ricostruire e interpretare il movimento 

dei diversi oggetti celesti, 

rielaborandoli anche attraverso giochi 

con il corpo. 

 L’universo e il 

sistema solare. 

 

 Dì e notte: il movimento 

di rotazione terrestre. 

 

 Le stagioni: il movimento di 

rivoluzione terrestre. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Ha 

consapevolezza 

della struttura e 

dello sviluppo del 

proprio corpo, nei 

suoi diversi 

organi e apparati, 

ne riconosce e 

descrive il 

funzionamento 

utilizzando 

modelli intuitivi 

ed ha cura della 

sua salute. 

 Descrivere e interpretare il 

funzionamento del corpo come 

sistema complesso situato in un 

ambiente; costruire modelli plausibili 

sul funzionamento dei diversi 

apparati, elaborare primi modelli 

intuitivi di struttura cellulare. 

 

 Avere cura della propria salute anche 

dal punto di vista alimentare e motorio. 

Acquisire le prime informazioni sulla 

riproduzione. 

 

 Riconoscere attraverso l’esperienza di 

coltivazioni, allevamenti ecc, che la 

vita di ogni organismo è in relazione 

con altre e differenti forme di vita. 

 

 Elaborare i primi elementi di 

classificazione animale e vegetale 

sulla base di osservazioni personali. 

 

 Proseguire l’osservazione e 

l’interpretazione delle trasformazioni 

ambientali, ivi comprese quelle globali, 

in particolare quelle conseguenti 

all’azione modificatrice dell’uomo. 

 Dalle cellule ai tessuti. 

 Dagli organi agli 

apparati. 

 La nutrizione e l’apparato 

digerente. 

 L’apparato escretore. 

 La pelle e il tatto. 

 La respirazione e 

l’apparato respiratorio. 

 L’apparato 

circolatorio. 

 Il movimento e l’apparato 

scheletrico. 

 Il movimento e l’apparato 

muscolare. 

 Il sistema nervoso centrale e 

periferico. 

 I cinque sensi. 

 L’apparato riproduttivo. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: TECNOLOGIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: PRIMA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Scopre 

nell’ambiente 

che lo circonda, 

elementi di tipo 

artificiale 

 

 Conosce semplici 

oggetti di uso 

quotidiano e ne 

descrive la 

funzione 

principale. 

 Eseguire semplici rilievi sull’ambiente 

scolastico o sulla propria abitazione 

(disegni, schizzi, mappe rudimentali). 

 

 Disegnare semplici oggetti. 

 

 Leggere e ricavare informazioni utili da 

guide d’uso o istruzioni di 

montaggio di giocattoli e strumenti 

di uso quotidiano. 

 

 Effettuare prove ed esperienze sulle 

proprietà dei materiali più comuni. 

 

 Oggetti e utensili di uso 

comune, loro funzioni e 

trasformazione nel tempo. 

 

 

 Modalità d’uso in sicurezza 

degli strumenti più comuni. 

 

 

 Le proprietà dei materiali 

più comuni. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
I 

N 

T 

E 

R 

V 

E 

 Produce semplici 

rappresentazioni 

grafiche. 

 

 

 Smontare semplici oggetti e 

meccanismi o altri dispositivi comuni. 

 

 Eseguire interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione sul 

proprio corredo scolastico. 

 Le principali componenti del 

Personal Computer. 

 

 Manovre di accensione, uso 

e spegnimento. 

 

 Terminologia specifica. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 
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 Realizzare un oggetto in cartoncino 

o con altri materiali (das, pasta di 

sale), verbalizzando a posteriori le 

principali operazioni effettuate. 

 

 

 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: TECNOLOGIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: SECONDA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Scopre 

nell’ambiente 

che lo circonda, 

elementi di tipo 

artificiale 

 

 Conosce semplici 

oggetti di uso 

quotidiano e ne 

descrive la 

funzione 

principale. 

 Eseguire semplici rilievi sull’ambiente 

scolastico o sulla propria abitazione 

(disegni, piante, semplicissime 

mappe; rilevazione di potenziali 

pericoli, etc.) 

 

 Leggere e ricavare informazioni utili da 

guide d’uso o istruzioni di 

montaggio di giocattoli e strumenti 

di uso quotidiano. 

 

 Impiegare alcune regole del disegno 

tecnico per rappresentare semplici 

oggetti (utilizzo di 

righello, semplici riduzioni in scala 

con uso di carta quadrettata,). 

 

 Effettuare prove ed esperienze sulle 

proprietà dei materiali più comuni 

 Oggetti e utensili di uso 

comune, loro funzioni e 

trasformazione nel tempo. 

 

 

 Modalità d’uso in sicurezza 

degli strumenti più comuni. 

 

 

 Le proprietà dei materiali 

più comuni. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Valuta le 

conseguenze del 

proprio 

comportamento in 

 Effettuare stime approssimative su 

pesi o misure di oggetti 

dell’ambiente scolastico. 

 Rapporto di causa – effetto. A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 
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relazione 

all’ambiente. 

 

 Prevedere le conseguenze di 

decisioni o comportamenti 

personali o relativi alla propria 

classe. 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Conosce i 

principali 

componenti degli 

strumenti 

informatici. 

 

 Produce semplici 

rappresentazioni 

grafiche. 

 

 

 

 

 Smontare semplici oggetti e 

meccanismi o altri dispositivi comuni. 

 

 Eseguire interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione sul 

proprio corredo scolastico. 

 

 Realizzare un oggetto in cartoncino o 

con altri materiali descrivendo a 

posteriori le principali operazioni 

effettuate. 

 

 Individuare e denominare le 

principali parti del PC 

 

 Utilizzare le procedure basilari per 

 Le principali componenti del 

Personal Computer. 

 

 Manovre di accensione, uso 

e spegnimento. 

 

 Terminologia specifica. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 
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utilizzare il PC (accensione, 

spegnimento, etc.) 

 

 Utilizzare programmi informatici di 

utilità (programmi di scrittura, di 

disegno, di gioco). 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: TECNOLOGIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Conosce e utilizza 

semplici oggetti 

ed è in grado di 

descriverne la 

funzione 

principale e di 

spiegarne il 

funzionamento 

 

 Conosce e utilizza 

oggetti, strumenti 

e macchine di uso 

comune, li 

distingue e li 

descrive in base 

 Eseguire semplici misurazioni in 

ambiente scolastico ed extra- scolastico 

 

 Leggere e ricavare informazioni utili da 

guide d’uso o istruzioni di 

montaggio di giocattoli e strumenti 

di uso quotidiano. 

 

 Impiegare alcune regole del disegno 

tecnico per rappresentare semplici 

oggetti (utilizzo di righello, semplici 

riduzioni in scala con uso di carta 

quadrettata,). 

 

 Effettuare prove ed esperienze sulle 

 Oggetti e utensili di uso 

comune, loro funzioni e 

trasformazione nel tempo. 

 

 

 Modalità d’uso in sicurezza 

degli strumenti più comuni. 

 

 

 Le proprietà dei materiali 

più comuni. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 



  

E alla funzione, alla 

forma, alla 

struttura e ai 

materiali 

proprietà dei materiali più comuni. non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

P 

R 

E 

V 

E 

D 

E 

R 

E 

 

E 

 

I 

M 

M 

A 

G 

I 

N 

A 

R 

E 

 Utilizza adeguate 

risorse materiali, 

informative e 

organizzative per 

la progettazione 

e la realizzazione 

di semplici 

prodotti, anche di 

tipo digitale. 

 

 

 Pianificare la fabbricazione di un 

semplice oggetto individuando gli 

strumenti e i materiali necessari. 

 

 Strumenti e materiali. A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I 

N 

T 

E 

R 

V 

E 

N 

I 

R 

 Inizia a riconoscere 

in modo critico le 

caratteristiche, le 

funzioni e i limiti 

della tecnologia 

attuale. 

 

 

 

 Comporre e scomporre oggetti nei loro 

elementi. 

 

 Riconoscere il rapporto fra il tutto e 

una parte e la funzione di una certa 

parte in un oggetto. 

 

 Usare un programma di 

videoscrittura (word). 

 Principali componenti del 

computer. 

 

 Software di 

videoscrittura. 

 

 Software di disegno. 

 

 Terminologia specifica. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 
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A 

R 

E 

 

 Usare un programma di disegno 

(Paint) per disegnare ed elaborare 

immagini. 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 
 

 

 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: TECNOLOGIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

Classe: QUARTA 

 

 

 

 

 

 

V 

E 

D 

E 

R 

E 

 

E 

 

O 

S 

S 

E 

R 
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A 

R 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Produce semplici 

modelli o 

rappresentazioni 

grafiche del 

proprio operato 

utilizzando 

elementi del 

disegno tecnico o 

strumenti 

multimediali. 

 

 Conosce e utilizza 

oggetti, strumenti 

e macchine di uso 

comune, li 

distingue e li 

descrive in base 

alla funzione, alla 

forma, alla 

struttura e ai 

materiali. 

 Eseguire semplici misurazioni e rilievi 

fotografici sull’ambiente scolastico o 

sulla propria abitazione, ricavandone 

informazioni utili (es.: sui rischi e la 

loro prevenzione, sulla disposizione 

ottimale degli arredi, ecc). 

 

 Leggere e ricavare informazioni utili da 

guide d’uso o istruzioni di montaggio. 

 

 Impiegare alcune regole del disegno 

tecnico per rappresentare semplici 

oggetti (utilizzo di riga, squadra, 

compasso, semplici grandezze scalari, 

riproduzioni di simmetrie e traslazioni, 

ecc.) 

 

 Impiegare alcune regole del disegno 

tecnico per rappresentare semplici 

oggetti (utilizzo di righello, semplici 

riduzioni in scala con uso di carta 

quadrettata,). 

 

 Effettuare prove ed esperienze sulle 

proprietà dei materiali più comuni. 

 Le unità di misura. 

 

 Uso della riga e della 

squadra. 

 

 

 Modalità di 

rappresentazione dei dati. 

 

 Modalità di selezione e 

organizzazione di materiali 

funzionali ad uno scopo. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

P 

R 

 Produce semplici 

modelli o 

 Prevedere le conseguenze di 

decisioni o comportamenti personali 

 Testo regolativo. 

 
A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
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rappresentazioni 

grafiche del proprio 

operato utilizzando 

elementi del 

disegno tecnico. 

 

o relative alla propria classe e 

realizzare collettivamente 

regolamenti, istruzioni, prescrizioni 

preventivi e correttivi. 

 

 Pianificare la fabbricazione di un 

semplice oggetto elencando gli 

strumenti e i materiali necessari. 

 

 Progettare semplici documenti: 

copertine, intestazioni, volantini, 

inviti. 

 

 Pianificare una gita o una visita 

didattica usando Internet per reperire 

notizie e informazioni, con la 

supervisione dell’insegnante. 

 

 

 

 Dalle sequenze algoritmiche 

al diagramma di flusso. 

 

 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I 

N 

T 

E 

R 

V 

E 

N 

I 

R 

E 

 

E 

 

T 

R 

A 

S 

F 

 Inizia a riconoscere 

in modo critico le 

caratteristiche, le 

funzioni e i limiti 

della tecnologia 

attuale. 

 

 

 

 Eseguire interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione sul proprio 

corredo scolastico. 

 

 Realizzare un oggetto in cartoncino o 

altri materiali descrivendo 

preventivamente le operazioni principali 

e documentando successivamente per 

iscritto e con disegni. 

 

 Comporre e scomporre oggetti nei loro 

elementi. 

 

 Utilizzare semplici procedure per la 

selezione, la preparazione e la 

presentazione degli alimenti, seguendo 

ricette e istruzioni scritte. 

 Procedure di accesso al 

software 

 Procedure di archiviazione: 

in file, cartelle e 

sottocartelle. 

 Le memorie esterne 

 Internet 

 I motori di ricerca 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo 

autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni note 

in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia 

in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 
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A 

R 

E 

 

 Riconoscere il rapporto fra il tutto e 

una parte e la funzione di una certa 

parte in un oggetto. 

 Usare un programma di 

videoscrittura (word). 

 

 Usare un programma di disegno 

(Paint) per disegnare ed elaborare 

immagini. 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

DISCIPLINA: TECNOLOGIA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi 

reali. 

Classe: QUINTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Produce 

semplici modelli 

o 

rappresentazioni 

grafiche del 

proprio operato 

utilizzando 

elementi del 

disegno tecnico 

o strumenti 

multimediali. 

 

 Conosce e 

utilizza oggetti, 

strumenti e 

macchine di uso 

comune, li 

distingue e li 

descrive in base 

alla funzione, 

alla forma, alla 

struttura e ai 

materiali. 

 Impiegare alcune regole del disegno 

tecnico per rappresentare semplici 

oggetti. 
 

 Effettuare prove ed esperienze sulle 

proprietà dei materiali più comuni. 

 

 Rappresentare i dati 

dell’osservazione attraverso tabelle, 

mappe, diagrammi, disegni, testi. 

 

 Riconoscere i difetti di un 

oggetto e immaginarne 

possibili miglioramenti. 

 Uso della riga e della 

squadra 

 Modalità di selezione e 

organizzazione di 

materiali funzionali ad uno 

scopo. 

 Modalità di 

rappresentazione dei dati. 

 Strumenti e materiali 

necessari al compito . 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

P 

R 

E 

V 

 Produce semplici 

modelli o 

rappresentazioni 

grafiche del 

 Prevedere le conseguenze di 

decisioni o comportamenti 

personali o relative alla propria 

classe e realizzare collettivamente 

 Testo regolativo. 

 

 Dalle sequenze 

algoritmiche al diagramma 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 
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proprio operato 

utilizzando 

elementi del 

disegno tecnico. 

 

regolamenti, istruzioni, 

prescrizioni preventivi e 

correttivi. 

 

 Pianificare la fabbricazione di un 

semplice oggetto elencando gli 

strumenti e i materiali necessari. 

 

 Progettare semplici documenti: 

copertine, intestazioni, volantini, 

inviti. 

 

 Pianificare una gita o una visita 

didattica usando Internet per 

reperire notizie e informazioni, con 

la supervisione dell’insegnante. 

 

 

 

di flusso. 

 

 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I 

N 

T 

E 

R 

V 

E 

N 

I 

R 

E 

 

E 

 

T 

R 

A 

S 

F 

R 

M 

 Inizia a 

riconoscere in 

modo critico le 

caratteristiche, le 

funzioni e i limiti 

della tecnologia 

attuale. 

 

 

 

 Eseguire interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione sul 

proprio 

corredo scolastico. 

 

 Realizzare un oggetto in cartoncino o 

altri materiali descrivendo 

preventivamente le operazioni 

principali e documentando 

successivamente per iscritto e con 

disegni. 

 

 Comporre e scomporre oggetti nei 

loro elementi. 

 

 Utilizzare semplici procedure per la 

selezione, la preparazione e la 

presentazione degli alimenti, 

seguendo 

 Procedure di 

archiviazione: in file, 

cartelle e sottocartelle. 

 Le memorie esterne. 

Power point. 

 

 Word 

 

 Internet 

 

 Motori di ricerca 

 

 Sito della scuola 

 

 Posta elettronica 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 



  

A 

R 

E 

ricette e istruzioni scritte. 

 

 Riconoscere il rapporto fra il tutto e 

una parte e la funzione di una certa 

parte in un oggetto. 

 

  Archiviare documenti. 

 

 Scrivere e comunicare con un 

programma di videoscrittura. 

 

 Utilizzare Internet allo scopo di 

reperire informazioni. 

 

 Utilizzare la posta elettronica. 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - ESPRESSIONE ARTISTICA E MUSICALE 

DISCIPLINA: MUSICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. In 

relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

Classe: PRIMA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Esplora e 

discrimina 

eventi sonori in 

riferimento alla 

loro fonte. 

 

 Legge e 

rappresenta 

ritmi con 

simboli 

inventati dalla 

classe. 

 Discriminare situazioni di suono / 

silenzio. 

 

 Distinguere suoni naturali, 

artificiali e prodotti dal proprio 

corpo. 

 

 Distinguere le diverse fonti 

sonore. 

 

 Individuare alcune caratteristiche 

dei suoni. 

 

 Intuire il carattere espressivo 

di brani ascoltati. 

 

 

 Situazioni di 

suono/silenzio. 

 I suoni naturali, artificiali 

e prodotti dal proprio 

corpo. 

  Le caratteristiche dei suoni 

(forte/piano- 

vicino/lontano- lungo/breve 

– alto/basso). 

 Le diverse fonti 

sonore. 

 Ascolto di vari brani 

musicali. 

 Simboli per 

rappresentare ritmi.

 Lettura di ritmi.

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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 Usa con 

espressività, da 

solo e/o in 

gruppo, la voce, 

gli strumentini 

ritmici. 

 

 Riproduce 

fenomeni 

sonori, 

filastrocche e 

brani vocali. 

 

 

 Utilizzare la voce per recitare, 

parlare, cantare. 

 Imitare e riprodurre suoni con il 

corpo, la voce, gli oggetti. 

 

 Eseguire semplici canti per 

imitazione. 

 

 Mantenere la pulsazione costante 

in una filastrocca, una musica, un 

canto. 

 

 Accompagnare canti e giochi 

musicali con il movimento e con il 

corpo. 

 

 Rappresentare e leggere ritmi tramite 

simboli scelti dalla classe. 

 Canto e recitazione. 

 Suoni da riprodurre con il 

corpo

 

 Canti per imitazione

 

 La pulsazione 

costante in una 

filastrocca

 

 Canti e giochi 

musicali

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - ESPRESSIONE ARTISTICA E MUSICALE 

DISCIPLINA: MUSICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. In 

relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

Classe: SECONDA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Riconosce, 

descrive, 

classifica e 

memorizza 

suoni ed eventi 

sonori in base ai 

parametri 

distintivi 

(timbro, 

intensità, durata, 

altezza e ritmo), 

con particolare 

riferimento ai 

suoni 

dell’ambiente 

degli oggetti e 

degli strumenti 

utilizzati nelle 

attività. 

 Distinguere i suoni naturali, 

artificiali e prodotti dal proprio 

corpo. 

 

 Riconoscere la presenza o meno di 

ritmo in un fenomeno sonoro 

ascoltato (suono- rumore). 

 

 Individuare alcune caratteristiche dei 

suoni (forte/piano- 

vicino/lontano/direzione 

- lungo/breve - 

voce/timbro). 

 I suoni naturali, artificiali 

e prodotti dal proprio 

corpo.

 

 Le diverse fonti 

sonore.

 

 Suoni e rumori

 

 I parametri del 

suono.



 Ascolto di vari brani 

musicali. 

 

 Simboli per rappresentare 

ritmi 

 

 Lettura di ritmi 

 

 Gesti e segni 



A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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 Esegue canti per 

imitazione 

accompagnandol

i con il 

movimento e 

con il corpo. 

 

 Intona, ritma e 

coordina, per 

imitazione, 

semplici canti e 

brani, 

individualmente 

e/o in gruppo, 

accompagnandosi 

con oggetti di uso 

comune e coi 

diversi suoni che 

il corpo può 

produrre. 

 

 Imitare e riprodurre suoni con il 

corpo, la voce gli oggetti e gli 

strumenti didattici 

 

 Rappresentare e leggere ritmi tramite 

simboli scelti dalla classe. 

 

 Riconoscere parti uguali all’interno 

dello stesso brano rappresentandole 

attraverso gesti e segni. 

 

 Attribuire significato a gesti/segni 

utili per l’esecuzione di gruppo. 

 

 Eseguire semplici canti per 

imitazione. 

 

 Mantenere la pulsazione costante in 

una filastrocca, una musica, un canto. 

 

 Accompagnare canti e giochi 

musicali con il movimento e con il 

corpo. 

 Produzione di suoni con il 

corpo, la voce gli oggetti e 

gli strumenti didattici 

 

 Canto e recitazione. 

 

 

 Canti e giochi musicali 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - ESPRESSIONE ARTISTICA E MUSICALE 

DISCIPLINA: MUSICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. In 

relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Riconosce, 

descrive, 

classifica e 

memorizza 

suoni ed eventi 

sonori in base ai 

parametri 

distintivi 

(timbro, 

intensità, durata, 

altezza e ritmo), 

con particolare 

riferimento ai 

suoni 

dell’ambiente 

degli oggetti e 

degli strumenti 

utilizzati nelle 

attività. 

 Riconoscere alcuni elementi 

costitutivi basilari 

del linguaggio musicale all’interno di 

brani di vario genere e provenienza. 

 

 Rappresentare gli elementi basilari di 

eventi sonori e musicali attraverso 

sistemi simbolici convenzionali e non 

convenzionali 

 Le diverse fonti 

sonore.

 

 Ascolto di brani 

musicali

 

  I parametri del 

suono.



 Gli strumenti 

musicali

 

 Rappresentazione e 

significato di gesti e segni.



 Ascolto ed esecuzione di 

canti di vario genere. 

 

 Ascolto ed analisi di 

musiche di provenienza e 

genere diverso.

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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 Utilizza la voce, 

il proprio corpo 

ed oggetti vari 

ambientali e 

naturali, in 

giochi, 

situazioni, storie 

e libere attività, 

riproducendo ed 

interpretando 

suoni e rumori 

del paesaggio 

sonoro. 

 

 Esegue, da solo o 

in gruppo, brani 

vocali curando 

l’intonazione e 

l’espressività. 

 Usare le risorse della vocalità, del 

corpo, degli strumenti, per cantare, 

recitare, drammatizzare, 

sonorizzare, muoversi.

 

 Discriminare e classificare i 

principali strumenti musicali

 

 Utilizzare voce e semplici 

strumenti in modo creativo e 

consapevole, ampliando le proprie 

capacità di invenzione sonoro-

musicale.



 Eseguire collettivamente e 

individualmente brani vocali, 

curando l’intonazione, 

l’espressività e l’interpretazione. 

 

 Riconoscere e classificare gli 

elementi costitutivi del linguaggio 

musicale all’interno di brani di 

vario genere e provenienza.

 Canto e recitazione.

 Coreografie.

 Brani musicali 

inventati.

 Canti per imitazione. 

 Canti e giochi 

musicali. 



A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - ESPRESSIONE ARTISTICA E MUSICALE 

DISCIPLINA: MUSICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. In 

relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

Classe: QUARTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Riconosce, 

descrive, 

classifica e 

memorizza 

suoni ed eventi 

sonori in base ai 

parametri 

distintivi 

(timbro, 

intensità, durata, 

altezza e ritmo), 

con particolare 

riferimento ai 

suoni 

dell’ambiente 

degli oggetti e 

degli strumenti 

utilizzati nelle 

attività. 

 Riconoscere alcuni elementi 

costitutivi basilari 

del linguaggio musicale all’interno di 

brani di vario genere e provenienza. 

 

 Rappresentare gli elementi basilari di 

eventi sonori e musicali attraverso 

sistemi simbolici convenzionali e non 

convenzionali. 

 

 Discriminare e classificare i 

principali strumenti musicali

 

 Riconoscere gli usi, le funzioni e i 

contesti della musica e dei suoni 

nella realtà multimediale (cinema, 

televisione, computer).

 

 Valutare aspetti funzionali ed estetici 

in brani musicali di vario genere e 

stile, in relazione al riconoscimento 

di culture, di tempi e luoghi diversi. 

 Le caratteristiche del 

suono: altezza, intensità, 

timbro, durata. Suono 

lungo, medio, corto e 

molto corto.

 

 Le note musicali.

 

 Il pentagramma.

 

 Produzione di semplici 

trascrizioni di suoni con 

simboli non convenzionali.

 Strumenti musicali: 

classificazione. 

 

 Individuazione dal timbro 

di alcuni strumenti 

musicali. 

 

 Ascolto di brani 

musicali a tema: 

stagioni, feste, diverse 

culture ed epoche 

storiche. 



A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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 Utilizza la voce, 

il proprio corpo 

ed oggetti vari 

ambientali e 

naturali, in 

giochi, 

situazioni, storie 

e libere attività, 

riproducendo ed 

interpretando 

suoni e rumori 

del paesaggio 

sonoro. 

 

 Esegue, da solo o 

in gruppo, brani 

vocali curando 

l’intonazione e 

l’espressività. 

 Eseguire collettivamente e 

individualmente brani 

vocali/strumentali anche polifonici, 

curando l'intonazione, l'espressività 

e l'interpretazione. 

 

 Utilizzare voce, strumenti e nuove 

tecnologie sonore in modo creativo e 

consapevole, ampliando con 

gradualità le proprie capacità di 

invenzione e improvvisazione sonoro 

- musicale. 

 Canti per imitazione

 

 Canti e giochi 

musicali

 

 Ascolto ed esecuzione di 

canti di vario genere.

 

 Ascolto, analisi e 

produzione di musiche di 

provenienza e genere 

diverso, anche 

improvvisate.

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - ESPRESSIONE ARTISTICA E MUSICALE 

DISCIPLINA: MUSICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. In 

relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

Classe: QUINTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Distingue e 

classifica gli 

elementi base 

del linguaggio 

musicale anche 

rispetto al 

contesto storico 

e culturale. 

 Individuare le diverse funzioni 

dell’apparato fonatorio (espressione 

verbale, canto). 

 

 

 Riconoscere e riprodurre con il 

corpo il movimento di un brano 

musicale (lento/veloce). 

 

 

 Classificare il suono in base a: 

- fonte; 

- durata; 

- intensità 

- altezza 

pausa e silenzio; 

- andamento (lento/veloce) 

 

 Simbolizzare la durata, l’intensità, 

l’altezza di 

- un suono utilizzando segni 

convenzionali stabiliti dal 

gruppo. 

 Rappresentazioni grafiche e 

spaziali di eventi sonori

 Coreografie e balli 

tradizionali

 Le caratteristiche del suono: 

altezza, intensità, timbro, 

durata. Suono lungo, medio, 

corto e molto corto.

 Le note musicali.

 Il pentagramma.

 Gli strumenti musicali: 

classificazione.

 Gli strumenti musicali nel 

tempo

 Individuazione dal timbro di 

alcuni strumenti musicali.

 La musica nelle varie 

occasioni ( riti, cerimonie, 

pubblicità, film…).

 Ascolto ed analisi di musiche 

di provenienza e genere 

diverso.

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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 Utilizza la voce, 

il proprio corpo 

ed oggetti vari 

ambientali e 

naturali, in 

giochi, 

situazioni, storie 

e libere attività, 

riproducendo ed 

interpretando 

suoni e rumori 

del paesaggio 

sonoro. 

 

 Esegue, da solo 

e in gruppo, 

semplici brani 

vocali 

appartenenti a 

generi e culture 

differenti, 

utilizzando anche 

strumenti 

didattici e auto- 

costruiti. 

 

 Traduce e 

interpreta con il 

disegno le 

musiche 

ascoltate. 

 Cantare in gruppo rispettando la 

voce degli altri, l’andamento e 

l’intensità del brano. 

 

 Cantare in gruppo all’unisono o a 

canone. 

 

 Eseguire sequenze sonore con l’uso 

della voce, del corpo e di semplici 

strumenti musicali anche per 

rappresentare situazioni o 

narrazioni. 

 Memorizzazione di testi e 

melodie varie. 

 Canti e giochi 

musicali. 

 Canti di Natale, canti a 

più voci. 

 Esecuzione di brani 

vocali. 

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 

artistici e musicali. Ha cura e rispetto di sé. 

Classe: PRIMA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Gestisce e 

organizza gli 

spostamenti in 

relazione alle 

principali 

coordinate 

spaziali e 

temporali. 

 Riconoscere e denominare le parti 

del corpo su di sé, sugli altri e su 

immagini. 

 

 Rappresentare graficamente il 

proprio corpo nella sua globalità e 

nelle sue articolazioni segmentarie. 

 

 Coordinare e utilizzare semplici 

schemi motori. 

 

Muoversi secondo una direzione, 

controllando la lateralità ed 

adattando gli schemi motori, in 

funzione di parametri 

spaziali e temporali. 

 Le varie parti del corpo. 

 

 I sensi e le capacità 

senso- percettive. 

 

 Le caratteristiche del gesto 

motorio e del movimento. 

 

 Gli schemi motori 

posturali. 

 

 Le posizioni che il corpo 

può assumere in rapporto 

allo spazio e al tempo. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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 Esprime la 

gestualità 

corporea 

attraverso giochi 

simbolico - 

espressivi e 

imitativi. 

 Utilizzare condotte motorie in 

situazioni di gioco, vissute attraverso 

rappresentazioni simboliche ed 

imitative. 

 

 Utilizzare il corpo e il movimento 

per rappresentare situazioni 

comunicative reali e fantastiche. 

 

 Comprendere il linguaggio dei 

gesti. 

 Il gioco come espressione 

di sé 

 

 Giochi simbolico 

-espressivi. 

 

 Esperienze di 

rappresentazione mimico-

gestuale, connesse al 

controllo dei movimenti. 

 

 Codici espressivi non 

verbali in relazione al 

contesto sociale. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 
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D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Partecipa ad 

attività ludiche e 

motorie 

rispettando 

indicazioni e 

regole. 

 Partecipare a giochi collettivi 

rispettando indicazioni e regole. 

 

 Sperimentare semplici regole in 

giochi di squadra. 

 Regole di giochi praticati. A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Assume 

comportamenti 

igienico-sanitari 

per il proprio 

benessere. 

 Assumere adeguati comportamenti e 

stili di vita igienici e salutari. 

 Informazioni sulle norme 

igienico-sanitarie per la 

salute e il benessere. 

A. L’alunno porta a termine compiti in 

situazioni note e non note, mobilitando una 

varietà di risorse sia fornite dal docente sia 

reperite altrove, in modo autonomo e con 

continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in 

situazioni note in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti in situazioni non 

note utilizzando le risorse fornite dal docente 

o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite 

dal docente, sia in modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo non autonomo, ma 

con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 

artistici e musicali. Ha cura e rispetto di sé. 

Classe: SECONDA 

 

 

 

 

 

I

L

  

C

O

R

P

O

  

E 

 

L

A 

 

S

U

  

 

Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Padroneggia gli 

aspetti 

coordinativi e le 

condizioni di 

equilibrio del 

proprio corpo. 

 

 Gestisce e 

organizza gli 

schemi motori 

di base e 

posturali in 

relazione alle 

variabili spazio- 

 Riconoscere le posture corrette del 

proprio corpo. 

 

 Vivere e controllare le condizioni di 

equilibrio statico e dinamico in 

relazione ai movimenti del proprio 

corpo. 

 

Combinare più schemi motori tra loro 

(correre, saltare, afferrare, lanciare 

…) per adattarli ai parametri spazio- 

temporali. 

 

 Gli schemi motori e 

posturali. 

 

 Le molteplici 

condizioni di 

equilibrio del corpo. 

 

 Coordinate spaziali. 

 

 Sequenze 

ritmiche. 

 

 Lateralità. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 
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temporali.  Gestire la coordinazione 

segmentaria, riconoscendo le 

traiettorie, le distanze, i ritmi 

esecutivi. 

 

 Percepire e interiorizzare la 

successione temporale delle azioni. 

 

 Muoversi controllando la lateralità. 

 

 Utilizzare le abilità motorie a livello 

individuale, di coppia, di gruppo. 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

I

L

  

L

 Utilizza modalità 

espressive e 

corporee 

interagendo con 

 Sperimentare semplici tecniche 

mimico-gestuali. 

 

 Utilizzare il proprio corpo in modo 

 Modalità espressivo - 

corporee. 

 

 Giochi simbolico 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 
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gli altri nei giochi 

di movimento, 

nella musica, 

nella danza, nella 

comunicazione 

espressiva. 

personale e creativo per esprimere e 

comunicare emozioni attraverso 

giochi imitativi, 

simbolici, immaginativi. 

-espressivi. 

 

 Rappresentazioni mimico-

gestuali. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Conosce e 

applica modalità 

esecutive di 

giochi 

(individuali e di 

squadra), 

rispettando le 

regole e 

cooperando con 

gli altri. 

 Rispettare le regole dei giochi 

organizzati anche in forma di gara. 

 

 Partecipare a giochi di squadra, 

interagendo in modo collaborativo con 

gli altri. 

 

 Accettare i propri limiti e 

valorizzare le capacità degli altri. 

 

 Abituarsi ad accettare la 

sconfitta. 

 

 Utilizzare in modo corretto e sicuro 

per sé e per gli altri spazi e 

 Regole dei giochi praticati. 

 

 Relazioni: da solo, in coppia, 

in gruppo, in squadra. 

 

 Gli attrezzi e gli spazi 

di gioco nelle loro 

funzionalità. 

 

 Comportamenti corretti per 

la prevenzione degli 

infortuni e la sicurezza nei 

vari ambienti di vita. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 
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attrezzature.  

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Riconosce i 

principi 

essenziali relativi 

al proprio 

benessere psico- 

fisico (norme 

igieniche, corretta 

alimentazione). 

 Applicare elementari norme 

igieniche legate alle attività ludico- 

motorie. 

 

 Assumere adeguati comportamenti 

alimentari e salutari. 

 Informazioni igienico-

sanitarie per la salute e per 

il benessere. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 
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sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 

artistici e musicali. Ha cura e rispetto di sé. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Gestisce e 

organizza più 

schemi motori 

in relazione alle 

variabili spazio- 

temporali e a 

strutture 

ritmiche. 

 Controllare e gestire le condizioni 

di equilibrio statico e dinamico del 

proprio corpo. 

 

 Coordinare e utilizzare più schemi 

motori anche combinati tra loro. 

 

 Organizzare e gestire l’orientamento 

del proprio corpo in riferimento alle 

principali coordinate spazio-

temporali e a strutture ritmiche. 

 

 Riconoscere e riprodurre semplici 

sequenze ritmiche con il proprio 

corpo e con gli attrezzi. 

 Percezione spaziale 

e temporale. 

 

 Percorsi organizzati. 

 

 Contemporaneità, 

successione dei movimenti, 

durata, distanza. 

 

 Strutture ritmiche. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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 Riconosce ed 

utilizza i codici 

espressivi non 

verbali del corpo 

e del movimento. 

 Esprimere con i gesti emozioni, 

sensazioni. 

 

 Inviare messaggi comprensibili 

in forma gestuale. 

 

 Riconoscere i messaggi gestuali 

degli altri in diverse situazioni di 

gioco e sport. 

 I codici espressivi non 

verbali del corpo e del 

movimento nei contesti 

relazionali. 

 

 Giochi espressivi su 

stimolo verbale, iconico, 

sonoro, musicale, gestuale. 

 

 Giochi di comunicazione in 

funzione del messaggio. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 
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D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Coopera e 

interagisce con gli 

altri in diverse 

situazioni di 

gioco, rispettando 

le regole e 

accettando le 

diversità di 

ognuno. 

 Assumere un comportamento 

collaborativo all’interno dei giochi 

proposti, accettando i ruoli, le regole 

e valorizzando le diverse capacità. 

 

 Interiorizzare il “valore” delle regole 

e l’importanza di rispettarle per la 

buona riuscita del gioco. 

 

 Conoscere e utilizzare in modo 

corretto ed appropriato gli attrezzi e 

gli spazi di attività. 

 Le regole che 

governano i giochi. 

 

 Rispetto delle regole dei 

giochi praticati. 

 

 Regole di 

comportamento. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Assume 

comportamenti 

corretti per 

muoversi in modo 

sicuro per sé e per 

gli altri 

nell’ambito 

scolastico. 

 

 Riconosce il 

rapporto tra 

alimentazione, 

esercizio fisico in 

relazione a sani 

stili di vita. 

 Mettere in atto procedure corrette 

all’ingresso, all’uscita, durante 

l’intervallo e gli spostamenti 

all’interno dell’edificio scolastico. 

 

 Scoprire i principali errori 

alimentari. 

 

 

 

 Regole semplici per una 

alimentazione sana ed 

adeguata alle proprie 

esigenze fisiche. 

 

 Le principali norme per la 

cura del proprio corpo. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 

artistici e musicali. Ha cura e rispetto di sé. 

Classe: QUARTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Coordina e 

organizza 

schemi motori e 

posturali sempre 

più complessi e 

funzionali a 

muoversi 

nell’ambiente. 

 

 Controlla il 

proprio corpo 

 Utilizzare schemi motori e posturali 

in situazione combinata e simultanea. 

 

 Eseguire movimenti precisi e 

adattarli a situazioni sempre più 

complesse. 

 

 Sperimentare situazioni di 

contrazione e decontrazione 

di movimenti. 

 Consolidamento schemi 

motori e posturali. 

 

 Schemi motori funzionali 

all’esecuzione di prassie 

motorie 

semplici e 

complesse. 

 

 Le funzioni 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 
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nella sua 

funzionalità 

muscolare e 

cardio- 

respiratoria per 

mantenere un 

impegno 

motorio 

prolungato. 

 

Utilizzare correttamente gli schemi 

motori di base in successione e in 

interazione fra loro. 

 

 Gestire e controllare le variazioni 

fisiologiche indotte dall’esercizio 

richiesto (respirazione, frequenza 

cardiaca, tono muscolare). 

 

 Modulare il controllo posturale in 

relazione allo sforzo. 

fisiologiche e i loro 

cambiamenti in 

relazione all’esercizio 

fisico. 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

I  Utilizza gli  Utilizzare il movimento anche per  Rappresentazioni teatrali. A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 



  

L

  

L

I

N

G

U

A

G

G

I

O 

 

D

E

L

  

C

O

R

P

O 

 

C

O

M

E 

 

M

O

D

A

L

I

T

À 

aspetti 

comunicativo - 

relazionali del 

linguaggio 

motorio, per 

entrare in 

relazione con gli 

altri. 

rappresentare e comunicare stati 

d’animo, nelle rappresentazioni 

teatrali, nell’accompagnamento di 

brani musicali, per la danza. 

 

 Brani musicali. 

 

 Danza. 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Partecipa a giochi 

sportivi di gara, 

rispettando le 

regole, 

cooperando nel 

gruppo, 

confrontandosi 

lealmente in 

situazioni 

competitive e 

accettando la 

sconfitta. 

 Utilizzare le abilità motorie 

funzionali all’esperienza di gioco e 

sport. 

 

 Rispettare le regole nelle attività 

ludico- sportive organizzate anche in 

forma di gara. 

 

 Svolgere un ruolo attivo e 

significativo nelle attività di gioco 

di squadra. 

 

 Regole fondamentali dei 

giochi sportivi a squadre. 

 

 Giochi sportivi 

semplificati, organizzati 

anche sotto forma di 

gara. 

 

 Principali gesti tecnici 

utili al gioco. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 



  

O

R

T 

 

L

E 

 

R

E

G

O

L

E 

 

E 

 

I

L 

 

F

A

I

R 

 

P

L

A

Y 

 Partecipare in modo competitivo 

alle attività di gruppo e di squadra. 

 

 Accettare la diversità delle 

prestazioni motorie, rispettando gli 

altri e confrontandosi in modo leale. 

 

 Cooperare nel gruppo e interagire 

positivamente con gli altri. 

 

 Conoscere ed applicare corrette 

modalità esecutive dei principali 

gesti tecnici propri di ciascuna 

disciplina sportiva. 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

S
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B

E

N
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S

 Assume e adotta 

corrette abitudini 

igienico- sanitarie, 

per crescere in 

modo armonico. 

 Utilizzare adeguatamente, evitando 

situazioni di rischio, i materiali e le 

attrezzature presenti nella palestra, 

nelle aule negli ambienti 

extrascolastici. 

 

 Assumere corrette abitudini 

igieniche e alimentari, legate sia 

all’attività sportiva sia alle altre 

esperienze di vita. 

 

 Prendere consapevolezza del 

 Le regole principali 

relative all’uso degli 

attrezzi e degli spazi nei 

vari ambienti di vita. 

 

 Le principali norme 

igienico- sanitarie 

connesse all’attività di 

movimento. 

 

 Le principali regole di 

comportamento per la 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 
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rapporto tra alimentazione, crescita e 

benessere psico- fisico. 

prevenzione degli infortuni 

nei vari ambienti di vita. 
C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 

artistici e musicali. Ha cura e rispetto di sé. 

Classe: QUINTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Mostra 

consapevolezza 

di sé attraverso 

la percezione 

del proprio 

corpo. 

 

 Padroneggia 

schemi motori e 

posturali nel 

continuo 

adattamento alle 

variabili spaziali 

e temporali di 

un gioco o 

sport. 

 

 Adattare 

il proprio 

impegno 

motorio in base 

alle modifiche 

fisiologiche 

indotte 

dall’esercizio 

fisico. 

 Padroneggiare e coordinare schemi 

motori in simultaneità e successione 

funzionali all’esecuzione del gioco 

(correre/saltare, afferrare/lanciare). 

 

 Riconoscere e valutare 

traiettorie, distanze, ritmi 

esecutivi e successioni temporali 

delle azioni motorie. 

 

 Organizzare il proprio movimento 

nello spazio in relazione a sé, agli 

oggetti, agli altri. 

 

 Modulare l’impegno motorio in 

base alle variazioni fisiologiche 

indotte dall’esercizio fisico 

(controllare la respirazione, la 

frequenza cardiaca, il tono 

muscolare). 

 Giochi di movimento. 

 

 Schemi motori combinati 

tra loro. 

 

 Giochi pre- sportivi 

individuali e di squadra. 

 

 Percorsi,circuiti, svolti in 

palestra o all’aperto. 

 

 Sequenze preordinate. 

 

 Coordinate spazio-temporali. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 
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 Utilizza le 

modalità 

espressivo - 

comunicative e 

gestuali del 

linguaggio 

motorio, per 

entrare in 

relazione con gli 

altri in contesti 

diversi. 

 Utilizzare il corpo per esprimere 

emozioni, sensazioni vissuti in modo 

personale e creativo. 

 

 Utilizzare il linguaggio corporeo e 

motorio per comunicare ed esprimere 

i propri stati d’animo, anche 

attraverso la drammatizzazione e le 

esperienze 

ritmo-musicali e coreutiche. 

 

 Esprimere con il gesto e con gli 

altri linguaggi contenuti diversi. 

 

 Riconoscere la gestualità specifica 

 Linguaggio del corpo come 

espressione anche di 

contenuti emozionali. 

 

 Comunicazione 

espressiva. 

 

 Giochi di 

comunicazione 

codificata per arbitrare. 

 

 Giochi espressivi su stimoli 

diversi. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 
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e codificata (gesti per arbitrare). docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Partecipa alle 

attività ludico- 

sportive 

manifestando 

comportamenti 

sociali positivi: 

rispetto delle 

regole, 

dell’avversario, 

autocontrollo, 

senso di 

responsabilità, 

collaborazione 

con gli altri. 

 

 Applica le 

principali norme 

regolamentari dei 

giochi sportivi. 

 Sviluppare la capacità di 

autovalutazione della propria 

prestazione motoria nei giochi di 

squadra. 

 

 Utilizzare le molteplici attività 

motorie -sportive sapendo 

apprezzare il miglioramento delle 

proprie prestazioni e accogliendo 

suggerimenti e correzioni. 

 

 Adottare comportamenti sociali 

positivi favorendo il senso di 

appartenenza al gruppo, il rispetto 

dell’avversario, il senso di 

responsabilità. 

 Le principali regole 

tecniche dei molteplici 

giochi sportivi. 

 

 Regole principali relative 

all’utilizzo appropriato 

degli attrezzi e all’uso 

degli spazi nei vari 

ambienti di vita. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Applica e rispetta 

le regole 

funzionali alla 

sicurezza nei vari 

ambienti di vita. 

 

 Assume 

comportamenti e 

stili di vita 

igienico-sanitarie 

salutistici. 

 Disporre, utilizzare e riporre 

correttamente gli attrezzi, 

salvaguardando la sicurezza propria e 

altrui nei vari ambienti di vita. 

 

 Adottare pratiche corrette di cura di 

sé, di igiene e di sana 

alimentazione. 

 

 Riconoscere comportamenti, azioni, 

scelte alimentari dannose alla 

sicurezza e alla salute. 

 Comportamenti corretti. 

 

 Norme igienico- sanitarie 

per la salute e il 

benessere. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: RELIGIONE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Classe: PRIMA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. INTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Scopre che per 

la religione 

cristiana Dio è 

Creatore; 

conosce alcuni 

momenti 

significativi 

della vita di 

Gesù di 

Nazareth. 

 Identifica la 

Chiesa come 

famiglia di Dio 

che crede in 

Gesù Figlio di 

Dio; ne conosce 

alcuni elementi 

e simboli. 

 Affinare capacità di osservazione 

dell’ambiente circostante per 

cogliervi la presenza di Dio: 

Creatore e Padre. 

 Ricostruire gli aspetti 

dell’ambiente di vita di Gesù e 

confrontarli con quelli di oggi. 

 Conoscere la Chiesa nei suoi 

elementi essenziali. 

 Dio crea, l’uomo 

costruisce. 

 L’infanzia di Gesù e quella 

di un bambino di oggi a 

confronto. 

 La casa di preghiera dei 

cristiani e quella di altre 

religioni: chiesa, moschea, 

sinagoga. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

L

A 

 

B

I

 Scopre la 

Bibbia come 

testo sacro e ne 

conosce i 

racconti sulle 

 Scoprire la Bibbia come testo sacro 

dei cristiani. 

 

 La Bibbia, il libro che parla 

di Dio. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 
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origini della 

vita e 

dell’uomo. 

 

 Riconosce 

alcuni brani del 

Vangelo e sa 

riferirne il 

contenuto. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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 Spiega la 

simbologia e il 

significato del 

Natale e della 

Pasqua. 

 Individuare alcuni segni e gesti 

liturgici nella liturgia domenicale. 

 I più importanti simboli e 

segni cristiani. 

 Simbologia del Natale e 

della Pasqua. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I  

 
 Riflette su degli  Riconoscere il valore  Le regole per star bene A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 
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esempi di vita 

cristiana e su 

determinati valori 

condivisi 

universalmente. 

dell’accoglienza e del rispetto. 

 

con gli altri nella scuola. note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: RELIGIONE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Classe: SECONDA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. I NTERMEDIO 

C. BASE 

E. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Scopre che 

per la 

religione 

cristiana Dio 

è 

Creatore; conosce 

i 

principali 

avvenimenti 

della vita di Gesù 

di 

Nazareth. 

 Identifica la 

Chiesa come 

       famiglia di Dio 

che crede in Gesù e 

che comprende 

l’importanza della 

preghiera come 

pratica religiosa. 

 Scoprire che per la religione cristiana 

Dio è Creatore e Padre e che il creato 

è affidato alla custodia dell’uomo. 

 Conoscere la figura di Gesù di 

Nazareth. 

 Scoprire le caratteristiche 

principali della Chiesa come 

comunità e come edificio di culto. 

 Differenza fra le cose 

create e quelle costruite. 

 Il mondo come opera di 

Dio. 

 San Francesco: il 

primo santo 

“ecologista”. 

 La vita di Gesù e la mia 

vita: somiglianze e 

differenze. 

 Miracoli e parabole. 

 Elementi e 

organizzazione della 

Chiesa. 

 La preghiera personale e 

comunitaria. 

 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

L

A 

 

B

I

 Scopre la 

Bibbia come il 

testo sacro dei 

cristiani; 

conosce i 

 Ascoltare, leggere, comprendere e 

confrontare semplici brani della 

Bibbia. 

 Saper riferire alcuni racconti 

fondamentali quali: la Creazione, il 

 Letture e rappresentazioni 

grafiche. 
A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 



  

B

B

I

A 

 

E 

 

L

E 

 

F

O

N

T

I 

racconti della 

creazione e 

delle prime 

alleanze. 

Esplora e 

riproduce 

qualche 

immagine di 

arte sacra 

accessibile alla 

sua 

comprensione. 

 

 Analizza 

alcuni brani 

del Vangelo 

identificandon

e le 

caratteristiche 

essenziali. 

 

Peccato Originale, alcuni episodi 

evangelici. 

 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I

L 

 

L

I

N

G

U

A

G

G

I

O 

 

R

E

L

 Spiega 

simbologia e 

significato del 

Natale e della 

Pasqua e riferisce 

circa alcune feste 

della tradizione 

locale. 

 Riconoscere i segni e i simboli 

cristiani, nell'ambiente, nelle 

celebrazioni e nella tradizione 

popolare. 

 

 I sacramenti: segni e significato 

 Gesti e segni nella 

liturgia cristiano- 

cattolica. 

 Riti, gesti, simboli del 

Natale e della Pasqua. 

 Segni religiosi presenti 

nell’ambiente. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 



  

I

G

I

O

S

O 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I  

 

V

A

L

O

R

I  

 

E

T

I

C

I 

E

 

R

E

L

I

G

I

O

S

I 

 Confronta la 

propria esperienza 

religiosa con 

quella di altre 

persone e riflette 

sugli esempi di 

vita cristiana che 

rimandano a valori 

apprezzati 

universalmente. 

 Maturare sentimenti di solidarietà e 

concretizzarli in azioni di aiuto, 

comprensione, di tolleranza. 

 La necessità e 

l’importanza delle regole 

per vivere tutti in 

armonia. 

 Il valore dell’aiuto e 

della pazienza. 

 I santi: testimoni 

dell’Amore. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: RELIGIONE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Classe: TERZA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. I NTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Riconosce che 

per la religione 

cristiana Dio è 

Creatore e Padre; 

conosce gli 

avvenimenti 

fondamentali 

della Storia della 

Salvezza e della 

vita di Gesù di 

Nazareth. 

 

 Identifica la 

Chiesa come 

famiglia di Dio 

che crede in 

Gesù Cristo e 

che si impegna 

nel mettere in 

pratica i suoi 

insegnamenti; 

ne scopre la 

dimensione 

comunitaria e 

missionaria. 

 

 Comprendere attraverso i racconti 

biblici e altri testi, che il mondo per 

l’uomo religioso è opera di Dio ed 

affidato alla responsabilità dell’uomo 

e che fin dalle origini ha voluto 

stabilire un'alleanza con l'uomo. 

 

 Cogliere attraverso alcune pagine 

evangeliche, Gesù di Nazareth come 

l’Emmanuele e il Messia. 

 

 Individuare i tratti essenziali della 

Chiesa e la sua missione. 

 

 Identificare tra le espressioni delle 

religioni la preghiera come dialogo tra 

l'uomo e Dio e, nel Padre Nostro, la 

specificità della preghiera cristiana. 

 

 Le origini del mondo e 

della vita: teoria scientifica 

e spiegazione biblica. 

 Dal politeismo al 

monoteismo ebraico. 

 Dio Creatore nella Bibbia e 

in altri testi sacri 

 Le vicende che danno 

origine al popolo ebraico. 

 I patriarchi/ i profeti/ i Re. 

 Gesù il Messia: 

compimento delle 

promesse di Dio. 

 La comunità cristiana e la 

sua missione. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 



  

 

L

A 

 

B

I

B

B

I

A 

 

E 

 

L

E 

 

F

O

N

T

I 

 Scopre la Bibbia 

come il testo 

sacro dei 

cristiani; conosce 

i principali 

racconti dell’A.T. 

e del N.T.  

 

 Sa distinguerlo da 

altre tipologie di 

testo.  

 Ascoltare, leggere e saper riferire di 

alcune pagine bibliche fondamentali 

 Individuare alcune espressioni d’arte 

cristiana e conoscerne 

l’interpretazione. 

 

 Letture e rappresentazioni 

grafico-pittoriche. 
A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I

L 

 

L

I

N

G

U

A

G

G

I

O 

 

R

E

L

 Esplora qualche 

immagine di arte 

sacra accessibile 

alla sua 

comprensione. 

 Spiega 

simbologia e 

significato del 

Natale e della 

Pasqua e riferisce 

circa alcune feste 

della tradizione 

locale. 

 Individuare alcune espressioni d’arte 

cristiana e conoscerne 

l’interpretazione. 

 Riconoscere i simboli religiosi del 

Natale e della Pasqua nelle 

celebrazioni liturgiche e nella 

tradizione locale. 

 

 Gesti e segni nella 

liturgia cristiano- 

cattolica. 

 Riti, gesti, simboli del 

Natale e della Pasqua. 

 Segni religiosi presenti 

nell’ambiente. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 



  

I

G

I

O

S

O 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I  

 

V

A

L

O

R

I  

 

E

T

I

C

I 

E

 

R

E

L

I

G

I

O

S

I 

 Confronta la 

propria esperienza 

religiosa con 

quella di altre 

persone e riflette 

sugli esempi di 

vita cristiana che 

rimandano a valori 

apprezzati 

universalmente. 

 Riconoscere l'impegno della 

comunità cristiana nel porre alla 

base della convivenza la giustizia, 

la carità, l'amicizia e la solidarietà. 

 La necessità e l’importanza 

delle regole per vivere 

insieme. 

 I Dieci Comandamenti nella 

relazione tra Dio e gli 

uomini e fra gli uomini. 

 Movimenti e iniziative 

caritatevoli nella Chiesa. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: RELIGIONE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Classe: QUARTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. I NTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 Riflette su Dio 

Creatore e Padre, 

sugli elementi 

fondamentali 

della vita di Gesù 

di Nazareth 

collegando i 

contenuti 

principali del suo 

insegnamento 

alla esperienza di 

vita vissuta nel 

proprio ambiente. 

 Identifica la 

Chiesa 

come la comunità 

di battezzati in 

Cristo che si 

impegnano nel 

mettere in pratica 

il suo 

insegnamento; 

scopre 

l’importanza e il 

valore 

delle celebrazioni 

 Conoscere le caratteristiche 

principali dell’ambiente sociale 

in cui è vissuto Gesù. 

 Comprendere il significato del 

Regno di Dio, annunciato da Gesù 

attraverso le parabole e mostrato nei 

miracoli. 

 Individuare nei Sacramenti e nelle 

celebrazioni liturgiche i segni della 

salvezza di Gesù e l’agire dello 

Spirito Santo nella Chiesa fin dalle 

sue origini. 

 L’ambiente di vita di 

Gesù dal punto di 

vista storico-sociale. 

 Cronologia della vita di 

Gesù. 

 Battesimo di Gesù 

e la chiamata dei 

discepoli. 

 Gli insegnamenti di 

Gesù attraverso le 

parabole. 

 I miracoli: segni della 

forza salvifica di 

Gesù. 

 Vita dei primi 

cristiani. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 



  

liturgiche. 

 

L

A 

 

B

I

B

B

I

A 

 

E 

 

L

E 

 

F

O

N

T
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 Scopre la Bibbia 

come il testo 

sacro dei 

cristiani; conosce 

i principali 

racconti dell’A.T. 

e del N.T.  

 

 Sa distinguerlo da 

altre tipologie di 

testo.  

 Esercitarsi nella consultazione e 

nell’uso della Bibbia. 

 

 Leggere alcune pagine bibliche ed 

evangeliche, individuandone il 

messaggio principale. 

 

 Individuare significative espressioni 

d’arte cristiana (a partire da quelle 

presenti nel territorio), per rilevare 

come la fede sia stata interpretata e 

comunicata dagli artisti nel corso dei 

secoli. 

 

 La struttura della Bibbia. 

 I generi letterari ed i 

linguaggi della Bibbia 

 Esercitazione nell’uso 

della Bibbia. 

 Le principali 

caratteristiche dei Vangeli 

e degli altri libri del 

Nuovo Testamento. 

 Lettura ed interpretazione di 

alcune rappresentazioni 

artistiche di passi 

evangelici. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I

L 

 

L

I

N

G

U

A

G

G

I

O 

 

R

E

 Spiega 

simbologia e 

significato del 

Natale e della 

Pasqua e li 

confronta con 

feste di carattere 

non religioso. 

 

 Esplora qualche 

immagine di arte 

sacra accessibile 

alla sua 

comprensione. 

 

 Intendere il senso religioso del Natale e 

della Pasqua a partire dalle narrazioni 

evangeliche e dalla vita della Chiesa. 

 Conoscere e confrontare le feste 

religiose con le feste di tradizione 

popolare, nazionali e non. 

 Cronologia degli 

avvenimenti del Natale e 

della Pasqua. 

 Simbologia delle 

celebrazioni liturgiche. 

 Le preghiere cristiane a 

confronto con quelle di altre 

religioni. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 



  

L

I

G

I

O

S

O 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

I  

 

V

A

L

O

R

I  

 

E

T

I

C

I 

E

 

R

E

L

I

G

I

O

S

I 

 Confronta la 

propria esperienza 

religiosa con 

quella di altre 

persone, anche 

appartenenti ad 

altre religioni, 

riflettendo in 

particolare sulla 

proposta cristiana. 

 Confrontare il modello di vita 

proposto da Gesù con quello delle 

“mode” o delle altre culture. 

 

 Riconoscere il talento che ognuno 

può mettere al servizio degli altri. 

 La necessità e l’importanza 

delle regole per vivere 

insieme. 

 Movimenti e iniziative 

caritatevoli nella Chiesa. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 



  

COMPETENZA CHIAVE: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITÀ CORPOREA E MOVIMENTO 

DISCIPLINA: RELIGIONE 

PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA: riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Classe: QUINTA 
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Competenze attese 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Livelli di padronanza- indicatori di livello: 

A. AVANZATO 

B. I NTERMEDIO 

C. BASE 

D. IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 L’alunno è aperto 

alla sincera ricerca 

della verità e sa 

interrogarsi sul 

trascendente e 

porsi domande di 

senso, cogliendo 

l’intreccio tra 

dimensione 

religiosa e 

culturale. 

 

 Ricostruisce gli 

elementi 

fondamentali della 

storia della Chiesa 

e li confronta con 

le vicende della 

storia civile 

passata e recente 

elaborando criteri 

per avviarne una 

interpretazione 

consapevole. 

 Descrivere i contenuti principali del 

credo cattolico. 

 

 Descrivere i contenuti principali del 

credo cattolico.  

 

 Cogliere il significato dei sacramenti 

nella tradizione della Chiesa, come 

segni della salvezza di Gesù e azione 

dello Spirito Santo.  

 

 Riconoscere avvenimenti, persone e 

strutture fondamentali della Chiesa 

cattolica sin dalle origini e metterli a 

confronto con quelli delle altre 

confessioni cristiane evidenziando le 

prospettive del cammino ecumenico.  

 Gesù è il Signore che 

rivela all’uomo il volto 

del Padre e annuncia il 

Regno di Dio con parole 

e azioni. 

 Origini e sviluppo del 

cristianesimo e delle 

altre grandi religioni; 

aspetti più importanti del 

dialogo interreligioso. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto 

del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

L

A 

 Individua, a 

partire dalla 

 Leggere direttamente pagine bibliche 

ed evangeliche, riconoscendone il 

 Letture e rappresentazioni 

grafiche. 
A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 
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Bibbia, le tappe 

essenziali e i dati 

oggettivi della 

storia della 

salvezza, della 

vita e 

dell’insegnament

o di Gesù, del 

cristianesimo 

delle origini. 

genere letterario e individuandone il 

messaggio principale.  

 

 Ricostruire le tappe fondamentali 

della vita di Gesù, nel contesto 

storico, sociale, politico e religioso 

del tempo, a partire dai Vangeli.  

 

 Confrontare la Bibbia con i testi 

sacri delle altre religioni. 

 

 Decodificare i principali significati 

dell’iconografia cristiana.  

 

 Saper attingere informazioni sulla 

religione cattolica anche nella vita di 

santi e in Maria, la madre di Gesù. 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 
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Riconosce i 

linguaggi 

espressivi della 

fede (simboli, 

preghiere, riti, 

ecc.), ne 

individua le 

tracce presenti in 

ambito locale, 

italiano, europeo 

e nel mondo 

imparando ad 

apprezzarli dal 

punto di vista 

artistico, culturale 

e spirituale. 

 Intendere il senso religioso del Natale e 

della Pasqua, a partire dalle narrazioni 

evangeliche e dalla vita della Chiesa.  

 

 Riconoscere il valore del silenzio come 

«luogo» di incontro con se stessi, con 

l’altro, con Dio.  

 

 Individuare significative espressioni 

d’arte cristiana (a partire da quelle 

presenti nel territorio), per rilevare 

come la fede sia stata interpretata e 

comunicata dagli artisti nel corso dei 

secoli.  

 

 Rendersi conto che la comunità 

ecclesiale esprime, attraverso vocazioni 

e ministeri differenti, la propria fede e il 

proprio servizio all’uomo. 

 Cronologia degli 

avvenimenti del Natale e 

della Pasqua. 

 

 Espressioni dell’arte 

cristiana. 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 
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docente e di risorse fornite appositamente. 
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 A partire dal 

contesto in cui 

vive, sa interagire 

con persone di 

religione 

differente, 

sviluppando 

un’identità capace 

di accoglienza, 

confronto e 

dialogo. 

 

 Coglie le 

implicazioni etiche 

della fede cristiana 

e le rende oggetto 

di riflessione in 

vista di scelte di 

vita progettuali e 

responsabili.  

 

 Inizia a 

confrontarsi con la 

complessità 

dell’esistenza e 

impara a dare 

valore ai propri 

comportamenti, 

per relazionarsi in 

maniera armoniosa 

con se stesso, con 

gli altri, con il 

mondo che lo 

circonda. 

 Cogliere nelle domande dell’uomo e 

in tante sue esperienze tracce di una 

ricerca religiosa. 

 

 Riconoscere l’originalità della 

speranza cristiana, in risposta al 

bisogno di salvezza della condizione 

umana nella sua fragilità, finitezza ed 

esposizione al male.  

 

 Esporre le principali motivazioni che 

sostengono le scelte etiche dei 

cattolici rispetto alle relazioni 

affettive e al valore della vita dal suo 

inizio al suo termine, in un contesto 

di pluralismo culturale e religioso. 

 

  Confrontarsi con la proposta 

cristiana di vita come contributo 

originale per la realizzazione di un 

progetto libero e responsabile. 

 La necessità e l’importanza 

della solidarietà. 

 

A. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 

B. L’alunno porta a termine compiti in situazioni 

note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

 

C. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 

D. L’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite appositamente. 

 


